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Presidenza del Vice Presidente SPA TA RO

P RES i D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbal,e.

A R E N A, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essenrdovi
osservazioni, il processo vel1bale è appra-
vato.

Nel corso della seduta Ipotranno essere
eff,ettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il Presidoote della
Camera dei deputati ha t'rasmessa il seguente
disegno di legge:

« Conversione ,im.'legge, con modif,~caziOlni, I

del deoreto-legge 8 ap~ile 1974, n. 95, reca'll~
te dispasizioni :l1elativ:ealI mel1cato mobri:liare
ed al trattamento fiscale dei titoli azionari»
(1666 ).

Detto di,segno di legge è stato defel1ito in
sede refeI1ente alla 6a CommissdJone perma~
nente (Finanze e tesoro), previ paved deNa
P, deì},la2a e deJlla S'aCommissione.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stata presentata
li ,seguente di'segno di ilegge di iniziativa dei
senatari:

FARABEGOLI,DE MARZI, DE VITO, Russo Ar~
cangelo e DERIV. ~ « Modifka dell'articola 2
della Legge 12 aprile 1973, n. 195, ,relativa

a:1le attriibuzio'll'i de11'Ente naz,ionale dell'ar~
tigianata e delle piccole industrie (ENAPI) »

(1665).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia):

ZUCCALÀ ed al<tri. ~ «Norme per l'assi~
stenza sanitaria al coniuge divorziato»
(1642), previ pareri della P e deIJa 11a Com~
missione;

LISI. ~ « Modifka alla legge 10 dkembre
1970, n. 898, recante disdphna dei casi di
scioglimento del matrimonio» (1644), previ
pareri deLla ta e della 11a Commissione.

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanmà):

PECORARO.~ «Integrazione della compa~
siz'Ìone del Cons1gUa provinciale di sanità
di cui all'articolo 12 del decreto del Presir
dente della RepubbLica 11 febbraio 1961,
n. 257» (675), previo paI'ere dell,la ta Com-
missiane.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{{ Rifinanziamento, integrazione e modifica
della legge 11 giugno 1962, n. 588 (Piano
straordinario per la rinascita economica e
sociale della Sardegna) e riforma dell'as-
setto agro-pastorale in Sardegna» (509),
d'iniziativa del senatore Spagnolli e di al.
tri senatori; {{ Piano straordinario di svi-
luppo economico e sociale della Sarde-
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gna» (1338), d'iniziativa del senatore En-
drich e di altri senatori; «Piano strao:rdi~
nario suppletivo e integrativo della legge
11 giugno 1962, n. 588, e riforma dell'as-
setto agro-pastorale in Sardegna» (1373),
d'iniziativa del senatore Balbo e di altri
senatori.

Approvazione, con modificazioni, del di-
segno di legge n. 509

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no l'eca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Rifinanziamento, integra~
zione e modifica della legge L giugno 1962,
n. 588 (Piano straol'dinario per la rinascita
economka e sociale della Sardegna) e rifor~
ma dell'assetto agro~,pastorale in Sardegna »,

d'iniziativa del senatore Spagnollie di altd
senatori; «Piano straordinario di sviluppo
economÌiCo e sociale deLla Sardegna}}, di
iniziativa del senatore Endrich e di altri
senatori; «Piano straordinario supp1etivo e
integrativo della legge 11 giugno 1962, n. 588,
e riforma dell'assetto agro~pastorale in Sar~
degna ", d'iniziativa del senatore Ba:lbo ~
di altri senatori.

Passiamo all'esame dell'articolo 16. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

CAPO III

INTERVENTI PER LO SVILUPIPO
URBANO

Art. 16.

Alle amministrazioni comunali e alle altre
amministrazioni competenti per la disci-
plina del territorio è prevista assistenza fi~
nanziaria e tecnica per la predisposizione e
la gestione degli strumenti urbanistici.

Perla reaJlizzazione di complessi integrati
di opere e servizi civili, avendo riguardo per
a servizi culturali e per le attJ1ezzature SpOlf~
1.ive e ricreative, sono assunte a carioo dena
presente legge tutte le spese ~ ivi comprese
quelle occorrenti per l'acquisizione delle
aree ~ che secondo le vigenti <leggisono di
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competenza dello Stato, deilla Regione e de-
gli Enti locali.

Nel quadro deiprredetti interv'enti si prov-
vederà ad agevolare la sistemazione o rico-
strnzione deLle abitazioni malsane o preca-
rie, secondo le disposizioni di cui all'arti-
cOllo267, commi quinto, se9to e settimo del
testo unico 30 giugno 1967, n. 1523.

Alle espropriazioni delle aree necessarie
si applicano le disposizioni contenute nel
Titolo II della legge 22 ottobre 1971, n. 865.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 16
e di tutti gli articoli aggiuntivi da inserirsi
dopo l'articolo 16.

A R E N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

({ L'Amministrazione regionale elabora il
piano paesistico generale.

11 piaiIlo deve indicare:

a) ,l'assetto generale del terlritorio;
b) la viabiJità regionale;

c) le zone, lIe aree, i nuclei industriali;
d) le zone turistiche;
e) le zone agricole ed agro-pastoraJi;

f) le infrastrutture per i trasporti;
g) le zone di conservazione dell'ambien-

te naturale }}.

16.3 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, BAC~

CHI, GATTONI

Al secondo comma, dopa Ie parole: «per
i servizi oulturali }}inserire le altre: «e sa-
nitari, }}.

16. 1 BROSIO, BALBO

All'ultimo comma sostituire le parole:
«nel titolo II della legge 22 ottobre 1971,
n. 865 }} con le altre: «nella legge 25 giugno
1865, n. 2359, a quelle dei fabbricati le dispo-
sizioni contenute nella legge per il risana-
mento della città di Napoli 15 gennaio 1885,
n. 2892 }}.

16.2 BROSIO, BALBO
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Dopo l'articolo 16, inserire i seguenti:

Art. .,.

« Il piano è predisiposto da1la Giunta re-
gionale, che tiene conto degli studi esisten-
ti e degli stJ:1Umenti urbanistici già appro-
vati, ai quali può apportare le necessarie
madificazi'0ni, ed è sottoposto aM'approva-
zione del Consiglio regianale.

Il CIPE, nell'esaminare le iniziative eco-
nomiche ed industriali per la Sardegna, è
vincalata dalle destinaziani di zana previste

ne'l piano.
Prima de~II'approvazione da parte del Con-

siglioregionale il piano paesistico è inviato
aUe amministrazioni comunali e provinciali
della Sardegna ed alle comunità montane
affinchè comunichino entro trenta giorni dé\ll
ricevimento le loro osservazioni ».

16.0.1 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, PAZIEN-

ZA, DE FAZIO

Art.

«Le agevolazioni e gli incentivi previsti
nella presente legge !potranno essere cancessi
soltanto aHe iniziative economiche compati-
bili con le previsioni del piano paesistico ».

16.0.2 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, BAC-
CHI, GATTONI, DE FAZIO

Art. ...

« Per far fronte alle spese di cui al presente

capO' è posta agni anno a carico dei fondi
stanziati con la presente legge una somma
nan inferiore a 500 miliolli di lire ».

16.0.3 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, BAC-
CHI, PAZIENZA

Art. ...

{( L'Amministra1Jione regionale assicura la
piéna assistenza tecnica e finanziaria aiUe

JJiscussioni, f. 1072.

amministrazioni comunali e alLe altre com-
petenti in mateLÌa di disciplina del terI'ito~
ria per predisporre e gestiI'e gli strumenti
urbanistici. Partic01are pl1ef!erenza e partico-
lal1i agevolazioni devono eSlser date ai
Comuni aventi popolazione non superiore
a tI'emila abitanti.

Per la l1eaJlizzazione dioomplessi orga:n:i!Ci
di opere e servizi civiJi,con priorità per i
servizi igienici, educativi, e per le attrezza~
tme sportive, l'AmmÌinistrazione regionale
assume, a cadoo dei £ondi stanziati con la
presente !legge, tutte le spese, che, secon-
do le vicenti leggi, sono a caI'Ìico deHa Regio~
ne e degli enti lo,,-ali, oomprese quelle 00001'-
l'enti per l'acquisizione delle aree.

L'Amministrazione regionale è autorizza-
ta ad anticipare le spese di competenza del-
1'0 Stato, iillquale provvederà al r,imborso ».

16.0.4 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, DE FA-

ZIO, GATTONI

Art. ...

« Ai fini degli interventi per 'lo sviluppo ed
11risanamento urbano l'Amministraziane re.
gionale:

a) provvede ad agevolare la sistemazio-
ne o ricostruzione delle abitaz,ioni malsane
o precari,e con la concessione di contributi
in misura non superiore al 50 per cento della
spesa rioonosCÌiuta ammissihiiIe;

b) provvede ad agev'Ola:reIl'acquisto o 'la
costruzione di case per abita:z;ione da parte
di nuclei famìliari mediante la conoessione
d'un contributo in contanti non superiore a
lire 8 mmoni e mediante la conoessione d'un
contr,ibuto pari al 50 per .cento sul tasso di
interesse praticato dagli istituti di aredito
fondiario.

Tale contributo, H cui ammontare è deter-
minato tenendo conto anche dell'eventuale
soarto di prezzo delle cartelle fondiade, è
versato direttamente aW'i:stituto mutuant,e.
I l'apparti oon gli ,istituti di credito fondia-
l'io saranno regolati con apposita conven:z;io~
ne, soggetta all'approvazione del Ministro del
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teso.ro, da stipularsi tra la Regione e gli 1sti-
tu ti medes1mi.

I benef1cidi cui ai precedenti commi sono
riseI"\èati aUe persane che abbiano i requisiti
per l'assegnazione di aLloggi degli Istituti
autonomi per le case po.polari ».

16.0.5 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,
BASADONNA, MAJORANA, BACCHI

Art. ...

« L'Amministrazione regionale, di concerto
con i Comuni intereSisati, ~labora un piano
generale p1urienmale per h protezione e va-
JorizzaZJionedel1l'ambiente naturale nelil,earee
e neUe zone destinate aJlllosvi~uppo turistico.

Il piano è ~do.ttato entro diciotto mesi
dall'entrata in vigore dellla presente legge;
è predisposto dalla Giunta regionale ed è
sottapo.sta alil'apprmrazione del Consiglio re-
gionale ».

16.0.6 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, PA-

ZIENZA

Art. ...

« Il piano deve indicare:

a) le aree e zone destinate allo sviluppo
delle attività turistiche. Tali aree e zane
Hon potranno essere uti1izzate per scopi di-
versi da tale destinazione o incompatibili con
]e caratteristiche dell'ambiente;

b) il patrimonio starico, artistico e ar-
cheologico, le risorse speleologiche da tute-
lare e vala1'Ìzzare;

c) le aree da destinarsi a parchi inter-
co.munali e comunali d'uso pubblico, le rela-
tive infrastrutture ed impianti ».

16.0.7 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, DE

FAZIO

Art. ...

nelle zone di ,oui allprecedente articolo 16.0.7,
lettera a), devono presentare, entro due an-
ni dal'l'entrata in vigore della presente leg-
ge, aIle amministrazioni comunaH compe-
tenti i progetti per la valorizzazione turisti-
ca dei terreni.

L'Amministrazione comunale, all'atta del-
l'approvazione, fissa il termine per la rea-
lizzazione delle opere infrastrutturali. Qualo-
ra il progetto non venga presentato nel ter-
mine anzidetta o qualora ,le .opere non ven-
gano ultimate entro il termine fissato all'at-
to dell'appravazione del progetto stesso, i
terreni sono dichiarati di pubblica utilità e
le .opere sono dichiarate urgenti e indifferi-
bili. L'Amministrazione comunale od i con-
sorzi intercomumali procedono alla espro-
priazione dei terreni secondo le norme di cui
alla legge 22 attabre 1971, n. 865.

L'indennità di esprapriaziane è calcolata
a narma dell'articala 16, camma quarta,
della predetta legge 22 attabre 1971, n. 865,
ed il valare dei terreni è moltiplicata per il
coefficiente fissa di oinque.

Le opere infrastrutturali, di sistemazione
e valorizzazione turistica, nessuna esclusa,
sono finanziate darU'Amministrazione regia-
naIe con i fondi di cui alla presente legge,
sui quali graveranno anche l'indennità di
espropriazione dei terreni e le spese di pro-
gettaziane.

Le amministraZJioni comunali possono ce-
dere i terreni esprapriati, per la durata mas-
sima di venti anni, ad enti pubblici o privati
od a persane singole affinchè realizzino le
opere d'interesse tUl'istioo previste nel pria-
no.. La cessione deve essere fatta con appa-
sita canvenzione, che preveda, tra l'altro,
l'obbligo dell'esecuzione delle opere entro
due anni e la retrocessione al Comune, allo
scadere della concessione, del terreno e delle
opere eseguite, così ,come passedute dal pri-
vato, senza versamento d'aloun corrispetti-
vo da parte del Comune.

Qualora vi siano più richieste per lo stes-
so terreno, l'assegnazione è effettuata a mez-
zo di pubbLico incanto ».

« Fatto salvo il rispetto delle norme urba- 16. 0.8
nistiche, i proprietari dei terreni compresi

ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA
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Art. ...

« Per far fT~ontealle spese di cui al presente
capo è posta ogni anno a carioo dei fondi
stanziati con la presente legge una somma
non infer101'e a 30 mi!Hardi di Une».

16.0.9 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAIORANA, BAC-

CHI, PAZIENZA

Art. ...

« Al fine di promuovere 10 sviluppo deLla
at,vrezzatura turilstioo-ricettiva nelle aree di
cui al precedente artioolo 16. O.5 il 'ammi-
nistrazione -.regionale conoedesui fondi stan-
ziati con la pr<esent,e Legge mutui a lungo
termine fino all'80 per oento deilila spesa l1ioo-
nosciuta ammissib:U1eper:

a) la costruzione, l'ampliamento, il rias-
setto tecnic'0 ediLizio di alberghi, pensioni,
locande, complessi turistioo~riiOettivi, anche
strutturati estensivamente, autostelli, rifugi
montani, campeggi t,ecnicamente ed organi-
camente funzi'0nali;

b) la costruzione d'impianti di ~iStODO
e d'opel'e complementari sP'0rtive e di svago
che appaiano uUli e la cui entità sia commi-
surata all'importanza delH',1nsediamento ri-
oettivo;

c) l'acquisto d'immobili da dest:inarsi,
con le opportune trasformazioni, all'indu-
stria turistioo-doettiva o ad attr.ezzature ad
essa complementari purchè il oosto dell'im-
mobHe reso funzionale non superi i Emiti di
oosto fissati per i nUO\'�iimpi:anti;

d) l'ampliamento, n ,riassetto tecnico-
edilizio d'alberghi, pens:ioni, locande e com-
plessi turistko-doettivi, autosteUi, rifugi
montani, complessiteonicament'e organizza-
ti già esistenti, anche se ubioa'Ì'Ì fuori delle
aree di cui all'articO'lo 16. O.7.

Dai mutui di cui al presente articolo sono
esclusi i c'0sti per l'an1edamento e per le dO'-
tazi'0ni ».

16. O. 10 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAIORANA, PA-

ZIENZA

Art. ...

« Aifìni delrisanamento igienico di com-
plessi ricettivi esistenti, relativamente aHa
reallizzazione di nuovi impianti di depura-
zione a aU'ammO'dernamento di impianti pre-
esistenti, sono concessi:

a) mutui a lungo termine fino alla mi-
sura massima del 60 per cento ddla spesa
rioonosciuta ammissibile;

b) contributi, previa collaudo, fino alla
mi,sura massima de'l 40 per cento deHa spesa
riconO'sciuta ammissibiile ».

16. O. 11 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAIORANA, DE F A-

ZIO, GATTONI

Art. ...

Alle iniziative indicate nell'articol'0 16.0.10,
lettere a), b) e c), IS'0nOconcess1e, comu-
btivamente con gli inoentivi preVli'sti dal-
lo stesso articolO', ,le agevo1laziO'ni di cui al-
l'articolo 10. 2, ~ettere a), b), c), d), e), f)e g).

16. 0.12 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, BAC-

CHI, PAZIENZA

Art.
'"

« Per i mutui di cui agli articoli 16. O. 10
e 16. O. 11 è oostituito, presso uno o più
istituti di credito abihtati all'eseJ1cizio del
cr.ed1to alberghÌ!ero, un fondo di dota~ione,
la oui gestione sarà regolata da apposita
convenzione ».

16. O. 13 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAIORANA, BAC-

CHI, PAZIENZA

Art. ...

« I mutui indkati nei precedenti articoli,
anche per il periodo di pJ1eammortamento,
saranno concessi aJI tasso dell 2 per cento
oltre allle spese bancarie, di commissione ('
di 'istruttoria, il cui importo sarà convenuto
con gli istituti di credito.
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Le agevolazioni previste negli articoli pre-
cedenti sono cO'mpatibili e cumulabili con
le provvidenze previste dalle leggi statali
in materia d'incentivazione turistico~alber-
ghiera.

L'ammortamento dei mutui veJ:1rà effettua~
to in cinquanta rate semestrali ad iniziare
dailla fine del terzo anno dall'ultimazione
deliI' Qpera.

Il mutuo potlrà essere rimbO'rsato parzial-
mente o totalmente prima de'l termine ».

16.0.14 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, DE F A-

ZIO, GATTONI

Art. . . .

« Per gli arredi e le dotaziO'ni ocoorrenti
aHe iniziative di cui aH'artioO'lo 16. O. 7
l'Amministrazione regionale può concedere
un cont'ributo pari al 30 per ,cento della spe-
sa ,ricO'nosciuta ammissibi'le, in conto ca-
pitale ».

16.0.15 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, DE F A-

ZIO, GATTONI

Art. ...

« Per far fronte alle spese di cui al presente
capo è pO'sta ogni anno a carico dei fondi
stanziati con b presente legge una somma
non inferiore a 30 milial!di di lire ».

16.0.16 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, BAC-
CHI, PAZIENZA, GATTONI

ENDRICH Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor Presidente, con
la serie Idi emendamenti che noi abbiamo
presentatO' abbiamo voluta inserire nel prov-
vedimento i capi 3, 4 e 5 del nostro disegna
di legge n. 1338, célJpi ri,gua:rdanti rispetti-
vamente l'assetto del territorio, il risana-
mento del territorio e il turismo, obiettivi
a cui ,la legge n. 588 del 1962 ed il provve-
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dimen to inesélJffie dedicano scarsissima o
addirittura nessuna attenzione; il che se-
condo noi è un grande errore e un'enorme
lacuna. Anzitutto, nO'i IpensiamO' che solO'
quando esistono acconoe infrastrutture i fat-
tori eoonomici possono operare utilmente
ed insistiamo ,nel ribadke che de infrastrut-
ture devO'no avere una priorità assoluta per-
ohè altrimenti si costruisce sul vuO'to. In
secondo luogo, non si possono di'mentkare
problemi vitali come, ad esempio, quello
della casa. A da:re !la casa a chi ne ha
bisO'gno devonO' concorrere mezzi O'I1dinari
e mezzi straordinari perchè si tratta d'un
dovere sociale, senza contare che dò vale a
daJ:1eincrementa all'industria edilizia, quin-
di all'occupaziorne. Infine didamo che è in-
concepibile non prevedere un Ilargo impie-
go di mezzi a favore del turismo, che è (o
può diventare) unO' dei s,ettori pO'l'tanti del-
l'economia di una terra in cui il sole risplen-
de per dieci mesi all'anno ed in cui oltre
ad una trionfaLe estate sarda si potrebbero

i lanciare cO'n pieno suooesso una primavera
sarda, un autunno sardo, un 'inverno sardo,
facendo così affluire migliaia e migliaia di
turisti.

Non ci può essere rinascita ,della Sardegna
senza una visione ampia dei problemi e sen-
za soLuzioni che siano organiche ed inte-
grali. Questo è il perohè dei nostri emenda-
menti. Grazie, signor Presidente.

B R O S IO. DO'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. L'emendamento 16.1 da
noi presentato è molto semplice, signor Pr,e-
sildente. Francamente nO'nriusciamo a com-
prendere perchè si sia voluto dare la prio-
rità per quanto riguarda lo sviluppo urba-
no ai servizi culturali. Infatti l'articolo 16
recita: «Per la re<\llizzazione di complessi
integrati di opere e servizi civili, avendo
riguardo per i servizi culturali e per le at-
trezzature sportive e ricreative, sono assun-
te a carico della presente legge tutte le
spese... ». Ebbene, nai propaniama ,che si
aggiunga speci.ficatamente l'indicazione dei
servizi sanitari.
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È vero che nelle discussioni in Commis-
sione l'articolo è stato alquanto migliorato.
Infatti prima si diceva: « Per ,la realizzazio-
ne di complessi integrati di opere e servizi
civili, con priorità Iper i servizi culturali e
per le attrezzature sportive e ricreative, ... )}

il che metteva i servizi culturali davanti ai
servizi sanitari. Nell'articolo 16 nel testo
proposto dalle Commis~ioni si dke più te-
nuamente, ma ancora ambiguamente: « aven-
.do riguardo per i ,servizi culturali e per le
attrezzature sportive e ricreative... ». Ebbe-
ne noi insistiamo, dal momento che i ser-
vizi sanitari sono essenziali e sono larga-
mente deficitari in molte località della Sar-
degna, affinchè si t,enga presente anzitutto
questo genere di servizi e quindi si segna-
lino tra i servizi civili ~ perchè indubbia-
mente anche i servizi sanitari fanno parte
dei servizi civili in senso generale ~ i ser-

vizi sanitari e si sottolinei la neoessità di
avere particolare riguardo per tali servizi.

Pertanto proponiamo di dire: ({ Per la rea-
lizzazione di complessi integrati di opere e
servizi civili, avendo riguardo per i servizi
sanitari e per i servizi culturali... ». In que-
sto modo ,poniamo l'accento su opere che,
a nostro avviso e secondo il buon senso,
debbono essere messe in risalto.

Il secondo emendamento da noi presen-
tato riguarda l'indennità, sempre in mate-
ria di provvedimenti urbani. Infatti !'inden-
nità di es,propriazione è liquidata in base
alla legge del 22 ottobre 1971, n. 865, cioè
si tratta di un compenso sulla base del va-
lore di terreni agricoli con delle aliquote di
moltiplicazione che sono estremamente bas-
se e che praticamente rimborsano soltanto
una parte del valore del terreno. E pokhè a
fondamento di questa legge vi è l'idea, lar-
gamente affermata nella relazione special-
mente per quanto riguaJ1da i terreni che ver-
rannoespropriati nella parte silva-pastorale,
che ci debba essere il cosiddetto rimborso
pieno ed immediato del valore della pro-
prietà, questo dovrebbe essere applicato an-
che nel caso del risanamento urbano.

IPertanto proponiamo di sostituire al ri-
chiamo della legge urbanistica (un pendant
della legge De Marzi-Cipolla) il richiamo al-
la legge per il risanamento della città di

Napoli 15 gennaio 1885, n. 2892, che è assai
più equa ed appropriata.

P RES I D E rN T E. Invito la Commis-
sione ad ,esprimere il 'parere sugli emenda-
menti in esame.

P A L A, relafore. Devo esprimere un
globale parere contrario agli emendamenti
illustrati dal senatore Endrich 'perchè wn
gli emendamenti stessi si snatura la por-
tata del provvedimento contenuto nel testo
approvato dalle Commissioni riunite e si è
in contrasto con l,e indicazioni della Com-
missione di inchiesta che ha voluto modifi-
care l'impostazione della legge n. 5S8 con-
centrando gli investimenti in alcuni settori:
nel settore dello sviluppo industriale, in
quello dell'assetto uJ1bano, in quello ,delle
zone interne con particolare riguardo alle
zone agro-pastorali.

Gli emendamenti presentati dal Gruppo
deil movimento socialecdestra nazional'e vo-
gliono aHargare il ventaglio degli interventi
in settori dove riteniamo che debbanoes-
sere lo Stato e la regione, attraverso i bilan-
ci ordinari, ad intervenil1e per risolvere i
vari problemi. E questo per evitare che la
legge in esame diventi sostitutiva nei con-
fronti degli stanziamenti e deifinanziamen-
ti straordinari della Cassa per il Mezzo-
giorno.

In particolare l'emendamento 16.3 preve-
de che l'amministrazione regionale debba
elaborare il piano paesistico generale e sono
indicati gli elementi su cui il piano ,si deve
basare. Ora, in materia di urbanistica la re-
gione nel suo statuto speciale ha competen-
za primaria e ,con le norme di attuazione che
tra qualche giorno entreranno in vigore sarà
tolto da questa competenza un parere vin-
colante che fino a pochi giorni fa dava la
sezione urbanistica del Consirglio superiore
dei lavori pubblici. Quindi questa competen-
za primaria ddla regione si svilUiPpa su
tutto l'arco della materia urbanistica. Con
l'emendamentO' si viene invece ad interf.e-
rire in una materia in cui la <competenza
esclusiva è della regiO'ne.

Per 'quanto rigual1da l':emendamento 16. 0.1
vale quanto detto in precedenza. Nell'emen-
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damento 16. O. 3 l'indicaz~ane deJla spesa li~
mita eccessivamente l'intervento neUe zone
urbane ,mentre occorre lasciare una mag~
giare elasticità.

Per quanto conoerne l'emendamento 16.0.4
il secondo camma è già nel testo approvato
dalla Cammissiane, mentre per quanto attie~
ne al primo comma valgono le osservazioni
fatte in precedenza.

In merito agli emendamenti dei senatori
Brosio e Ballba, sono cantraria all' emenda-
mento 16. 1 non per motiyi di principio ma
pe:rchè non si capisce eh è casa s~gnifichi il
termine {( sanitari ». Se questa termine vuo~
le indicare tutte quelle stl'utture di natura
igienico~sanitaria che devono essere previste
in un oamplesso integrato di servizi, questa
è già compresa nella diziane {( complessa in~
tegrata di servizi }). Se cal termine {(sanita~
ri » si intendono unità sanitarie, ospedali ad
altre cose, l'insedmento di tutta ciò in que~
sta ,legge creerebbe confusione.

Per quanto riguarda l'emendamento 16.2
dei senatori Brosio e Balbo, è chiaro che la
legge 22 ottohre 1971, n. 865, non è Ila legge De
Marzi..Cipolla. Forse il senatore Brosio faoeva
dell'ironia; è 10gico che una ,legge che si ri£e~
risoe ad un es.pl'aprio di aree urbane si deb~
ba rivolgere aMa legislaz~one attuale: qui
la materia è regalata dalla legge n. 865, su
oui passiamO' discutere se sia valida ameno,
se sia giusta o ingiusta, ma il fatto è che
essa regala la materia. 'Se applicassimo per
le aree urbaneeSlpI'opriate ai fini dell'esecu~
zione di questa legge un criterio diverso,
cioè Ila legge di Napali n. 2892, creeremmo
una situazione di iniquità per cui in uno
stesso centro urbano si potrebbero avere
aree esprOlpriate in attuazione di certe noI"
me (per esempiO' la n. 853 per la costruzione
di un campo spartivo a di un cimiterO' nelle
zane particolarmente depresse) e poi una
a:rea v~cina che inveoe viene espropriata in
base a questa legge. Si hanno quindi due
differenti farme di indennizzo e in praHca
con questo emendamento si vuole sanare
llna presunta iniquità e se ne creano altre.

P RES I D E N T E. Invita il Governo
.:lidesprimere il parel'e.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. Il Governo è contrario
a tutti gli emendamenti per le ragioni espo~
ste dal relatore. In particolare per quanto
riguarda l'emendamento 16.1 ricondo a me
stessa che l'emendamento Brasia è già ser~
vita a modifica:re la dizione dell'artiIColo,
nell'intesa che nei servizi civili è campreso
anche un progetta di servizi sanitari.

P RES I D E N T E. Metto ai vati
l'emendamento 16.3, presentata dal senato~
re Endrich e da altri senatori. Chi l'apprava
è pregata di alza:re ,la manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 16. 1, pre~
sentato dai senatori Brosio e BalbO'. Chi l'ap~
prova è pregata di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 16.2, presen-
tato dai senatari Brosia e Balbo. Chi l'ap~
prava è pregato di alza:re la manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articola 16. Chi l'approva
è p:regato di alzare la mano.

È approvato.

Tutti gli emendamenti aggiuntivi che il
~enatare Endrich ed altri senatari hanno
proposto di inserire dopo l'articolo 16 sono
preclusi.

Passiamo all'articolo 17. Se ne dia let~
tura.

A R E N A, Segretario:

TITOLO II

Riforma dell'assetto agro-pastorale

Art. 17.

In attuaziane detl'articolla 13 dello Statu-
tO'della Regiane samda e nell quadro del piano
organiICo per favorke la II'inasdta economica
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e sociale dell'Isola, la Regione predispone
un programma straordinario per il riassetto
e la ,riforma del settore agro~pastOlrale, aven-
te come fine la sostituzione della pastorizia
nom~de con quella stanziale, attraverso Ila
costituzione di aziende, singole ed associate,
di dimensioni economiohe tali da assicurare
ai pastori gli stessi lrive]li di reddito delle al~
tre categorie.

P RES I D E N T E Si dia lettura
degli emendamenti ipresen ta ti all' articolo 17.

A R E N A, Segretario:

Sostituir,e l'articolo col seguente:

« In attuazione dell'articolo 13 dello Statu-
to della Regione sarda è pr,edisposto un pro-
gramma straordinario per il riassetto e la
riforma del settore agricolo e pastorale mi-
rante ai seguenti fini:

a) sostituzione della pastorizi.a brada
e transumante con quella stanziale;

b) riordinamento fondiario e accorpa-
mento dei terreni anche per mezzo della co-
stituzione d'aziende singole o d'aziende as-
sociate o d'associazioni di gestione con per-
sonalità giuridica, tecnicamente efficienti, di
dimensioni economiche tali da asskurare
agli allevatori, agli agricoltori ed ai coltiva-
tori i livelli di reddito de1rle altre categorie
produttive;

c) la specializzazione dell'agricoltura e
della zootecnia;

d) il rimboschimento dei terreni mon-
tani e collinari ».

17. 1 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, BAC-

CHI, DE FAZIO

Dopo la parola: «costituzione» inserire le
altre: « , in armonia con le direttive comuni-
tarie per l'avvio della politica delle strutture
e per l'ammodernamento delle aziende agri-
cole, ».

17.2 BROSIO, BALBO

30 MAGGIO 1974

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Il nostro emenda-
mento sostitutivo dell'articolo 17 tende a
chiarire l'impostazione del titolo secondo
della riforma dell'assetto agroJpastorale. In
definitiva il 17 è un artkolo programmatico
nel disegno di legge n. 509; esso traccia un
programma particolarmente ristretto Iperchè
dice: «la regione p:wdispone un program-
ma straordinario... avente come fine la so-
stituzione della Ipastorizia nomade con quel-
la stanziale ». Il contenuto quindi è assai dI'-
coscritto e limitato, mentve con il nostro
emendamento ampliamo !'intervento che de-
ve esseI'e fatto a favoI1e dell'agricoltura e
chiediamo alla lettera a) la sostituzione del-
la pastorizia brada e transumante con quel-
la stanziale, lasciando 10 stesso concetto del-
l'articolo 17; in più aggiungiamo: riordina-
mento fondiario e accorpamento dei ter-
reni anche per mezzo della ,costituzione di
aziende singole o associate; la specializza~
zionedell'agricolturae della wotecnia; il
rimboschimento dei terreni montani e col~
Unari.

In sostanza molti di questi argomenti enun-
ciati nel nostro articolo sostitutivo sono già
inseriti negli altri articoli della ,legge, ma
nel 'programma deM'articolo 17 si fa riferÌ-
rimento soltanto alla trasfoI1maziO'ne della
pastorizia. Ecco perchè abbiamO' inteso so-
stituire questo articolo.

BRa S I O. .DO'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

BRa S I O. 11 nostro emendamento
è pvesto illustrato: si tratta semphoemen-
te di un cO'mma, di una pmposizione inse-
rita nell'articolo 17. Là dove esso dice che
,( la regione predispone un programma avente
come fine la costituzione di aziende singole
e associate di dimensionieconO'miche... )},

eccetera, si propone di inseriI'e un richiamo
alle direttive comunitarie, cioè le parole:
« , in armonia con le direttive comunitarie
per l'avvio deHa politka delle strutture e
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per l'ammodernamento delle aziende agri-
oole, ». Ci r1feriama alla direttiva della Co-
munitàeurOlpea 72159 del 17 alprile 1972.

Credo che questo richiamo specifico alle
direttive comunitarie sia non salo appor-
turno, ma necessario, e non ritengo che
l'emendamento richieda una ulteriore illu-
strazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimeI1e il paI1ere sugli emenda-
menti in esame.

P A L A, relatore. Sono contrario, signor
Presidente, all'emendamento 17.2 perchè
ritengo inutile il rife:r~imento alle direttive
oomunitarie in un settore come quello agro-
pastorale. Debbo aggiungere che se si ri-
tiene con questo emendamento di riscon-
traI1e una contraddizione tra il testa del di-
segno di legge, la questione del monte pa-
scoli e la situazione generale dell'agricoltu-
ra europea, debbo dire, come ho già detto
nelle Commissioni riunite, che un terzo del
territorio agrario dell'Olanda è di proprietà
dello Stato. I polder vengono affittati <con
contratti di dodici anni o di novantanove
anni. Non è che noi costituiamo i polder, ma
istituiamo un meccanismo che, salvo l'ori-
gine dei terreni, si può rapportare al siste-
:l1a dell'agricoltura olandese.

Per quanto riguarda l'ammodernamento
delle azi,ende agricole, se ne parla nell'arti-
0010 primo della legge,. all'ultimo comma,
quando si fa riferimento alla legge n. 588
che precisa appunto ohe tra i fini della leg-
ge vi è l'ammodemamento deHe aziende
agricole.

Sono contrario all'emendamento 17.1, del
senatore Endrich ed altri, per gli stessi mo-
tivi per i quali ho espresso parere <contrario
aJl'emendamento 17.2.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il :parere.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Esprimo IpaI1ere contra-
rio su entrambi gli emendamenti per le
stesse ragioni rappresentate dal relatore. In
'partioolare, la stesso pI1esentatore dell'emen-

damento 17. 1 rioonosce che quello che si
propone al riguardo è contenuto nelle di-
Slposizioni che seguono.

Per quanto riguaI1da poi l'emendamento
17.2, ritengo che la dizione dell'ultima par-
te deH'artkolo sia senz'altro più oompleta
del riferimento alle direttive comunitarie
che costituisoono solo un aspetto dell'agri-
coltura moderna.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 17.1, IpI1eSentato dal sena-
tore Endrich e da altri senatori, non accet-
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'alpprova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17.2, presen-
tato dai senatori Brosio e Balbo, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. Ohi l'apPl'Ova è pregato di alzar.e
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 17. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli aggiuntivi pn:~sen-
tati dal senatore Endrich e da altri senatori.
Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Dopo l'articolo 17, inserire il seguente:

Art. ...

«Per l'attuazione delle norme e per la
realizzazione dei programmi previsti nel ti-
tolo secondo della presente legge, in attua-
zione dello Statuto speciale per la Sapdegna.
con particolare riferimento agli articoli 13
ed 8 della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 3, in aggiunta agli stanziamenti di.
sposti dalla legge 11 giugno 1962. n. 588.
ed agli stanziamenti ordinari e straordina-
ri per i,l Mezzogiorno e per la Sardegna. è
autorizzata la spesa complessiva di lire quat-
trocentottanta miliardi.
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L'anzidetta somma sarà iscritta nello sta~
to di previsione del Ministero del tesoro in
ragione di lire oento milial'di per ciascuno
degli esercizi finanziari dal 1974 al 1976 ed
in ragione di lire sessanta miliardi per cia~
scuno degli esercizi finanziari dal 1977 al
1979.

Sullo stanziamento complessivo cento mi~
liardi dovranno essere riservati alle opere di
rimboschimento.

Le somme stanziate saranno versate an-
nualmente alla Regione, ohe istituirà una
contabilità speciale ai sensi dell'articolo 3
della presente legge ».

17. 0.1 ENDRICH, NE~CIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, BAC~
CHI, DE FAZIO

Art. ...

«Saranno realizzate la piena valorizzazio-
ne delle risorse della Safldegna e, prioritaria~
mente, la trasformazione dei terreni desti-
nati all'agricoltura ed alla pastorizia.

La valorizzazione delle risorse idriohe sa~
rà aHuata a mezzo dei progetti speciali di
cui all'articolo 6.

I progetti speciali saranno preferibilmen-
te affidati, per l'esecuzione, con le modalità
di cui all'articolo 10, ai Consorzi di bonifica
competenti per territorio ».

17.0.2 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, BAC~

CHI, PAZIENZA

Art. ...

« Con legge regionale saranno previsti par~
ticolari incentivi ed agevolazioni, a carico
dei fondi stanziati con la presente legge, per
la costituzione e la gestione d'imprese as~
sociate agrp-pastorali.

Potranno associarsi per la gestione delle
aziende agro~pastorali tutti i ooltivatòri, al-
levatori, piocoli e medi proprietari dei ter~
reni purchè conferiscano all'azienda, per la
gestione comune, tutti o parte dei loro ter-
reni.

Discussioni, f. 1073.
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Le quote, le modalità della partecipazione
e la lI'ipartizione degli utili saranno previsti
nello statuto dell'associazione ».

17.0.3 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, DE FA-

ZIO, BACCHI

Art. ...

«I proprietari e gli aHittuari di terreni

hanno l'obbligo d'eseguÌJ:1e, con li fiJnanzia~

menti di favore pTevi:sti nellila pI'esente legge
o nelle disposizioni legislative, opere che
interessano i 10m terreni in conformità alle
direttive fondamentali di trasformazione fon~
diaria stabilite nei piani e nei programmi
che l'Amministraziane regionale è tenuta a
pmdisporre entro due anni dall'entrata in
vigore della presente legge.

I progetti per ,le opere di trasformazione

devano esseI1e pJ:1esentati a,u'Ammini:strazio~
ne l1egional,e o all'ente da questa delegato

entro un anno da!i1'approvazione delle dÌlret~
tive fondamentali di cui al comma prece~
dente. Con l'appmvazione viene fissato ill ter~
mine per l'esecuzione deNe apere.

Quando il termine assegnato ai proprÌieta~
ri per l'esecuziane del1e apere sia scaduto a
quando, prima della scadenza, risulti impos-
sibHe che esse vengano eseguit1e nel termine
predeHo, l'Amministraziane regionale, con
decreto del Preslidente, anche su ,ricMesta

deHe ammmist,razÌoni comunali a dei oon-
sorzi di bonifica, prooede aU',espropriazione
degli immobili degli 'inadempienti a favare
delle amministrazioni camunali a dei cansor~
zi di bonifica competenti o deUe assadalJioni
di gestione.

I benefidari ddl'espl1oprio pl1Ovvedona al-

l'esecuzianedelle opere di trasformazione
ed affidano ,la gestione dell'impresa a una
associaziane di gestione, della quale pos\sa~

no far parte anche i propdetari ».

17.0.4 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, P A~

ZIENZA, GATTONI
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Art. ...

« L'iniziativa per le opere di trasformazio-
ne può essere assunta anche dalle associa~
zioni di gestione regolarmente costituite.

I contributi e le agevolazioni per l'attua-
zione di piani organici di trasformazione
aziendale sono riservati alle aziende agrico-
le e pastO'rali previste da:ll'artioalo 17. 1, let~
tera b)>>.

17.0.5 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, P A~

ZIENZA, BACCHI, GATTONI

Art. ...

« Le associazioni di ges1:iilOnewa a!Uevatori,
coltivatori e proprietari p0'ss0'n0' acquista're

0' prel1lde:re in affitt0' terreni al fine d'integra-
re l'estel1!sione dei f0'ndi conferiti dai s0'ci.

La stipulazione di Uinoon1matto d'affilltto
per almeno dieci anni c0'n le as,s0'ciazioni di
gestione è causa di cessazione del regime
di promga Ilegale e di ri'saluzio!l1e dei con-
tratti d'affitto in c0'rso.

Ai contratti d'affitto stipulati per almeno
died anni a favore deLle aSlsociazioni di ge-
sti0'ne o a fav0're di imprenditori, singoli od
associati, titolari di aziende agricole supe-
riori ai cinquanta ettari non si applicano le
nOrn1e di cui aHa legge Il febbraio 1971,
n. Il, e successive ,modificazioni.

Il crunone d'affitto non può su,pera.re il tre
per cent0' annuo de'l valore attribuito al ter-
reno dalil'Ufficio tecnko erariale. Son0' nulli
i patti contrari ed è salvo il dicritt0' dell'af~
fittuari0' di richiedere al concedente, entro
cinque al1llli dall iTilasdo dd terreno, le som-
me corrispO'ste in mi,sura ecoedente quella
sopraindica ta.

All'atto del ri>lascio del teTireno il conce-
dente deve cO'rrispondere aIrasls0'ciazione di
gestione od aH'impiresa agricola affittuaria
il valore Idei miglioramenti da questa appor-
tati sul fondo, calcolati al mO'mento del ri-
lascio.

Il relativo ammontare deve essere con-
c0'J:1datotra le parti od accertato giudizial-
mente prima del rilascio del tel1reno e può

eSlsere cOHisposto in tre annualità consecu-
tive maggiorate d'un interesse pari al sei
per cento annuo.

H credito dell'affittuario è garantito da ipo-
teca legale, la cui isorizi0'ne è esente dalle im-
poste di registJro, dall'imp0'sta catastale ed
ipotecaria, ~d è soggetta alla sola tassa fissa
di regi,strro.

L'affittuario ha prelazione in caso di ven-
dita del terreno c0'nceSisogli in affitto. Il di-
ritto di prelazione deve essere esercitato
per iscritto entro quindici giorni dal ricevi-
mento deHa copia dell'offerta i,rrevocabile di
ruoquisto rilasciata dal promittente acqui-
rente al venditore. Tale 'Copia deve essere
inviata aU'affittuario a oura del venditore
per mezzo di lettera racoomandruta con ri-
cevuta di rit0'rno.

Iil prezz0' è depurato del valore dei miglio-
ramenti a;pportati al teTireno dall'affittuario.

H diritto di prelazione sussiste anohe nei
due anni sUiocessivi al rilasci0' del terreno.
Nell'ipotesi d'eseI1cizio del diritto di prela-
zione successivamente al rilasci0', il prezzo
è depurato del valore dei miglioramenti
detratt0' quanto eventualmente ,già rimbor-
sato, a tale titolo, dal proprietario rulI'affit-
tuario.

I diritti deltl'affittuario sono opponibiJi al~
l'avente causa d~Iroriginario concedente.

17.0.6 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, P A-

ZIENZA, GATTONI

Art. ...

« Il Presidente della Giunta regionale, con
proprio decreto, sentito il proprietaDio, può
autorizzare i consorzi di bonifica o le asso-
aiazioni di gestione ad immetteI1si nel pos~
sesso di terreni finitimi all'azienda dei ri-
chieden ti o di terreni compresi nei piani
del consorzio di boni£ica, allo scopo di ap~
portarvi miglioramenti od eseguirvi trasfor~
mazioni quando ciò appaia utile avuto ri-
guardo aU'ordinamento produttivo e aU'in-
ter,esse generale.

Col suo decreto il ,Presidente della Giunta
regionale fissa !'indennità da corrispondersi
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annualmente al proprietario, la quale non
può essere superiore al canone indicato
nell'articolo 17. O. 6 della pJ1esente legge,
le oui norme si applicano integralmente al
rapporto, che, in seguito al decreto del Pre-
s<idente, viene ad instaurarsi tra proprietario
e concessionario.

L'immissione in possesso non può avere
una durata inferiore a dieci anni.

Il provvedimento del Presidente della
Giunta regionale può dagli interessati essere
impugnato con ricorso, che, per quanto ri-
guarda la misura dell'indennità, va proposto
dinanzi al giudice ordinario; ma il ricorso
non ha e£fetto 'sospensivo ».

17. O.7 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, P A-

ZIENZA, BACCHI, GATTONI, DE

FAZIO

Art. ...

« Ai fini dell' aooorpamen to dei teI1reni nel
territorio deHa Regione sarda sono soggetti
alla sola tassa di J:1egistroe sono esooti dal-
l'imposta catastale ed ipotecada:

a) gLi atti di oompravendita di ter,l1eni
agriooli e destinati ad UJsoagro-'pastoral'e po-
stiiln esse/J:1eda agdcoltori od al1evatori sin-
goli od associati qualora iil te/Dreno oggetto
del contratto sia Hnitimo adalltl1i terreni di
proprietà dell'acquirente;

b) i contratti di permuta pUJ:1chèper
ailmeno uno dei permutanti sussistano le
oondizioni di cui alla preoedente lettera a);

c) gli atti di divisione qualora preVieda-
no, se i dividenti sono due, ,l'attribuzione di
tutti :i terreni agrkoli ad uno solo fra essi
o, se i condividenti sono più di due, l'attri-
buzione ad uno di essi di tenreni la cui su-
perf,ide superi la metà d~Ha superficie oom-
plessiva dei terJ100i da dividere;

d) gli atti dicomprav1oodita di terreni
in favore di cooperative o di assodaziolllÌ di
gestione ».

17.0.8 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, P A-

ZIENZA, DE FAZIO, GATTONI

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P R E ,S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor PJ:1esidente,
con i nostri ,emendamenti aggiuntivi all'ar-
tioolo 17 riproponiamC? in sostanza lo sche-
ma del nostro disegno di legge ohe rpvevede
una soluzione alternativa dellproblema agro-
pastoraJe del tutto diversa da qu~lla pre-
vista dal disegno di legge n. 509. Infatti il
disegno di legge n. 509 muove da

~

forme
Ipunitive della proprietà privata per arriva-
re alla costituzione di un nuovo demanio
coattivo (che poi, come ha precisato il l'da-
tare, sarebbe bene patrimoni aIe dello Stato)
con la redistribuzione facoltativa delle ter~
re, mentre la nostra impostazione parte dal-
la tutela, che, a nostro giudizio, è imprescin-
dibile, del diritto di Ipmprietà e al tempo
stesso stimola fOJ1me associative !deHe varie
componenti del mondo agricolo.

Come ella ha detto, onorevole Sottosegre-
tario, questa mattina, la proprietà privata
è valida solo se si identifica con l'impresa,
se ricordo bene. Ma si è detto di più in
Commissione. Si è detto: la terra, specie
quella a pascolo, non può rendere a due
persone, il prOlpri,etario e H pastore; uno
dei due deve andarsene, quindi se ne vada:
il proprietario. iÈ stata detto apertamente
in Commissione ed è verbalizzato.

Su questQ punto richiamo veramente la
attenzione dei colleghi perchè è una grossa
trasformazione quella che sta avvenendo, è
un primo esperimento, direi, di una nuova
forma, di una forma di altro tilpo che si
allontana dai prinCÌJpi fondaxuentali della
nostra Costituzione. In tutto ciò, con la so-
luzione del monte Ipascoli, noi vediamo una
prima attuazione veramente pericalosa del-
l'accentramento della proprietà terriera nel-
le mani dello Stata. Dir;ei che è un vero e
propria socialismo di Stato. La ridistribu-
zione delle terI1e a Gura dell'ente di svilup-
pa pOli si presta a favoritismi di ogni ge-
ner;e e di ogni tipo e oostituisce un grave
pericolo determinando possibiM ingiustizie
e scontentezze che cer;tamente non riusci~
l'ebbero a migliorare la situazione partico-
lare della Sardegna.
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Dopo questa p:remessa di ardine generale
riguardante tutti gli emendamenti, procedo
ad un rapidissimo excursus dei vari articoli
aggiuntivi. Con l'emendamentO' 17. 0.1 p:mci
siamo l'opportunità di e1evare 10 stanzia~
mento a 480 miliardi per far frante a tutte
le esigenze indicate nel piano, accordando
ovviamente i termini di eI1ogazione delle
somme dal 1974 al 1976, cioè in sei anni. Con
l'emendamento 17. O. 2 propaniamo di dare
priorità alla trasfoI'mazione dei terreni de-
stinati all'agricaltura e alla pastarizia, !Ciaè
vogliamo che dal piano agro,pastoraLe non
sia esolusa l'agricoltura nel quadI'a gene~

l'aIe dei suoi complessi Iproblemi. Can l'emen~
da:mento 17. O. 3 proponiamo inoentivi e age~
volazioni per la castituziane e gestione di
imprese ag:ra-<pastarali associate. Passono
assacia:rsi tutti i coltivatori, al1evatari, ipic~
cali e medi pmprietari dei teI'reni purchè
ovviamente conferiscanO' all'azienda parte
dei loro terreni secando le norme dei rispet-
tivi statuti associativi.

Desidero sottalineare la particolaI'e lm~
portanza dell'emendamento 17. O. 4, anche
pe:rchè ieri il senatore Pirastu vi ha fatto
richiama ma forse in maniera non precisa.
AbbiamO' ascoltata can ammirazione i ,suoi
interventi, sappiamO' con quanta passione
egli difende gli interessi, cui tutti guardia-

mO', della Sardegna; ma non è stato ipI1eci-
sato bene il richiamo da lui fatto: eon l'e~
mendamento 17. O. 4 abbiamo valuto preci-
sare ~ questa è il ,punta centrale del pro~

gl'all'ma agra~pastarale del nastrO' disegna
di legge ~ che i praprietari nan deb bono
essere esprapriati apriaristicamente, oome
se avesserO' « certamente» trascurata la tu-
tela degli intevessi agricoli. Il nostro pro..
gramma viceversa è di invitare, attraverso
un piano oI1ganica, i pvoprietari ad attem-
perare alle esigenze assaciative per creare
quell'azienda media che è neoessaria secan-
do i concetti attuali. SoltantO' se H praprie-
taria si rifiuta a se nel teI'mine dei due anni
nan attua i,lpragramma presJabilita, intervie-
ne il pubblico interesse e quindi l'esigenza
dell'espmpriazione per pubblka utilità can
l'applicazione della <leggedel 1865. Anche iO'
sarei stato favorevale al richiamo alla legge
del 1888 che procede ad una valutaziane
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migliare tra il valore del momentO' e i re d-
diticatastali, ma per uniformità di indi~
rizza, came ha detto il velatore, possiamo
anche accettare il richiamo ufficiale alla
legge del 1865.

Noi dunque diciamO': saltanta se il pro~
prietario nan pravvede, l'amministrazione
procede all' eSlpropriazione degli immabili
dell'inadempi,ente. È questo un cancetta fon-
damentale che sta alla base della nastra
prapasta alternativa all' esp:rapriaziane aprio-
ristica di tutti i proprietari nan diligenti.
Noi diciamo di stimolare invece !'interesse
dei proprietari ,e soltanto in caso di inadem~
pienza agli inviti o ai p:mgrammi dell'am-
ministraziane, procedere all'eSlprapriazione.

Con l'emendamentO' 17. O. 5 parliamo delle
opere di trasfarmaziane che possono essere
assunte anche dalile società di gestione per-
chè prev1ediama sacietà civili di associazio-
ne tra praprietari e saoietà di gestione alle
quali partedpano i lavaratori, i loaltivatori
diretti insieme ai proprietari in un'unica
amministrazione dell'azienda agricola.

Con l'emendamento 17. O.6 ci richiamiamo
a varie possibilità. In altre parole le asso-
ciaziani digeshone passano aoquistare o
prendere in affitto terreni limitrofi e in que-
sti casi non si applicano le naI'me della legge
11 f,ebbraia 1971, n. 11, che è la causa fanda-
mentale di tutti i guai dell'agricoltura del
nostro paese. Il canane di affitto non do--
vmbbe superare un determinata i,mporta e al
mO'mento del rilascia dei terreni pr:evediama
il rimborso delle migliorie. Inaltre abbiamo
prevista l'ipatesi che l'affittuario abbia un
diritto di prelazione in caso di vendita del-

!'immabile, can adeguate garanzie anche su
questo punto.

Can l'emendamentO' 17. O. 7 diciamO' che la
Giunta regionale può autorizzaI'e i cansarzi
di banifica, da noi malte valte citati nel dise~
gno di legge, ad immettersi nel possessO' dei
terreni limitmfi, anche qui oan deteI'minate
garanzie circa !'indennità e circa la durata
dell'immissione.

Infine con d'emendamentO' 17. 0.8, sempre
per agevalare questi aocor:pamenti, prevedia-

mO' varie agevaJazioni fiscali sugM atti di iCom-
pravendita, i contratti di per;muta, gli atti di
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divisiO'ne e gH atti di cO'mpravendita di ter.
reni in favore di coo,perative.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti 'in esame.

.p A L A, relatore. SO'no cO'ntrarioQ agli
emendamenti appunto peDchè la soluzione
che viene prQposta e articolata in questi
emendamenti è rulternativa a quella ,propo-
sta daMe CommissiO'ni riunite.

Ho già ampiamente spiegato nella replica
che non si costituisce un demaniO' pubbUco
dei pascoli, che tra l'altro non si chiama
così. !il demanio già esiste in Sardegna, at-
tuato con legge regionale, ma questa è tutta
un'altra cosa. Questo monte dei pascoli è un
punto di concentramento dei terreni,. un
punto di passaggio attraverso il quale que-
sti terreni vanno a costituire aziende che
devono aveDe una dimensione eoonO'mica e
sono destinati ai coltivatori diretti ed ai
pastO'ri in proprietà o in affitto. Quindi nes-
sun pericolo di oostituire una manO'morta
regionale.

Per quanto riguarda il momentO' in cui le
terre vengono distribuite, mi sembra che le
preoccupazioni siano infondate perchèevi-
dentemen1'e nai stiamo predispanendo una
legge-quadro, mentre sarà cO'mpi1'o della re-
giane emettere tutte quelle norme che deb-
bono regolare la materia. Ritengo che il
consiglio regionale, nel predispO'rre queste
narme, sarà così aooorto da impedire que-
sta eventualità che viene paventata. Espri-
mo pertanto parere oO'ntrario a tutti gli
emendamenti e mi esimo dall'entrare nel
meri to di ciascuna di essi.

P RES I D E N T E. Invito il GO'verna
ad esprimere il parere.

S C H I E T R O 1MA, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor Presidente, qui
ritO'rna in mO'do massiccio la critica che si
fa a tutto il disegno di legge per questo
secondo titoloQ. Con questi emendamenti si
vorrebbero evitare la pretesa costituzione
di un latifando statale ed un esproprio che

si vuoI definire indiscriminato, quasi puni-
tivo. Ho detto questa mattina che non esi-
ste tale pericolo. LO' scopo del disegno di
legge è saprattutto quello prevista dall'ar-
ticolo 17, dove è detta esplicitamente che
tutto deve essere fatto attraverso la costi-
tuzione di aziende singole ed assO'ciate, di
dimensioni economiche tali da assiourare ai
pastori gli stessi liveHi di reddito delle al-
tre categorie. Il concettoQ è dbadita in mo-
do quasi prolisso altrove. Ad esempio con
l'articola 20 si autorizza la mgione a di-
sporre con propri atti legislativi tutte le mi-
sure necessarie « ai fini della costituzione di
aziende stabili, tecnicamente adeguate ed
economicamente sufficienti, tali da garantire
ai proprietari cO'ltivatori ed agli affittuari
insediati condiziani di maggiore redditività ».

Inoltre neIl'articolo 23 si dice: «La se-
zione speciale deWEnte di ,sviluppo desti-
nerà i terreni acquisiti sia per operare
gli aocoI1pamenti necessari aHa costituziane
di aziende singole o assaciate di dimensio-
ni ecanomiche, sia per costituire nuove azien-
de ». A questo punto in realtà si prevede una
riserva del quindid per cento, che può ~

è una faoO'ltà ~ esseDe destinata dalla sezio-

ne speciale per costitui11e adeguate soO'rte.
Mi pare che siamO' 1'utti d'accordo nel dire
che nella costituziane di queste aziende e
per il buon esito deiliIa riforma bisO'gna tenere
presente anche <l'esigenza di pater assistere
gli imprenditari, soprattutto all'inizia.

Ma, come ho detto questa mattina, c'è un
altro argomento. «La .sezione speciale del-
l'Ente di sviluppo è tenuta » ~ dice testual-
mente l'articola 24 ~ «a cedere i terreni
del monte pascoli sia in prO'prietà sia in af-
fitto ».

Quindi nan è che si sia oO'ntro la proprie-
tà privata. Si vogliono invece costituire final-
mente ~ e non è .la prima volta: sana i
concetti della rifoJ1ma che hanno costituito
un mO'dello che non abbiamo mai smentito

~ delle proprietà valide che a certi livelli

di appena sufficienza nO'n Ipossono non iden~
tificarsi se non cO'n quella che abbiamo chia~
mato sin dal secondo piano verde « azienda
familiare diretta-cO'ltivatrice}) che è l'azien-
da più forte e più valida satta il prO'filo del-
l'agricoltura moderna.
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Infine, per quanto riguarda l'esprOiprio
agrario sono 'previste tre condizioni: la pri~
ma è che si tratti di teneni a pasoolo per-
manente; la seconda è che questi terreni
siano stati dati in affitto; la terza è che
siano stati dati in affitto da proprietari non
ooltivatori diretti. Mi pare che, trattandosi
di un esproprio così limitato e sottoposto
a tante cautele, non si possa parlare di un
esproprio generalizzato e indiscriminato.

Questa è la logica del disegno di legge,
che segue la scia di un modello di riforma
che abbiamo sempre approvato in Parla-
mento e dal quale non riteniamo oggi di do~
verd discostaJ:1e.

Per questo siamo contrari agli emenda-
menti in esame.

B R O S IO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Questo groppo di emenda~
menti cor6sponde in larga misura agli emen-
damenti da noi presentati aH'articolo 18; tut~
ti riguardano ,il punto oentrale della que-
stione che stiamo discutendo 'e precisamente
quello dell'esproprio. Non mi dilungo sull'ar-
gomento poichè mi riservo di intervenire
brevissimamente al termine della discussio-
ne, in sede di dichiarazione di voto.

Comunque, considerando questo groppo
di emendamenti presentato dal Movimento
sociale-Destra nazionale, devo dire che cor-
risponde al nostro concetto fondamentale,
nel senso che sostiene !'idea direttiva che
prima di procedere all'esproprio si dovreb-
be stimola:re la costituzione autonoma delle
nuove aziende e addivenire all'esproprio sol-
tanto nel caso che non vi sia una reazione
positiva di fronte a questo stimolo.

D'altra parte il sistema introdotto dal di-
segno di legge n. 1338 del Movimento soda-
le è diverso dal nostro e quindi non ci sen-
tiamo di approvare tutti gli emendamenti
che riflettono quel particolare metodo di
applicazione. Daremo dunque voto favore-
vole all'emendamento 17. O. 4 che è l'emen-
damento centrale del g~ppo, in cui il prin-
cipio della subordinazione dell'espmpriazio-

ne ad una precedente operazione di assisten~
za e di stimolo è affermato in modo chia-
ro e talie da non discostarsi sostanzial-
mente dal sistema del nostro disegno di leg~
ge. In questo senso io d:ichiaro iJ mio voto
favorevole all'emendamento 17. O.4.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di Iparlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 17. 0.1,
presentatore dal senatore Endrich e da al~
tri senatod. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17. O.2, pre-
sentato dal senatore Endrich e da altri se--
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17. o. 3, pre-
sentato dal senatore Endrich e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17. 0.4, pre-
sentato ,dal senatore Endrich e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17. O. 5, pre~
sentato dal senatore Endrich e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17. O.6, pre~
sentato dal senatore Endrich e da altri se-
natori. Chi l'approva e pregato di alzare
la mano. .'

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17. O. 7, pre~
sentato dal senatore Endrkh e da altrise~
natori. Chi l'a;pp:rova è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.
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Metta ai vati l'emendamento 17. O. 8, pre~
sentata dal senator,e Endrich e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la manO'.

Non è approvato.

PassiamO' all'articalo 118.Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 18.

Per il canseguimenta dei fini indicati nel~
l'articallo 17 è costituita un monte dei pasca~
li sia mediante l'acquista e il'esprroprio dei
terreni a pascala permanente dati in affitta
da praprietari nan coltivatari diretti, sia me~
diante l'acquista di terreni idanei.

Tale narma, che opera in tutta la Sar-
degna, sarà applicata con priorità nelle zone
omagenee a prevalente economia pastorale,
definite ai sensi della legge regionale n. 25
del 30 settembre 1971.

P RES I D E N T E Si dia lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 18.

A R E N A, Segretario:

Sostituire 1'articolo con seguenti:

Art. ...

«Per il conseguimento dei fini indicati
nell'articalla 17 la Regiane stabilisce le zane
a prevalente economia pastarale nelle quali
dovrà essere applicata il programma straor-
dinario di cui all'articolo medesimo e fissa,
per ogni zana amagenea, i criteri per l'in~
dividuazione e la costituzione di aziende
tecnicamente ed ecanomicamente valide.

Allo scorpo di facilitare tale costituzione
la Regiane svolge aziane propulsiva e di so-
stegno ecanamica senza discriminazioni re-
lative alla titolarità delle aziende, favorendo,
con appartune provvidenze, l'accorpamento
delle terre mediante permute e compraven-
dite tra proprietari, incaraggianda a pro.
muovendO' la creaziane di sacietà, di caa-

perative e di arganismi cansortili volantari
tra p:l'Oprietari, tra propri'etari e pastori, tra
allevatari ed allevatari ».

Art.
'"

« Gli affittuaried i proprietari interessati,
entro un congrua limite di tempO' che ver-
rà stabilito dalla Regione autanoma della
Sardegna e camunque nan superiare a 24
mesi daLla fissaziane dei criteri di cui al-
l'articolo precedente, presenteranno, unita~
mente o singalarmente, agli Ispettarati agra~
ri campetenti, per l'appravazione, i relativi
pragrammi e pragetti di trasformaziane.

Nel casa in cui le singale proprietà nan
raggiungano la superficie minima per la ca-
stituziane di un'azienda ecanamicamente va-
lida i praprietari a gli affittuari si accarde-
ranno can i proprietari a affittuari dei ter-
reni cantigui per la farmaziane di un pra-
getto unica, camunicanda gli impegni assun-
ti per l'esecuzione della stessa; in manCanza
di accarda ciascuna indicherà il pragetta di
accorpamento da lui ritenuto migliare.

L'Ispettarata, prima di decidere, ascalta
gli interessati.

Decarsa i,l termine stabilita per la presen-
tazione del progetta, senza che gli interessati
vi abbiano provveduta, la Regiane sarda di-
spane la elabaraziane di propri progetti di
trasfarmaziane. Analagamente si procederà
nel casa di pragetti nan accalti dall'Ispetta-
rata agraria. Infine, essa invita gli interes-
sati all' esecuziane del progetta di trasfar-
maziane approvato ripartendo, nel casa di
terreni affittati, la respansabilità per l'ese-
cuziane dei lavari tra proprietari ed affittua-
ri, seconda criteri generali che la Regiane
definirà con prapria legge in armonia can
gli usi locali, a mena che le parti interessate
nan abbianO' raggiunto tra laro un accardo
diretto.

La Regiane fisserà, inaltre, can propria
legge, i criteri per l'inizia abbligatoria dei
lavari e per stabilire il periodO' entra il qua-
le essi dovrannO' essere campletati.

Sia le apere a carica del proprietaria, sia
quelle a carico dell'affittuariO' per la realiz-
zaziane del progetta sarannO' cansiderate, a
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tutti i fini, quali miglioramenti ai sensi del-
la legislazione vigente in materia di :6ittiru-
stici.

In caso di rifiuto o in caso di inerzia nel~
l'esecuzione dei progetti da parte del pro-
prietario ~ qualora l'affittuariu non si as-
suma l'onere della trasformazione spettante
alla controparte, traendone aproporzionali
benefici contrattuali ~ la Regione acquista

i terreni mediante trattativa privata o, qua~
lara questa fallisca, mediante esproprio.

In caso di rifiuto o in caso di inerzia da
parte dell'affittuario l'onere della trasforma-
zione può essere assunto completamente dal
proprietario, che avrà, però, diritto a chiede~
re la resdssione immediata del contratto di
affitto.

Quailora iìl progetto, approvato daU'lls'Pet-
torato o predisposto direttamente dalla Re-
gione secondo i criteri stabiliti ai sensi del-
l'artilco'lo 17, preveda la concentrazione delila
conduzione aziendale di imprese distinte e
non si addivcnga volontariamente ad una
conduzione aziendale unica, SiR attraverso
la concentrazione della titolarità dell'azien-
da in una sola persona fisica, sia attraver-
so qualsivoglìa forma di associazione tra gli
interessati, la Regione è autorizzata a prov-
vedere mediante la costituzione di consorzi
obbligatori secondo princìpi da stabilire con
legge regionale. La Regione potrà prevedere
la costituzione di consorzi relativi a più pro~
getti ».

18.1 BROSIO, BALBO

In via subordinata all'emendamento 18. 1.
ai primo comma, inserire, dopo le parole:
.<colltivatori diretti» le altre: « che non
abbiano concorso aUa formazione sponta-
nea di aziende economÌtCamente valide se-
condo i crirteri fissati con legge regionale
entro un periodo di tempo fissato, zona
per zona, da)lla Regione e Icomunque non in-
feriore ad anni tre dallla fissazione dei cri-
teri medesimi ».

18.2 BROSIO, BALBO

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 18.1, al secondo comma, dopo la

parola: « norma », sQPprimere le altre:
« , che opera in 'tutta 'la Sardegna» e, dopo

la parola: « aQJIPlicata» le altre: « con prio-
rità ».

18.3 BROSIO, BALBO

BRa S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRa S I O. Signor Presidente, con gli
emendamenti 18. 1, 18.2, 18.3, che sono
emendamenti sostitutivI, noi abbiamo rein-
trodotto il sistema del nostro disegno di
legge n. 1373 per il periodo che secondo noi
dovrebbe intevcorrere prima dell'espropria-
zione. Entra in giuoco, come dicevo, tutto il
sistema differente che noi proponiamo e che
invece è stato rifiutato dalla maggioranza e
dal Partito comunista con il loro disegno
di legge. Non mi dilungo su questo perchè
non farei che anticipare la mia Deplica alle
osservazioni oome sempre molto acute e di-
ligenti del Telatore e del rappresentante del
Governo al mio intervento. Noi in sostanza
insistiamo attraverso questi emendamenti
affinchè si dia modo a tutti quelli che sono
interessati alla creazione di una nuova ,re-
te di aziende, di farlo autonomamente, se-
condo una iniziativa indiv,iduale che sia pro--
grammata dalle autorità, assistita e san-
zionata, occorrendo, dalle autorità. Questo è
il nostro sistema; noi lo reintroduciamo
come emendamento e chiediamo su questo
il voto. Questo in sostanza per quanto ri-
guarda l'emendamento 18. 1. Con l'emenda-
mento 18.2 tendiamo a reintl'odurre lo stes-
so sistema in un modo modificativo anzichè
sostitutivo, ma sostanzialmente lo scopo del
1,s.2 corrisponde a quello del 18. 1.

L'emendamento 18.3 riguarda una que-
stione che abbiamo sempre sostenuto ,e
cioè che questa legge dovrebbe applicarsi
soltanto a quelle che si chiamano le zone
interne della Sardegna, che sono definite
esattamente nella relazione Medici 'e che
sono Ie zone in cui predomina l'agricoltura
silva-pastorale, mentre, secondo il sistema
del disegno di legge n. 509, la lpossibilità di
un intervento pubblico e di espropriazione,
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secondo noi ingiustificata in quanto imme-
diata ,e indiscriminata, si applicherebbe .ovun-
que vi siano delle aziende pastorali, anche
fuori di queste zone interne. NiDi siamo con~
trari a questo e riteniamo che un intervento
massiccio che può portare molto bene ma
anche molto male, a seconda del modo in
cui viene attuato, sia riservato a queUe zone
della Sardegna che ne hanno bisogno e che

la relazione Medici stessa indica come zane
dove esiste una massa di centinaia di mi~
gliaia di ettari da trasformare e da ridurre
ad aziende moderne, senza bisogno di an~
dare a ricel'care nelle altre zone ad agriool-
tura diversa quelle isole sparse di terreni
a pastarizia che vi si possono travare.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

Presidenza del Vice Presidente

(Segue P A L A, relatore). Invece è be-
ne che resti il criterio della priorità per le
zone iIIlteme perchè, salvo :i!l pdnoÌlpio che
tutti questi possano essel'e assoggettati al-
l'aoqui:sto o aH'esproprio, dò lo Sii farà iln
rappolrto aLla capadtà di mobilitare i capi-
tali necessari a tali .operazioni ed al tempo
necessario per tuHe le operazioni inerenti.
Pertanto sono contrario agli emendamenti
in esame.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad espdmere il parere.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Sono cont'rario a tutti
e tre gli emendamenti presentati. ,Per quan-
to riguarda l'emendamento 18.3 che tende
a sopprimere le parole: «, che opera in tutta
Ja Srurdegna», mi pare di aver capito che
la sua motivazione sarebbe dovuta al fatto
che vi sono delle zone, quelle costiere, che
non sarebbero adibite all1pascolo; alllora in
tal caso OIpererebbe soltanto ,f"ipotesi deìl-
l'acquisto di teI1r,eni dJdonei e non quella
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P A L A, relatore. Sono contrario a tutti
gli emendamenti. Per quanto riguarda il18. 1

dovrei ripetere quanto già dissi diffusamen-
te nella mia replica e quanto ho detto nel
dichiarare la mia contrarietà all'emenda-
mento del senatore Endrich e di altri se~
natori.

Per lo stesso motivo sono contraria al-

l'emendamenta 18.2 che non fambbe altro
che ritardare ~ credo :inutHmente ~

l'en-

trata in funzione del meccanisma prevista
dal t,esta approvata dalle Commissiani 'riu-
nite.

Per quanto riguarda l'emendamenta 18.3
sostengo che si ,inserirebbe una norma ini-
qua e cioè una distinzione tra oittadini nan

coltivatori diretti proprietari di pasootLi per-
manenti a:f£ittati a seconda dclluogo di JDira
residenza.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

delil' espro,prio perchè, come più volte ho
r:1petuta, l'esproprio è ammissibile solo quan~
do si tratta di terreni a pascolo permanente
dati in affitta da Ipraprietari non coltivatori
diretti. Pertanto togliere la possibilità a que-
sta ri'£orma di estendersi dovunque anche
mediante l'acquisto di terreni idonei (il che
presuppone un proprietario che sia dispo-
sto a vendere) mi pare che .sarebbe come mu~

tiJaire illlutilrnente Ie frucoltà della sezione srpe-

dalle dellJ'ente di sviluppo.

È per questo che sono contrario all'emen-
damento.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 18.1, :presentata dai sena.
tori Bro5io e Ba,lbo. Chi l'approva è Ipre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 18.2, pre-
sentato dai senatori Brosio e Balbo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamentO' 18.3, pre-
sentato dai senatad Brosio e Balba. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano;

Non è approvato.

Metto ai vati l'artioolo 18. Chi .l'approva
,~ pregata di alzalle ,la manO'.

È, approvato.

PassiamO' all',esame dell'artioalo 19. Se
ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 19.

L'indennizza ai praprietari dei terreni
esprapriati è cammisurata al prezzO' di mer-
catO' can pagamentO' immediata e diretta.

La valutaziane dei terreni va fatta can ri-
ferimentO' ai valari medi di mercatO' in carsa
nell'anno agraria precedente alla data del-
l'esprapria.

La seziane speciale dell'Ente di sviluppa
stabilisce l'ammontare dell'indennizzo sulla
base del parere espressa da una Cammissia-
ne naminata dall' Assessare regianale al-
l'agricaltura.

Per i praprietari il cui redditO' ~ ai fini
della determinaziane dell'impanibile per la
imposta sul reddito delle persane fisiche e
per l'imposta locale di >cui aHa legge 9 .ot-
tobre 1971, n. 825 ~ non superi i due mi-
lioni, l'indennizzo è aumentato, in rappO'rto
al maggior valore che le piccO'le unità ter-
rier,e hanna, a parità di cO'ndizioni, ,rispetta
alle grandi.

I soggetti di cui al camma precedente, in
luogo dell'indennizzo, possono optare per
un assegno vitalizio reversibile secondo le
norme delle pensioni previdenziali. L'am-
montare annua della rendita vitalizia sarà
stabiHi'osulla base dell'interesse ilegale e
della vita media prababile.

Tale rendita non deve essere inferiore ai
parametri determinati dall'articolo 8 della
legge regionale n. 6 del 2 maggio 1972, sem-
pre che ricorrano le condizioni dalla stessa
legge regionale stabilite.

P RES I D E N T E Su questa arti-
colo sano stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Al secondo comma sostituire le parole:
({ ,deill'esprorpria » con le altre: «dell'entrata
in vigore della legge 11 febhraio 1971, n. 11
e riportati aJ valore atturole della moneta ».

19.1 BRasIO, BALBO'

Al secondo comma, sostituire le par.ole:
({ delI'esproprio » con le altre: «dell'entrata

! in vi!gore della legge 11 febbrcuio 1971, n. 11,
rivalutati seoonda il valo.I1eattual'e della mo-
neta ».

19. 4 ENDRICH, NENCIONI, PIsTaLEsE,

BASADONNA, MAJORANA, BAC-
CHI, GATTaNI

Al terzo 'comma, in fine, aggiungere il se.
guente periodo: ({ Contro Ilavalutazione del-
la sezione speciale deM'Ente di sviJ1uppa di
cui aH'articolo 20 è ammesso rkorso, entro
tre mesi daJla notificazione della decisione
rull'interessatO', alla iCO'mpetente speciale se-
ziO'ne agraria del Tribunale ».

19.2 BRO'SIO, BALBO'

Al quarto comma, dopo le parole: ({ im-
posta locale» aggiungere le altre: ({siUi red-
diti » e sostituire le parole: ({ due milioni})
con le altre: ({duemilianicinquecentomila ».

19.3 PALA, relatore

B R O S I O . Domanda di parla:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O . L'emendameni'a 19.1 è
piuttasta importante e ISiCatul1iscediretta-
mente da quanta ha detta ilal'gamente nell
mia intervento ndla discussione generale,
e cioè che questaespI1apriaziolI1e desoe par-
t1ca[aTmente iÌlI1giustanella slituaziane mane-
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taria presente per cui i tell1renisarannO' com-
pensati con delle indennità che per quanto
possano essel'e adeguate ~ ma non lo sano

~ nell'ammontare, verrebbero tuttav:ia tra-

dot1Jeirn Ulna moneta che purtroppo 'sitrov:a
in un pe,niodo diirnflazione e pertanto rimu:no
stJato di svi!hmento che non si sa come e
quando potrà ess'el'e anrestato. Abbiamo, ,in~
fatti, come tutti sanno, un ,indice .eLisvalu~
ta:òione deJ[a moneta che si aggira dail 15 al
20 per cento a:l1'anno. Conseguentemente ab-
biamo ceI1cata col nostra emendamento di
,tI1ova,re un punto fermo di I1irferimento che

fosse più giusto sila dail punta di v:ista de1[a
valutaziÌoille del plìezzo da stabillÌre ,in una
somma nominale sia dal punto di vista del
valoDe del,la moneta che è' indicata da que-
sto valoil:e nomilnale.

Sotto il primo punto di vdsta abbiamo
plI10posto che ci Isi riferilsca Inon già al mo~
mento ddl'espropnio a all'annopl'ima del-
l'esproprio ma al tempo immediatamente
precedente alll'entrata in v.igoDe ddla legge
11 febbraio 1971, ill. 11, che è 'la Ilegge De Mar-
zi-CipOilla: aveva -ragione ,infatti ilrelatore
poco fa, rilevando nronia della mia equipa~
Irazione fra Ilegge urbanistica e legge De Mar-
ni-Cipolla, iironia gi'UstiHcata dai loro al11alo-
ghi effetti espropriatori. Come ho detto in
discussione genera;le la legge De Marzi-OiipOil~
la ha prodotto per i terreni aHiJttati iUJnab~
bassamento automatico e grave dellloro va-
lore e quindi è giusto, se si vuoI daire, oome
dice la reziane Medici e oome ,si p'ropon-
gona, a parole aLmeno, ,gli stess,i proponenti
del disegno di legge di maggimanza, u:n
campensa che sia conrispondente al vailo-
re effettivo delle terre,riferirsia:1 l}Jedodo
precedente aH'entrata in vigore deUa legge
De Marzi-Cipolla e alle conseguenze econo-

miche gravi che essa ha avuto sui prezzi
delle propl'ietà. Questa base poi dovrebbe

essere riportata al valore attuale dellla mo~
neta per evitare ÌJI saspetta, del tutto p,lau~

s'irbille, che si vogliano ripagare li proprietari,
che si vorrebbero compensare integralmente
del loro sacrificio, con carta moneta già sva-

lutata e in via di Isv:alutaz'iOlne: ed è queMo
il secondo aspetto, monetario, deH'emenda~
mento.

Pelf quanta riguar:da il'emendamento 19.2,
essa stabÌ!lilsce che, contrO' ila valutazilOne del~
la sezione speciale dell'ente di sviluppo ~

che dOVìJ1ebbe deddere sull"ammontare del~
l'iIndennità di esprapnio ~ è ammesso nioor-
so entro 3 mesi irulla competente speairule se~
ziJoue agraria del tJ1ibunale. Questa norma ci
pare neceSlsaJ1Ìa: :infatti qui avnemo u:n lente
di svHuppa IÌincanicato di bl'e tutto, di asSlÌ~
stere, diespropri'rure e poi di 'affittar:e, di J1i~
vendere e persino di determinare il prezzo
dei teJ1reni espropl'iati. È evidente pertanto
che Iill l1ÌJchiamo ad un r1oO'l1so oontro even-
<tual,i ingiUlstizie ndla valutazione debba es~
s,ere lil11lSeritonella legge. L'obiezione che ci

è stata mossa è che qui Sii applLicheranno ~e
norme generali :sull' espropl'iazione (non sa
poi come si apphcheranno) che già conce-
dono il dkitto diJ11corsa e che se ins,e-
rÌ!slsÌ!mo questo 'richiamo espLicito ricOir,re~
rebbero tutti. Questo mi paJ1e un curioso
modo di ragionare: infatti se dobbiamo ga-
rranìrÌme un dinitto di riconso a questi espra-
priati ~ m(jlte volte è gente semplice, mo~
desta, ohe ha dei pÌ!ocd1issimi teI1J1enidato lo
sminuzzamento della pJ10prietà irn Sardegna

~ è più rehe giusta che richiamiamo ~l

diiritto stessa e che spedfichiJamo anche Il'au~
tonità competente in modo da lindica[ìe Ila
strada agli ÌInteJ1essati e da faciLiltrure loro, se
sii ritengono ,lesi, Ila possibiLità di frur valeJ1e
i lImo dÌ!rÌ!tti. Uidea di celaire Il'esist,enza di
questo dirit<to, di riferiirsi ad ahre leggi che
essi possano anche non oonosoere pe:r eVÌ!ta~
:re che vi ,siano molti nicorsi oi pa<re oontra~
:ria ad agni senso di giustiZJia e di equità.

P I S T O L E SE. Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facdhà.

P I S T O L E SE. Si\gIlor Pl'esidente,
Il'emendamento 19.4, oome 'Sii\legge, è simi-
le alil',emendamento Hlustrato in questo mo-
mento dail senatore BI'osdo.

VagLio aggiungere solo qualche oonsidera~
zione a quanto già detto dail senatore Bro~
sia. Il richiamo al vallore medio di merca~
to non dell'ultimo anno ma dell'anno prece~
den.te aH'entrata in vigor:e della ,legge 11
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febbra10 1971,n. 11, è quanto mai pertÌlI1en~
te soprattutto per la SaIDdegna. Ricordo che
Le due s<eln1;ooze delila Corte oastitumonale
che hanno dichiarato .l'cillegitti!IITÌità çastÌitu~
ziona:l,e di alcune norme ,de1l1a,legge dei £on~
di lrustici lI1irguardavano proprilO dei terreni
a pascolo della Sardegna. Dapa J'entrata Lim.
vlÌcgo:re deLla Ilegge 11 febbraiio è chiaro ohe
v,i è stato un calo notevole ne11vailore di mer~
cata deLle ten'1e a pascala, qUlindi anche ,se
ci lI1iportiamo al11amedia de1ll'uiltimo amLO ~

il che potrebbe sembrare U!I;lpasso avanti
verso un ,equo IÌlndennizzo ~1n effetti nan
vi è alcun beneficio concre1;a, ai fini di un
giusto indennizzo, pel1chè 1m rpartenza si è
già subita una forte svailuta2Jione con ,la .legge
11 febbraio 1971.

Questa è Ila ragione del nastro .emenda-
mento simlle a queLlo del SeJIlaJtore Brosio '
che iPiropone di fa:rerjferimento all'anno
pirecedente aH'entrata :ÌIn v.igo:re deLla Legge
[]. 11 del 1971 con 'la ,rivailutazione seoondo

il vaJlo:re attuale de.lla moneta.

Circa pOli il',emendamento 19.2 del senatore
B:rosio, vo.I1rei \Ìinvitare il col1ega a rit1ramla
per ragioni di opportunitàgi'UJridka: 'I11t'em~
go intatti ohe .insistenda per designar,e il tri~
bunale speciaile agraDia ci mettiama su una
s:,;rada non ,rispOlndente alI :nostra oI1dinamen-
to giuridico. In base alla legge del 1865, alle-
gato E), quanda \"i è lesiane di diritti sog-
gettivi vi è automa1JÌcamente lJ:'icarsa al tlri~
bunale ordinaria. Non ,toocherei quindi que-
15.10alrgamento; ,preferirei ~ speoie se il'ono-
revale Sottosegreta:ria ce ne dà atta ~ che
rimanesse stabilito che contro i pravvedi~
menti di deten:ll'inazione della Imdenmità vi
è, in base alla legge del 1865, il ricorso le~
gittimo al tribunal,e aI1dinada, .essendo inu~
ti le cr,eare una nuova oampetenza di un t,l1Ìr-
bunale speciale agraria.

P A L A , relatore. Domalndo di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facolltà.

P A L A, relatore. Il mia eo:nendamen~
to 19.3 tende a sastituire «2.000.000» con
« 2.500.000 ». La ragia ne della modifi~
ca èdi carattere teonica, paichè ,essendoai

un 'riferimento all'imposta localle ,sui 'redditi,
la dfra di 2.500.000 è aJppunto ill limite che
rÌigual1da le deduzioni dei redditi agraJ:1Ì,dei
redditi di impresa e dei ,redditi di lavoro
autanama.

P RES I D E N T E . InvJta Ila CommilS~

I siane ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

P A L A, relatore. Circa gli emendamenti
19. 1 e 19.4, debbo dire che essi si basana
sUlI presupposto ohe dm Sar:degna nan eSÌista
un mercato dei ter:reni; esso ,invece eSÌls:te
e presdnde da tutta quello che ha :campor~
tato l'aHuaziane della ,legge sui fitti agmm..
La piJ1eaccupazione patl'ebbe sorgere se nel
testo del disegna di legge avesslima IÌlndka~
to carne indennizza UiI1a vallutaZiione basata
suma capital,izzazione delI1eddito dopo l'ap-
plicaZliane della 1egge sui fitti agrari. Vie-
ne invece iÌlndica to un ,rifedmenta al merca~
to, 1ìirferimenta che rigu31I1da \l'anma plI1eoe~
dente. Nan varr,ei che con ,l'emendamenta

si raggiungesse l'effetto opposto a quella che
i presentatori si erana prefissi. Non si vuole
dare un .indennizzo inferiarea!1la realtà; OiC~
COll're invece dal'1e un indenn:Uzza giusta Iche
cal1risponda al mercalta dei terreni. ESipl1ima
quindi parere contraria per motiv:i 'eViiidente~
mente pratici. Per il 19.2 mi assacio alMa
richiesta del senatOl'e Pistolesee lP.rega ,il
senatare Brosia di 'ritirare (l'emendamento
paiohè qualara :ins&stesse sarei costretto ad
esprimere 'parere contrario.

P RES I D E N T E . Invita ,iilGaverno
ad espr1mere 11 parel'e.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. P,er gli emendamenti
19. 1, 19.4 e 19.2 espI1Ì1mo paI1ere oantrario
per le ragioni esposte dal ir.elatoJ1e. In parti~
collaJre, per quanta .niguarda gli emendamen~
ti 19. 1 e 19.4, vOlrrrei far not31re che il se~
conda comma dell'artilOOIlo 19 'Stabdilisoe la
,forma più favarevolealli1' espraprrando. In~
fatti 'avevo pI10posto in sede di sattocamitato
di fare rife:nimenta al quinquenni a pireoe~
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dente perchèpuò darsi che lDell COll'SOdel
qui1nquenJJlio si ,sia veriHcato, per esempio,
un muglioramento fondiario, una strada o '

altro manufatto, che abbia fatto Hevi,tare il
prezzo dell terreno. Questa hevriJtazione sa-
rebbe stata assorbita nel C0I1S0 degili ailtrri
anni. Pokhè non ho avuto i!l cOIDsenso de'l
sottooomitato, ci si contenti di questo se-
condo comma che è indubbiamente più fa-
vorevole e che attutisce il 'r1gore dell'espro-
pr,io ohe, pemltro, è est,remamente iLilmitato.

Pcr quanto r,iguar:da Il'emendamen10 19.2,
concordo con quanto ha detto il sena10re
Pistolese. Se c'è una commissione assoluta-
mente incompetente, è 'la sezione speciaile
agraria. del tribumde che dev,e deddere so-
lo su oontroversie agralrie. Sa/rebbe un fatto
del tutto nuovo e rivoluzi.onrurio 'se così non
fosse. Come ha già detto nel sottooomQ,tato
e :in sede di Commissione, dobbiamo ,fare mi-
ferimento aLla regdlagenemle prevista dallla
legge del 1865.

Pertanto, tenuto conto di queste diohia-
razioni, sarebbe OppOr:tUillO :ritÌlrare l'emen-
damento per nO'n dare !'impressione che d
Sii,urov,i di fronte ad un provvedimento a:sso-
lutamente ÌInappeMabUe, <iilche non può es-
se:re.

Sono slenz'altro favorevole aWemendamen-
to 19.3, del senatore Pala.

P RES I D E N T E . Senatore Brosio,
msiste per ,la votazione delH'emendamen-
to 19.2?

B R O S I O . R>ingrazio illl:senatore Pisto-
lese ed il n~latOlre per i Iloro consi,gli. Può
trattarsi di una quest1ione discutiihi~e, ma
poichè non ho elementi suffioienm a COlD-
vincermi a ,ritirare ,l'emendamento che ha
presentato d'accordo con i 'rappresentanti
locali, insisto per la votazione.

P RES I D E N T E . Metto ai vOitli
l'emendamento 19.1, presentato dai senato-
ri Brosioe Balbo, aITrulogoaiLl'emendamentO'
19.4 presentato dal senato:re Bndrich e da
altri senatori. Chi 'l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti Il'emendamento 19.2, pre-
sentato dai senatori Brosio e Batlbo. Chi
l'arRprorva è Ipregata di alzare la mama.

Non è approvato.

Metto ai voti Il'emendamento 19.3, pre-
sentato dal relatoI1e e aocettat'o dal Gaver-
no. Chi l'approva è pregato di a/lzare ,la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l"articolo 19 nel testo emen-
dato. Chi il'approva è p:regato di alzaDe la
mano.

È approvato.

Passiamo aU'articolo 20. Se ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

Art. 20.

La Regione, con propria legge, istituisce
una Sezione speciale deU'Ente di sviluppa,
la quale:

a) provvede agli acquisti e dispone
gli espropri;

b) procede alla ripartizione e aU'asse-
gnazione del patrimonio terriero acquisito,
secondo le procedure e le modalità stabilite
dalla stessa legge regionale;

c) determina la distribuzione territo-
riale e l'estensione della quota del monte
pascoli destinata alla produzione di foraggi
di scorta;

d) assiste i pastori-allevatori, singoli o
associati, neUe iniziative di miglioramento
e di trasformazione;

e) promuove e coordina i programmi di
trasformazione dei terreni cO'munali e degli
imprenditori privati;

f) realizza opere di interesse generale.

La Regione è altresì autorizzata nell'am-
bito dei terreni del mO'nte pascoli di cui al-
l'articolo 18 a diSiporre con propri atti legi-
slativi tutte le misure necessarie ai fini della
costituzione di aziende stabili, tecnicamente
adeguate ed economkamente sufficienti, tali
da garantire ai proprietari coltivatori ed agli
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I

affittuari insediati condizioni di maggiore I
redditività.

P RES I D E N T E. Su questo articalo
sono stati presentati due ,emendamenti. Se
ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

{( L'Amministraziane regionale o l'ente da
questa delegato, con la callaoaraziane delle
associazioni di categoria:

a) provvede all'assistenza tecnica dei
pastori-allevatori singoli od associati nelle
iniziative di miglioramento e di trasforma-
zione nella conduzione delle aziende;

b) promuave e ca01,dina i programmi di
trasformaziane dei terreni comunali e dei
coltivatori, allevatori od imprenditori agri-
coli;

c) realizza opere d'interesse generale;
d) coordina tutte le narme regionali in

favore dell'agricoltura e della pastorizia e
dlspane l'erogazione di cantributi, finanzia-
menti, agevolazioni per la realizzazione delle
opere di trasfarmazione e di miglioramento
dei terreni agricoli o destinati al pascolo ».

20.1 ENDRICH, NENCIONI, PIsTaLEsE,

BASADaNNA, MAJaRANA, BAC-
CHI, GATTaNI

All'inizio, sostituire le parole: «con pro-
pria legge, istituisoe una sezione speciale del-
l'Ente di sviluppa la quale» con le altre:
« utilizzando quali argani operativrÌ gli Ispet-
torati agrari competenti per territorio ».

20.2 BROSIO, BALBO

P I S T O L E SE. Damando di pamlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faoailtà.

P I S T O L E SE. Si,gnor Presidente,
l'emendamento 20. 1 si ,ÌJ1!lusrt:rada sè per-
ohè è una ripeti]jLone delil'artkolo 20 del di-
segno di :legge n. S09, can due 'SOlIevarianti.

30 MAGGIO.1974

Le lettere b) e c) Irestano ~e stesse, viceversa
.la lettera a) Vìiene soppressa IpeI1chè non iI'Ì-
teniamo oppartuno che gli eSiPropri vengano
fatti dalll'ente di Isviluppa. Abbiamo già det-
to le il:"agianiche oiinducono a non 'ravvisa:re
l'utilità degli enti di svih.1,ppa nel sistema
regionalistko vigente nel nOSitro paese. Ab-
biamo poi aggiunto una Ilettera d) dov,e è
detto che ,la regione « caoIidÌJna tutte lIe nOT-
me Iregionali IÌJnfaval'e de1l'agirkoltura e della
pastoriz1ia », in ooerenza iCon il p'I1incÌ1pio ge-
nerale per iil quale non si devOlno pOIlarizza:re
gli IÌJmpegni di questa ,legge soltanto sulla ipa-
stoY!izia: insist,iamo i'nvece perchè questi
provvedimenti possan'Ù essere destinati a tut-
ta l'agricoltura, in senso generko, perÌJI
miglioramento delle strutture agrarie del-
l'I:solla.

B R O S IO. Domando di pal1la're.

P RES I D E N T E . Ne ha facOlltà.

B R O S IO. Abbiamo discusso lumga-
mente in CommÌJs,s'ione a quesito propasito,
se cioè f'Ùsse necessado .rÌ<oorrere alla sezlio-
ne speciale dell'ente di sv~luppo per dilspor:re
gli esprop:ri e procedere alae 'dpaJ:1tiziani. Noi
abbiamo semp:re 'sostenuto ,la tes1i che gH
iilspettorati ag,rar,i compet1en1i per territorio
possano ,essere organi operativi che assisto-
noIa regione 'in tutte queste operazionj.

Sa'Ppiamo perfettamente çhe 11a maggio-
,ranza sarà contmiria, ma IÌJllIllinea di p:dnci~
pio intendia:mo far votare questo emenda-
mento, qualunque sia l'esilto della votazione.

P RES I D E N T E. Lnvito:la Commis-
sione :ad esprimere i:l paITeTiesugli emenda-
menìtÌ! in esame.

P A L A, relatore. Sano oOTht'rario ad en-
tmmbi gli emendamenti perchè :nom si Ìnse-
TÌJsoono più nel testo appI1Ovato daLle C'Ùm-
mis,sioni 'niìLm:ite.Non si capisoe perchè, esi~
s.tendo nella regione un ente di svilluppo
c:ioè UJl1ente de110 Stato con un apparato di
funziona:ri, di teonici e di esperi:enza che a1~
lo Stato oost'a, la si debba t,enere in vita
senza utillizzarla.
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P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere Iillparere.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. ESpI'1mO parere contra~
do a1l'emendamento 20. 1 per ,le ,rag!ioni già
esposte e al 20. 2 per un motlivo faoillmente
comprrensibHe. Praticamente l'emendamento
presentato dal !senatore Bros10 ILascerebbe ,al~
la regione, sia pUDe ass1stiba dagli ilspetto~
rati agrad competent1i per ter;r:itorio, tutti
questi compivi. SappÌiamo ~ e :10 abbiamo

rrbadito ~ che lIe !regioni che famno vera~
mente il ,loro dov,ere debbono inveoe delega~
re i compiti ai oomuni, aHe provlincee ad aJl~
tri appositi ,enti pubbl<id, 'peI'O'hè la 'regione
è un organo programmatoI1e e non deve Iri~
peteDe, aggravando lo, 1',elirore che a torto o
a Iragione è stato imputato 'al Govelino cen~
tlr.aJle.

Quindi, <sevenisse appDovato l'emendamen~
to 20.2, la Iregione potrebbe ugualmente (e
a mio avviso dovrebbe) delegare all'ente di
sVlilluppo tutti questi compiti, tenuto conto
di quanto abbiamo detto questa mattina e
abbiamo sempre sostenuto, da dieci ,anni a
questa parte, suUe funzÌioni r,egionali degLi
emti di sviluppo.

AHara tanto vale <Stabnke fin d'ora che
la regione ist1tuisce U!llasezione spedale
dell'ente di sviluppo, quindi un OI'gano al~
tament,e qua:lihcato per questo tipo di 'ri~
forma, Ila quale dispone e opera in proposito
in oonformità deUe ,disposizioni d] queslta !leg~
ge e degli apposMi pI'Ovved1menti mgionali

al riguardo.

Per queste ragioni sono contra~io agli
emendamenti.

P :R E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 20. 1, presentato dal :senatore
Endrkh e da altri senatori. Chi l'apPIuva è
pregato di ahare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti :l"emendamento 20. 2, presen~
tato dai senatori Bmsio ,e Balbo. Chi l'ap-
'prova è pregato di alzare Ila mano.

Non è approvato.

Mett'O ai vOlti Il'articolo 20. Chi ,l'approva
è pI'egato di alzare ,la mano.

È approvato.

Passliamo aU'arHoolo 21. Se ne dLa 'lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 21.

Alla utilizzazione e trasformazione dei ter-
reni comunali, diretta all'aumento della pro-
duzione e al ,rimboschimento per le parti
non trasformabili, provvedono le aziende
speoiali previste dalla legge 25 luglio 1952,
n. 991. Ad esse la sezione speciale dell'Ente
di sviluppo deve assicurare l'assistenza tec~
nica ed i mezzi finanziari.

La Regione, con propria legge, definirà
compiti, funzioni e strutture delle aziende
speciali e i loro rapporti con la sezione spe-
ciale dell'Ente di sviluppo.

P RES I D E N T E . Poichè <suquesto
articolo non sono stati presentati emenda-
menti, lo metto ai voti. Chi l'appl1Ova è pre~
gato di alzare Ja mama.

È approvato.

Passiamo aH 'articolo 22. Se ne dia let-
tura.

A R E N A, Segretario:

Art. 22.

L'Amministrazione regionale, con i mezzi
ordinari e straordinari a sua disposizione e
con i finanziamenti previsti dalla presente
legge, dispone, nell'ambito delle aree espro~
priate o acquistate, un programma coordina-
to con gli interventi da operare sui terreni
comunali e sui terreni privati, fondato:

a) sul miglioramento dei pascoli;
b) sulla trasformazione, ove ne sussi-

stano le condizioni, dei pascoli in prati~pa-
scoli;

c) sul rimboschimento dei terreni non
suscettibili di miglioramento.
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Il programma è vincalante: le inadem-
pienze campartana le misure di cui all'arti-
colo 20 della legge 11 giugno 1962, n. 588.

L'iniziativa per la realizzazione dei miglio-
ramenti e delle trasformazioni può essere as-
sunta dalla sezione speciale dell'Ente di svi-
lrUlppo,dalle aziende speciali, da coltivatori
singali od associati.

Il programma deve proparsi l'aumenta
delle disponibilità faraggere e l'incrementa
dell'accupaziane, nanchè permanenti miglia-
ramenti del sistema idrogealagica e del
paesaggia.

P RES I D E N T E . Su questo art'1001o
è stato pres'eI1Jtato un elffioodamento da par-
te del ,senatore Endrkh e di ailtri senatarri.
Se ,ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

({ L'Amministrazione ,regionale, con i mezzi
ordinari e stmOif1dinari a sua dispasizione e
con i Hnanziamenti prev.istli dalla presente
legge, dispone un pragramma ooordinata di
interventi da aperarsi sui teI1reni oamtmali
e su quelli privati, nell'ambita di zone ama~
genee, secondo le preVli,s:ionidei piiani zonali,
fondato:

a) sul mig1ioramenta dei pasooli;
b) sulla .trasformazione, av,e ne sussista-

no lIeoondizioni, dei pasoOiHin prati-pasoalo;
c) sul rimboschimento dei 'terreni non

suscettibiJli di migliaramenta;
d) suHa trasformazione a oaltura .irri~

gua speoi.aMzzata dei terreni.

Il programma, da pI1edispOiI1sientro due
anni dall'entrata m vigore della presentle
legge, è vincolante.

L'iniziativa per le realizzazioni dei miglio-
ramenti può essere assunta dalle aziende
speoiali, oostituit,e nei Comuni, per i tenreni
di pmprietà comunale, da odItivatori o a~le~
vatori singali a assaciati.

Il programma deve indItre prevedere l'au-
menta del1e disponibilità foraggef'e, rIa spe-
daJizzazione della p:mduZJione agrioola, l'in-

cr,emento dell' aocupazione, nonchè migliara-
menti del sistema idr.ogealogica ».

22. 1 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,
BASADONNA, MAJORANA, BAC-
CHI, GATTONI

P I S T O L E SE. Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha fac.oltà.

P I S T O L E SE. Anohe questo emen-
damento è semplioe perchè ["icalca in parte
l'articolo 22 del disegno di l,egge n. 509. Noi
proponiama çhe l'amministrazione regionale
con lÌ mezzi ordinani e straondinari disponga
un programma ooof'dvnata fondat'a: a) sul
mv~Ho!I"amento dei pasooH; b) sulla tmsfor-
mazione dei pasoo1i i.n prati~pascolo; c) sul
nimboschimento dei teneni; e f1n qui 1mteslta
è uguale a queHo del 509. Aggiungiamo però
una lettera d): sulla tré\!sformaZJione a ooltu~
ra Ì!r,rigua specirrulizzata dei teI'reni, sempre
perill conoetto che abbiamo illustrato pri~
ma, oi.oè di estendere ~li interventli disposti
con questa .legge a tutta l'agI'icoltuna e non
soltarnto allla parte riguardante li pascolli.

NeH'ultima parte dell'emendamenta esdu~
diamo, rispetto al testo del 509, ,l'ente di
,svihrppo per le 'ragioni çhe abbvamo già 1iI-
lu!St,rato a proposito del pir'eoedente emooda~
menta.

P RES I D E N T E . Invlita ila Commis-
sione ad es,primere Ivl paf'ere ~mU'emernda-
mento in esame.

P A L A , relatore. Sono contrario al-
l'emendamenta a11Zjitutto peI10hè iJIoontenu-
ta della Ilettera d) è già presente iTheipro-
grammi e neLla legis,laZ1ione'regiona1e. Infat-
ti anche nelle zone agro-pastorali ci si oc-
cupa deHa trasformazione a coltura iI'I1igua
specializzata dei terreni iladdav'e questa sila
possihile. Quindi a mio aVVli,soquesta n.or-
ma è inutile.

Sona P.oi contrario agli altI1Ì due çalffiIIli
deilil',emendamento per i motivi che ha .Ì!~lu-
strato quoocLa h.o espresso ,11mvo pa'rere con-
tranio é\!lpr,ecedente emendamenlto.
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P RES I D E N T E . InVliltoH Governo
I

ad esprimere ill pa~ere.

S C H I E T R a M A , Sottosegretario
di Stato per il tesoro. SQJJ!ocontrario per le
medesime irag,ioni esposte dall relatJore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendameillto 22.1, presentato dalsenato~
Te Enddchie da ahri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzare Ja mano.

Non è approvato.

Metto lélIivoti Il'élIrtdCOJo22. Chi l'approva
è pI1eg,élItodi alzmre Ja mano.

È approvato.

Passiamo allil'artkolo 23. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 23.

La sezione speciale dell'Ente di sviluppo
destinerà i terreni acquisiti sia per operare
gli accorpamenti necessari alla costituzione
di aziende singole od associate di dimensioni
economiche, sia per costituire nuove aziende.

Una parte non superiore al 15 per cento
del monte pascoli può essere destinata, dalla
sezione speciale dell'Ente di svill1iPPo, aHa
produzione di foraggi 'in aziende proprie o
cooperative, per costituire adeguate scorte.

P RES I D E N T E. Su questo élII'tioollo
è stato presentato un emendamento da par~
te dei senatori Bwsioe Ballbo. Se ne dia Jet~
tura.

A R E N A, Segretario:

Al secondo comma sostituire la cifra:
« 15 » con l'altra cifra: «10 ».

23. 1 BROSIO, BALBO

BRa S I a . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BRa
~

S I a . anoJ:1evole Bresidenite, ono~
revoili coJiLeghi, questo emendamento ha un
carattere emi!nentemente ,subordinato. Quel~
lo che noi vorremmo, secondo ]l nostro di~
segno di legge e secondo ilo spirito e ti prjJll~
cìp,i che lo aillimano, sarebbe di non lasda~

're a£fatto questa 'l'is,erva di terI1e fOI'agge~e
(il disegno di legge propone il 15 per cento;
quindi, su 400.000 ettari di terre, se non
,sbaglLio, séllrebbero almeno 60.000 ettari, che
non è poco) lin mano aLla sezione clelM/ente di
svi'luppo. Se questa sezione deLl'ente di svi~
luppo è destinata sempHoemente a promuo~
vere il migHoramento delle aziende e poi a
vendeJ1le o affi,uarle afUidandole a:1l'autolI}o~
mairrizhTIiva e capacità degli limpmnditori
aglra:ri, non si capisce pe~chè debba tenersi
per conto suo Je foraggere ,stabilendo un
rappmto di fOI1nitura e pI'aticamente anche
di dipendenza di queSlte azi1ende dal1l'ente di
svdJluppo stesso. Questo è uno dei segni ~
ce ne sono degLi 'alltri e H ,illilusTII1eròdopo ~

della volontà di mantenere l'ente di ,sviluppo
a ca:po di tutte queste aziende cosiddette au~
tonome, ohe sotto moiltJi aspetti saI1ebbero
aUltonome fino a un certo punto.

La eliminazlione della quota di riserva di
foraggere salrebbe a ,nostro avvli!so oonforme
a queJJlo spi'rito e a quelnntento che Ila ISltes~
sa maggioranza, gli stessi proponenti del di~
segno di legge pretendono di voler osserva~
;re e ,rispettare. Ma poichè la questo non pos~
siamo aDrivare, din Viia subord~TIlata proponia~
mo almeno che questa quota di !riserva Isui
terJ:1eni si lr1duca dal 15 alI 10 per oBnto, che
a noi palre teanicament!e suffìiden<te e talle
da limi/tare .ailmeno, se Inon da eliminare, ill
pOitere e Ila permanente inl£luenza deLla se~
z:ilOne deltl'entJe di sviluppo su queste Gosid~
dette autonome proprietà, d,n Irea1ltà dipen~
denti e tutelate.

P RES I D E N T E . Invito la Commi!s~
SlilOnead esprimere ~l pa'rere sulll'emenda~
mento im esame.

P A L A, relatore. Signor Presidente, so~
110 contJrario aLl'emendamento 23. 1 perchè
propI1io per moti v,i teonid è stata decisa [a
peI1centuale dE!! 15 per oento da destinare
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allle fomggere. Questa em una dei punti de~
terminanti del disegna di legge. Infatti, oa~
:TIe già ebbi occasione di dire a~le Cammis~
sioni riunite, non si può p,raoedere al mi~
g]iJoramenta dei pascali se non va via .ill be~
stiame avilna. Ora, perchè questa bestiame
passa essere a.l,lorrtanata dai pasooli almenO'
per due anni, aocorre che Isiano già castiltUli~
t.e in qUelHe zone delle riserve di faraggia.
Se questa ,nan avviene, .tutto ,ÌlIprogetta di
migJioramentoe di trasformazione dei pa~
sooli nanpuò reggere. Già la percentuale del
15 per cento mi semb:m bassa.

Per quanta r.iguarda Ila gestiane di queste
aziende faraggere, la legge dice che l'ente
pDavvede aLla produzione di foraggi in azien~
de propde a caaperative. Ciò sign:i[iica che
una palrte ,sarà gestita dkettamente ed una I

paJrte in coapenativa. Sarà Ila .regione, ohe in
questa materia ha competenza, a Istabi!lil1e
qualle par,te spetta in gestione dilr,etta ,all~

l'ente e qUaJleparte spetta aLle caope:mtive.
Patrà anche deddere che tutta Ja gestiOil1e
dl queste aziende sia destinata alle caapera~
tive. La parte liberale presente nel cansi-
gia regdonale oertameiflJte farà una battaglia
p.èirchè ci si muava in questa direz;iane. So~
no quindi cantrariaaU'emendamenta.

P RES I D E N T E . Inv:ita ill Governo
ad esprimere il pareDe.

S C H I E T R O M A , Sottosegretario di
Szato per il tesoro. Sona COillJtrario aH'emen~
damenta. P,ratkamente il seconda camma
dell'articala 23 è un"eccezione all',impel1aiti~
vo categorica oontenuta nel prima 'Camma
de:Jil'articala 24. Si t:mtta infatti di da,re al~
l'ente che presiede a questa riforma Ila pos~
sibd\htà, per rassilslt.enza ,aLle aziende ohe va
a oostituire, di aV1ere adeguate scorte. Il
problema se 'sia suffiaÌiente il 10 a ill 15 per
ce:Jta è so.la tecnica. Nel dubbia è megHa
rimanere sul 15 per centO' anche tenendO'
presente che, per usar.e di questa faoaltà,
delle esse['e accertata la <necessità di costi~
tuire adeguate soorte. Ail di fuoni di quesito,
sarebbe ;i\llegittima l'uso di taJle faca>ltà.

OUlesta naturaJlmente la vedrà ti'As'Sessora~

tO' all'agriooltura della regione, quindi 1a
Giunta regianale, qULndiÌil Consigl1io.

P RES I D E N T E . Metria ai V10ti
l'emendamentO' 23. 1, presentato daJllsenatore
Brasio e da altri senatari. Chi l'approva è
pregata di alzare la manO'.

Non è approvato.

Metta ai voti ,l'artiÌcOllo 23. Chi l'approva è

'PDegata di alzare la maJna.

È approvato.

Passi!amaalll'aI1tLcola 24. Se ne dia Jettum.

A R E N A, Segretario:

Art. 24.

La sezione Slpeciale dell'Ente di sviluppa
è tenuta a cedere i terreni del mante pascoli
sia in praprietà sia in affitta sulla base deHe
richieste e purchè il cessianaria si impegni,
qualora nan si tratti di azienda già econami~
camente valida, alla castituziane di una
azienda pastarale efficiente secanda i crite-
ri stabiliti can legge regianale.

Nella cessiane in praprietà davranna es-
sere preferiti, neH'ardine, i coltivatari diret~
ti a pastori singoli OldassOiciati, che sianO' af-
fittuari dei Iterreni aggetta deU'esplfapria, ed
i rimanenti caltivatari diretti a pastari.

Il prezzO' di acquista dei terreni assegnati
in praprietà agli aventi diritta e le modalità
di pagamentO' sana ,stabÌiHti daLla seziane
speciale dell'Ente di sviluppa secanda i eri.
teri fissati dalle leggi 26 maggiO' 1965, n. 590,
e 14 agasta 1971, n. 817.

La seziane speciale dell'Ente di sviluppa
ha diritta di prelaziane nel casa di vendita
di terreni già del mante pascoli cancessi in
praprietà.

P RES I D E N T E . Si dia :lettura degli
emendamenti presentati all'arHoola 24.

A R E N A, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
« sia in affi tta ».

24. 3 ENDRICH, NENCIONI, PIsTaLEsE,

BAsADaNNA, MAJaRANA, P A~

ZIENZA, GATTaNI
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Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« La Regione fisserà con legge le modali-
tà della assegnazione e vendita dei terreni
acquistati o espropriati stabilendo adegua.

te garanzie attraverso graduatorie regolar-

mente pubblicate e ricorribili ».

24. 4 ENDRICH, NENCIONI, PISTo.LESE,
BASADo.NNA, MAJo.RANA, BAC-

CHI, PAZIENZA, DE FALCO., GAT-

To.NI

Dopo il secondo comma inserire il se-
guente:

«In attesa dei compratori e degli affit-
tuari la conduzione dei terreni espropriati
viene partata avanti dalla Regione tramite
l'gnte di sviluppo. Seentm cinque amJIlida'l-
l'espropdo dei terreni, questi non siano. stati
affittati o venduti dall'Ente, il proprietaria
originari'O ha diritto, a domanda, a riotte-
nere in propnietà il suo fondo al prezzo di
indennizzo a suo tempo corJ1ispo.sto.gli ».

24.1 BRo.SIO, BALBO.

Sopprimere l'ultimo comma.

24.2 BRo.sIO, BALBO.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faool,tà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, ,d.
chiamo ratten~ione dei coUeghi sull'emenda-
mento 24. 3 ,ohe è dketto a sopprimere dal
t'esto deLla legge ,le parole: «sia in ,affitto ».
Questa anticoollo,come sanno i odlleghi che
hanno. p3lrtecrpato aUe Co.mmiS'sLoni,ha avu-
ta un iter veramente travag1i;ato. Basta vede-
Ire le sucoessive modi£icazio.ni del pa:-imooom-
ma. Nel primo testo si dkeva che ,l'Ente di
svilluppo.« può conoedere » i teIìreni del mon-
te pascoli IÌinproprietà ,e in aHitto. Nel1a se-
conda versione si diceva che l'Ente di svio
iluppo «'Cede» i terreni. Ne3lnche quest'O
piaoque, per cui si è detto che ,la sezione

,speciaJle « è tenuta a oedere », illlche vuoI cLi-
re che tutta :la Commissione sentiva l'esi-
genza di non :iJmmobUizZJaJ1e un pat,rimond:o
teIìriero TheUemani dello StiMo. Intento de[Ja
Cammi,ssione era proprio quello di oOlIlsen-
itilr:e aHa Stato di venÌire in passessa di cer:bi
Iterreni per oedeI1Li iLmmediatamente. Ricor-
do che iln Cammissione :richiamai ,le leggi
,speciaili che e5Mistono per gli istituti di ore-
dito, che non possano detenere immobili per
a:-agioni di .liquidità e devono immediata-
mente vendere gli immobili di cui venissero.
a trovarsi in po.ssesso. per ragioni varie.

Questo em lo spirito che animava lIe mo-
difiche presentate alla prima parte deLl'ar-
tko.10 stessa. Si dioe ~nfatti: «La Sezione
speoiale deLl'Ente di sviluppo è tenuta a oe~
dere i terreni del monte pascoli sia in pro-
plrietàsia in affitto sUllla base deLle Iriohk~
,site... ». Si ilntendono ({nilChileste» per ave-
Ire questi ',terreni in aJ££iltto o in proprietà?
Restano qUlindi una quant1tà eLidubbi. L'En-
te di svilluppo deve oedere i terreni, secon-
do le ricMeste, lin proprietà ain affitto? A
me sembIìa che siSlia fatta una oonfusione vo-
iluta, proprrio per evitare queUe taH af£er-
maz,ioni di pI:ÌncIpia. Cioè avete fÌlIlta di con-
sentiIìe che >la sezione ètenUlta, è obhLigata a
cedere, ma poi non avete voluto chiarke oOln
Clsattezza se deve cedere m proprietà a in
affitto. NOli didamo che per evitare che si
cn~;i un patrimonio. immohi,LilaJre nelle ma:lIli
deLlo Stato ~'Ente deve oedere ,iln proprietà.

Con l'emendamento sUiocessivo, poi, cioè
001124.4, vogliamo che Sii stabìlis>cano ddle
garanzie per il modo ,iln cui si deve cedere:

l'Einte pnima di cedere dev,e sottostare a del-
le norme precise che deve emarnare ovviÌa-
mente ila iI1egione. Quilndi noi proponiamo
che Ila Iregione fissi con legge \le modalità
deWassegna:l1ionee vendilta dei terreni ac-
quilstati o espmp:riati stabi,lendo adeguate
garanZJie attraverso graduatorie regol3'rmelIl-
te pubblicate e ricorribili. Con questo se-
condo emendamento v.ogliamo evitare che si
possa aJrl'ivaJre ad una redistlrirbuÒone deLle

terre seoondo plìÌindpi di favore o di cliente-
lismo. Vogliamo che resti consacrato agli

atti del Senato che abbiamo ohiesto delle
garanzie ,perchè ,la ridistribuzione delle ter-
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re venga fatta oon serietà. Se il Sellato non
vorrà acoettare queste modMÌJche vuOll ddJI1e
,::;hevorrà lasciare nella nebulosità la formu-

laZiilOne dell'artioolo e anche 1',assegnaZiÌJone
delle terre.

B R O S I O . Domando di panlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

B R O S I O . Per evrtare una dichiarazllio~
ne di voto sul primo emendamento ililustra-
to dall senatolre P,istolese vorrei faTe UlIla bre-
ve osservazione sull'articoLo 24. Il ~primo
comma di ta:le artÌJoolo è IiI ,rjsultruto di UlIl
emendamento da noi pl1esentato e acoolto
con quakhe modificaZJione iill Commissione.
Vorrei anzitutto ,:dlevmre, perchè Irim3Jnga
ag~i atti, che ila modificaziOlne suggerita al
nostro emendamento const1<steva nel sostitui-'
re le parole: «La sezione spedaLe dell'Ente
di sviduppo è obbLigata a cedene i tel1reni »,
con lIe é\Jltre: «La sezÌJone speciale deLl'Bnte

di svilluppo è tenuta a oedere i terneni »;
Ho aderito in Commissi'One a quest'O cam-
biamento, solo perchè per me, gi'Uiridicamen.
te e sostanzÌJallmente, n'On c'è dilfferenza tra
le due versÌJoni, dal momento che la pa'rola
« ,tenuta » non è qualcosa di diverso o di più
attenuato della pa:rola « obbiligata ». Quando
in dilritt'O si dice che chiunque, ente pubblico
o pensona pnivata, è tenuto a qU3Jlche cosa
s'cgnilfica che è obbLigato giulìÌJdicamente. Per~
tall1to, per evi:tare che 'si possa dare in se-
g~.1ito un'IÌJnterpmtazione diveI1S1aaHa dispo-
sdzrone, ci 'tengo che sÌJa chi,am che ,la parola
« obbLigata» e la parola «tenuta» si~idìi~
cano la stessa cosa. Quanto pOli all1a p110pO-
sta di sopprimere le pardle « sia 1maffitto»
del senatore Pistolese, oI1edo che completi iil
pensl1ero che animava dllrnOSTI:roemendamen~
to e mi sembra che oompOlrti non 'Soltanto
un elemento di chi3:JI1ezza ma 'anche di SiO~
stanzirale aderenza al nostro >concetto che
cioè questo Ente di svi:luppo non deve di~
ventare un ente di gestione, ma deve rima~
nere quel tmmite 'tra ,la prO'pdetà presente,
che si suppone inattiva, e quella dei destina~
tari, che si presuppone efficace e operativa,
come è stato proolamaJto deil 'resto anche dal

re!latore e dal GOV1erno. Voterò quirndd a £a~
vore di questo emendamento.

Passo quirndi agli emendamenti 24. 1 e
24. 2 da me proposti. U pdmo emendamen~
to nrsponde ,sempre al concetto di eVlitare
che si formi questa oosiddetta manamorta,
che 'SIiformi cioè un paTIrimonio tenriero che
rimanga a lungo nelle mani dell'ente di svi~
luppo e che perpetui una situaziOille che a
parole tutti d:iJchIarano di valer,e esdudere.
Ma dichiarare che questo Bnte di sviluppo
non è lì per >creare un tale patrimonio au~
tOlnomo e poi riservargli 11aquota delle rt:er~
re foraggere, riservargli il diritto di prela~
zione e non stabilirgH IneSSUln termme per
oompÌJere queste operaz,ioni sigI1lifica prodla~
marita permanente e dargli tutte quelle oa-
ratterÌJstiche che noi orit>khiamo e che da

'pante de>Ha stessa maggÌloranZia si SOillOV'O-
Iute smentire. QuÌJndi abbÌJamo presentato
questo ,emendamento, Isecondo :ill qU3Jle pas~
sati oiJnque anni di gestione da paJI1te dellrra
seziJone speoiJa.1e, senza che essa sia 'riusoiJta
a Irealizzare .ill suo scopo, >Cioè 'a vendere i
pascoli riuniti e migliorati, allora i terreni
dovranno llìiltolrnare necessariam~te all'oDi-
ginario proprietario; pe:rchè se 11 compito
delJ,l'operaz:ione è quello di br sì che i terreni
attualmente a pas>COIlobmdosiaillotrasfor-

ma'ti e trasferiti lad aZ'iende pastOlrali moder-
ne, e se tale operaZJiOlne Inon Diesce, bisogna
pur l]1konoscere che es'sa è faLlita e che bi-
sogna ritol1llare allo status quo ante.

L'emendamento 24. 2si ,rirferisce precisa-
mente al diritto di prelazione, che è forse
l'elemento preminente che caratterizza pro-
pnio questa volontà di permanenza del dÌJri1:~
to deM'Ente di sV1iJluppo Isui tel1reni, quesrta
vOllontà di creare qualche casa che sii potrà
chiamare pittorescamente mano morta, ma
che comunque sarà un patnimonio stabi:le,
un patrimonio pubbhco non destinato a ri~
torn;3Jre in propni:età privata m modo auto-
nomo e ,defilrriHvo, peI1chè IiI diJrÌit'to di pI1e~
JaziOlne segna, esprime nel modo più carat-
temistÌJCoill dommio eminen:te delJ'Ell1te di
svHuppo sul complesso tCI111iero, da,to che
anche nel caso di Viendita di terreni già tra~

sfe'Piti l'Ente di svi:luppo si Tirserva i[ diritto
di rioomprarli. Ma che :ragione c'è? Noli n'On
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vediamo nessuna ragione. Dail momento che
queste az:i:ende sano stave oreaite, che sono
suate ritenute una promessa di 'Operazioni
agricole efficienti, ebbene lIe si ,lascino in
pl'OpvÌ!età pi,ena agli assegnatad o ai com~
pratori e nan si vincoli questa praplrietà
fin dall',inizia, con questa dimhta eminente
di caJrattere pubbHca, che pmpria esprime, I
seconda noi, in m'Oda chk1!vissima, '11 prin~
cipia che nai combattiamo e che da parte
del[a maggÌioranza si professa di non voler
attuave.

P RES I D E N T E . IrnvJta ila Commis~
sione ad espx'Ìmere ~l pareve sUgiliemenda~

~

menti '1n esame.

P A L A, relatore. Signor ,Pres1i'derute,sa~
n'O oantranio all'emendamenta 24.3, peJ:1chè
la principale preoccupaz1one di chi ha ela-
borata questa testa em queUa di cansentire
al cO[)Jcessiamllr~adei tel1n:mi una libera scel~
ta tra la forma della pl'Oprietà e Ila forma I

dell'affitta, perchè si ritiene che nan tutti i

cancessianari siano in grado di soegliere la
farma della praprietà a vogliana scegliere la
forma della proprietà e che una parte di
essi passa travare più canveniente scegliere
la farma dell'affitta.

Eooa pe!rchè questa pJ1ima comma è lsta~
to 'Oggetta di numerose lelabova:z;iani. D'a:l~
tm pa1rte raccagilimento [in questa artioolo
di diversi emendamenti di parte mi,ssina e di
pa:nte liberaile dimastra che !'intendimenta
di chi ha fatta ,l'a prima stesura, cioè deLla
Commissione d'linchiesta, era appunta queUa
nOlll di OI1eare un deman1a pubblico dei pa-
sco1i ma di creare una specie di camera di
compensaziane 1n cui ,i tel1reni entrina ed

eSCaina per evitaI1e che ,si 'I11oast:1tu1sca lin Sar-
degna UÌl sistema in cui la praprietà sia pal~
veDizzata re im.cui le a21iende Than abbiana più
la drmens,1ane econam1ca ,che OOlllun el)Ja)r~
me sfarzo che stiamo chiedenda alla salida~
rietà della Stata ~ stiama chiedenda 100 mi-
liardi ~ per acquistare questi terreni, va-
gliama garantire. Saltanta questo è il ma~
tivo per cui Isi è discusso sUlItermine « può
cedere », « cede », « è tenuta a cedere »; per
significare che c'è questa possibilità per il

concessionario di scegliere due forme: gli si
lascia la libertà di scegliere la proprietà a
l'affitta.

Per quanta ,r,iguavda iJl secanda emenda~
mento, il 24. 4 presentato dal senatore Eal~
drich, sono contmria; anzi pregherei il pre-
sentatore di ritirarlo perchè la regione è
tenuta a fare una legge che regolerà le ma-
dalità. Pertanto è inutile che dici ama che la
regione dev,e fissare le madalità: è chiaro
che l,e fisserà, anzi la regione, per un pre~
cedente meccanismo che a titolo di esperi-
mento ha posto in essere, ha già iniziato
l'elaborazione e l'emanazione di determinate
norme che prevedano l'attuazione di questo
sistema. ,Dunque mi sembra inutile dire que~
ste ease in quanta entriamo in una facoltà
che deve essere lasciata alla regione.

Per quanto ,riguarda l'emendamenta 24.1
dei senatori Brosio e Balbo sono contrario
per i motivli già espressi quand'O ho parLata
sul pmblema della libertà di scelta tira aç-
quisiÌo ed affitto. Il monte pascoli per urn
certo periodo sarà permainente. Già abbiama
detta che (la ,riforma del sistema agro~pasto~
J:1a1lenon 'inizia quest'alnna e termina l'anno
ve:ntU'J1O:si 'tratta di un settore estremamen-
te di;££idle, oon pJ:1Oblemi partj,colari e OOffi-
pilessi per Ila soluziOllle dei quali la Commils-
siane d'limchiesta ha ni,tenuto di daveI' lindi-
eare il periodo di un quindicennio. Ed un
quindi:cennilO rappresenta quasli una genera.
zioil1:e nel mondo de:Lla pastorizia in Sarde-
gna, per cui l'emendamento in base al quale
dei pezzeHii di teJ:1reno spruJ1paglliati qua e là
una volta che dovessero essere v,enduti do-
vrebbero ritaJ:1nare al precedente prop;rieta~

l'io non risolve niente: potrebbe salvare un
tPIl'ÌJnoi:piomo1to vago e gene:r:ioo per 1a dife~
sa della proprietà, ma non serve affatto a
raggiungere gli ,obiettivi che ci siamo pra-
posti.

P RES I D E N T E . lnvha H Governa
ad ,esprimere ,il parere.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Onorevole President1e,
onorevoli colleghi, sono anche io d'accordo
conill n,latore nel nheneve che l'articala 24
contiene precetti e candi:lJioni 'inderogabili,
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ma presuppone ,che la regiom.e poi emalIli
dei regolamenti; e mi pare che Uà1 piDÌmo
precetto inderogabile sia indicato nell'espr,es~
SLone « è itenuta ». A questo dguarrdo voglio
assÌJcuJ1are il coLlega BI'Osio, essendo stato
io a voler l'espressÌJone « è tenuta» ailposto
deLl'espmssione: «è obbHgata », che ,la di~
ZJione è più indicata per Wla disposlizione di
legge che sii ,riferisce alla pubbHca ammim.i-
strazione. Ilnfatti è meglio dire «è tenuta»
::\lllz1chè « è obhHgata ». Ma ~l oom.tem.uto giu-
.t1iidico è perfetbamente identico.

Dioevo che ,i precetti e :le oondizioni inde-
mgabili deH'a:rbioolo 24sono appunto coS!tJi~
iuiti in pdmo luogo dall'espressione: «è
tenuta a cedere... sia in proprietà sia in af-
fitto ». È questo un fatto alternativo che è
meglio mantenere, perchè può darsi che tutti
o la massima parte vogliano ,i terreni in pro-
prietà o tutti o una massima parte li vogliam.o
in affitto.

L'aLtlra oandizione è espreslsa dal «purr-
chè ». In .ogni oaso, infatti (sia nel caso di
vendita, sia nel caso di cessione in affitto),
c'è ~l « purchè » che nOli vogha>mo ICome IllOT-
ma inderogabile e oioè (se non si Itratta di
LUna azienda già eoonomilCa>mente valiJda)
pUI1chè ci sia r,impegno «'a:lla oosìituzÌJone
dJi un'azienda pastorale .e£f,i'aÌrente... ».

L'ailtlra oondizioneinderogabjJle per ~a <ees-
Sliane è che « doV!ralIlno essere preferiti, nel-
l'ordine, li coltivatori dkeHi o pastOlI1i sm-
goli od associa>tL. ». È chia:ro che pOli anche
tL1ai pastOlrie ii oo.1tivatJOl:r:idÌlI1ettd bisognerà
sta:hiHre deLle priorità per dÌJ:'e quaLil sano
i preferiti. (Interruzione del senatore Pisto-
lese). È bene che comunque nori diciamo
che nOlIl acoettiamo l'emendamento dei sena-
tOlri Endrkh ed atltIii peI1chè a nostro avviso
la :regione è ,chiamata a da>re a questa mate-
ria ovviamente Ulna regolamentazione.

Anche per quanto r1guarda r emendarrnento
24. 1 lìÌJtengo che si tratti di mater:i:a che de-
ve essere riservata alla regione. Sono pure
contrario all'emendamento 24.2.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 24.3, del senatone Endrich e di al~
tri senatori. Chi lo approva è pregato di al-
zare la manO'.

Non è approvato.

Senatone Pistalese, insiste per la votazione
dell'emendamentO' 24.4?

P I S T O L E SE. Ritiro l'emendamento
venuto conta del fatta che sia il relatore, sia
il Governo assicurano che la regione deve
fare un regolamento per disciplinare la ma-
teria.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emenc
damento 24.1, dei senatari Brasio e Balbo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metta ai voti l'emendamento 24. 2, dei sena~
tori Brosio e Balbo. Chi l'approva è pregata
di alzare la manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 24. Chi l'approva
è pregata di alzare la mano.

:E approvato.

Passiamo aLl'articalo 25. Se ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

Art. 25.

Il pragramma per l'acquisizione dei ter~
reni è predisposto dalla sezione speciale del-
l'Ente di sviluppo e deve prevedere, nel pri~
ma quinquennio di attua~ione della legge,
l'impegno di non meno del 60 per cento del-
lo stanziamento a tal fine stabilito.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamentO' presentato all'articalo 25.

A iR E N A, Segretario:

Aggiungere i seguenti commi:

«Gli enti di sviluppo dovranno annual-
mente presentare alla Regione un rapporto
dettagliato di tutte le operazioni compiute
in attuazione dei programmi e deLle attività
indicati nei precedenti articoli 19 e 23, con
la spiegazione e giustificazione dei tempi di
adempimento.
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Le operazioni di trasformazione, accorpa-
mento, riparHzione, assegnaZiione e vendita
dei terreni espropriati dovranno essere com-
piute con la massima possibile rapidità e in
ogni caso entro cinque anni dal loro avvio
in base alla legge regionale o ai programmi
predisposti dalla Regione. Una dilazione par-
ziale per casi giustificati ed eccezionali da
indicarsi specificamente nel pravvedimento
di proroga potrà essere concessa dalla Re-
gione per altri cinque anni }}.

25. 1 BROSIO, BALBO

B R O S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Signor Presidente, questo è
l'ultima emendamento che avro l'anore di
Wustra:re sul disegna di legge al nostro
esame.

T'l'a parentesi osservo che per l'emenda- !
mento 24. 2 che è stato I1espinto testè non ho
udita una motivaziane del reLatore: era un I

emendamentO' importante, e :registro sempli- i

cemente questa significativa assenza di mo-
tivaziane.

Per quanto riguarda ,J'emendamento 25.1,
mi pane che in Commissiane la discussione
si fosse orientata su per giù in modo analogo
a quella ara avvenuta suLl'emendamento 24.4
dei senatori Endrich e Nenciani, cioè si era
detto che questie narme che riguardano il
rendiconto che l'ente di sviluppo dovrà dare
sulle sue operazioni, i termini e le modalità
delle aperazioni stesse e lie cO'nseguenze even-
tuali del non rispetta di questi termini e di
eventuali dilazioni pO'tranna essere discusse
in occasione della discussione della Legge re-
gionale che dovrà essere emanata, per cui
tali questianirimangano impregiudicate.

Se il relatore e il Governo confermeranno
che questo è lo spirito con cui ci si oppone a
questo emendamento, allora ne prendo atto;
se viceversa questa non fasse la giustificazio-
ne ~ oame iO' credo dovrebbe essere se sarà

mantenuta quella che ria ho carpito essere la
posizione assunta in Commissione ~ in que-

sto caso insisterei anche più fortemente sul-
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l'emendamento stesso perchè è indispensabi-
le, oome avevo già detto a p:roposito del-
l',emendarmento 24.1, che si pangano una oer-
ta regola e un certo limite aH' azione della se-
zione dell'ente di sv1Ìluppo che proclama di
voLer agire transitoriamente per creare deLle
nuove, più efficienti e più produttive aziende,
ma davrà rispondere del modo come eserci-

terà questo compito e rispettare ter,mini che
le impangano di portare ,il suo compito alla
fine in un tempo adeguato e di non eterniz-
zarlo.

Questa è l'illustrazione dell'emendamento
da noi presentato all'articolo 25.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprime:re il parere suU'emenda-
mento in esame.

,p A L A, relatore. Sono contrario a questo
emendamento e vale per esso quanto ho det-
tlOprima a proposito dell'emendamooto 24.4
del senatore PiÌstalese. Oioè questa è una leg-
ge-quadro e noi stiamo definendo le linee ge-
nerali entvO le quali si muoverà questo svi-
luppo soprattutto nel settore agro-pastorale.
Nan abbiamo voluto specificare nel dettaglio
tutti gli adempimenti le tutto ciò che deve
essere fatto in attuazione di questa Legge, ma
abbiamo dettO' che la vegiO'ne ha competenza
primaria in materia di agricoltura. Pertanto
,la regione ha tutto 1'interesse a fare una legge
ohe cantrolli minutamente l'operato dell'en-
te di sviluppo e questo è un inte:resse pO'liti-
co generale in quanto l'ente di sviluppo è un
ente dellO' Stato e la regiane in questi 20 anni
suLl'lente dello Stato non ha potuto avere nes-
suna ,possibilità di cantrollo; è un ente dello
Stata che opera in Sardegna in agricoltura,
in una regione a statuto speciale, dove l'agri-
coltura è di competenza primaria della re-
giane.

È evidente, di frante a questa situaziÌ.one,
che noi stiamo dando alla regione uno stru-
mento ed un mezzo per agire e controllare

l'attività dell'ente di sviluppo ed è evidente
che Ja regione ha tutto l'interesse ad esprime-
re una nO'rmativa in cui tutta questa capaci-
tà di controllo sia contenuta.
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Questi sono i motivi per cui sono cantrario
all'emendamentO' in esame.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

S C H I E T R O M A , Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Sono d'acoordo sull'impo-
staziO'ne tracciata dal relatore, il che mi pO'rta
ad essere cantrario all'emendamento. Pane
che il collega Brosio abbia la preO'ccupazione
che si crei una sezione dell'ente di sviluppo
che diventi sovrana e insindacabile nella g,e-

stiane di questa riforma. Noi invece ritenia-
mo che tutto ciò che non diciamO' in questa
legge debba essere oggetto di regolamenta-

ziane specifica da parte della regione, che è
in ultima analisi e rimane la protaganista

della gestiane di questo piano di rinascita.
Questa titolO' secondo inizia con l'articola 17,

in cui facciamo esplicito riferimento a questi
dov,eri della regione: «In attuazione dell'ar-

ticolo 13 della statuto della regione sarda e
od quadro del piano organico per favorire
la rinascita dell'Isola, la regione predispone

un programma straordinario per H riassetto
e la riforma del settore agro~pastorale avente
come fine la sostituzione della pastorizia
nomade... ».

Quindi la responsabilità piena, continua e
assidua del piano di rinascita che prevedia-
mo è propria della regiane ,e non già di que-
sta sezione speciale che è istituita per agire
cO'me ente operativo, sia pure con larghe
passibilità, ma sempre nell'ambito delle di-
]1ettive e dei regolamenti regiO'nali.

B R O S IO. Prendo atto delle dichiara-
:doni del 1'elatore e del Governo, che ritengo
impegnative, e, in coerenza can quanto ho
detto in precedenza, riti'1'o l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai vO'ti l'ar-
ticolo 25. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'articO'lo 26. Se ne dia ,lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 26.

Per 1'attuazione delle norme pre-\.iste dal
Titolo II della presente legge ed in riferi~
mento all'~rticolo 8 della legge costituziona-
l<e 26 f,ebbraio 1948, n. 3 (Statuto specia"
le per la Sardegna) è autorizzata ]a spesa
di 260 miliardi, che saranno così rIpartiti:

10 miliardi, per ciascuno degli esercizi
finanziari dal 1975 alI 1984, per gli acquist'i e
gli espropri;

11 miliardi per ciascuna degli esercizi
Hnanziari dal 1975 al 1984, per ,le spese di
migliO'ramentO' e trasformaziO'ne nell'ambito
del mO'nte pasiColi, dei terreni comunali e dei
terI1eni prà.vati;

5 miHardi, per ciascuno degli esercizi fi-
nanziari dal 1975 al 1984, per la farestazione.

Le somme stanziate saranno versate an-
nualmente alla Regione che istituirà per
esse una contabilità speciale.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 26.

R I C C I , Segretario:

Al primo comma sostituire la cifra: «260»
con l'altra: « 300 ».

26. 1 BROSIO, BALBO

Al primo comma, sostituire i tre capoversi
con i seguenti:

« 1 miliardo per l'anno 1974, 9 miliardi
per l'anno 1975 e 10 miliardi per ciascUiIlo
degli anni dal 1976 al 1984, per gli acquisti
e gli espropri;

2 miliardi per l'anno 1974, 9 miliardi
per l'anno 1975 e 11 miliardi per ciascuno
degli anni dal 1976 al 1984, per le spese di
miglioramento e trasformazione nell'ambito
del monte pascoli, dei terreni comunali e dei
terreni privati;
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1 miliardo per l'anno 1974, 4 miliardi
per l'anno 1975 e 5 miliardi per ciascuno
degli anni dal 1976 al 1984, per la foresta~
z10ne ».

26.2 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. L'emendamento

26. 1 è precluso dall'esito della vO'tazione del~

l'emendamento 1. 1.

S C H I E T R O M A , Sottosegretario di
Stato per il tesoro. DO'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

S C H I E T R O M A , Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Per il 26. 2, mi ricoHego a
quanto ho detto per analogo emendamento
sul titolo 1. Praticamente, tenuto conto del
previsto, sollecito iter parlamentare del prov-

vedimento in esame e ai fini di una normati-
va costituzionalmente più aderente, la previ~
sione di spesa per l'anno 1975 può trovare, se
l'emendamento è accolto, un anticipaZ'ione
nel corrente anno £inanziario per complessivi

10 miliardi di lire.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sul'emendamen-
to in esame.

P A L A , relatore. La Commissione è favo~

revO'le.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 26.2, p110Sentato dal Governo. Chi
l'appmva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 26 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pr,egato di alzare la
mano.

È approvato.

PassiÌamo all'articolo 27. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

TITOLO III

Copertura

Art. 27.

All'onere di lire 600 miliardi, derivante
dall'applicaziO'ne della presente legge, si
provvede cO'n il ricavo netto conseguente al
ricorso a operazioni finanziarie che il Mi~
nistro del tesoro è autorizzato ad effettuare,
negli anni dal 1975 al 1985, mediante mutui
da contrarre cO'n il ConsorZJio di credito per
le opere :pubbliche o attraverso l'emissione
di buO'ni pluriennali del Tesoro o di spedali
certificati di credito.

I mutui cO'n il CO'nsorzio di credito per
le opere pubbliche, da ammortizzare in un
periodo non superiO're a 20 anni, saranno
contratti nelle forme, alLe condizioni e con
Je modalità che verrannO' stabiHte con ap~
posi te çonvenzioni da svipularsi tra il Mi-
nistm del tesoro ed il Consorzio di credito
per le opere pubbliche e da approvarsi con
decretO' del Ministro del tesoro.

Il servizio dei mutui sarà assunto dal Mi-
nistem del tesoro.

Le rate di ammortamento saranno iscritte
negli stati di previsione del Ministero me~
desimo e specificatamente vinoolate a fa~
VOl1edel Consorzio di cl1edito per le opere
pubbliche.

Per la emissione dei buoni puriennaM del
Tesoro a scadenza non superiore a 9 anni
si osservano le disposiz;ioni di cui alla leg-
ge 27 dicembl'e 1953, n. 941.

I certificati di credito saranno ammortiz~
zati in dieci anni, con decorrenza dalla lu-
glio dell'anno successivo a quelrlo in cui è
stata stabilita l'emissione dell'ultima quota
dei certlificati stessi, e frutteranno interes-
si pagabili in rate semestrali posticipate il
10 gennaio e alla luglio di ogni anno.

Con decrevi del Ministro del tesoro, sen-
tito il Comitato interministeriale per il cre-
dito e il risparmio, saranno determinati i
prezzi di emissione, i tassi di interesse, i
tagli e le caratteristiche dei oe'rtiHcatidi



Senato della Repubblica ~ 14226 ~ VI Legislatura

289a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 30 MAGGIO 1974

credito, i piani di rimborso dei medesimi,
da farsi, in genere, mediante estrazione a
sorte, nonchè ogni altra condizione e mo-
dalità relative al collocamento ~ anche tra-

mite consorzi, pUDe di garanzia ~ aU'emis-
sione ed all'ammortamento anche anticipa-
to dei titoli stessi.

ave le estrazioni a sorte dei certificati di
credito avvengano presso la Direzione ge-
nerale del debito pubblico, la oommissione
istituita con il decreto luogotenenziale 30
novembl'e 1945, n. 808, è integrata, all'uopo,
con un rappresentante della Direzione ge-
nerale del Tesoro.

Ai oertificati di credito, ai loro interessi
ed agli aui comunque ad essi l1elativi sono
estese le esenzioni fiscali ed agevolazioni tri-
butarie contenute negli artiooli 3 e 8 della
legge 19 dicembDe 1952, n. 2356 e sucoessive
modiHcazioni.

I certificati medesimi e le relative cedole
sono ,equiparati a tutti gli effetti ai titoli di
debito pubblico 'e loro Dendite, e godono
delle ga'ranzie, privilegi le benefici ad essi
concessi e possono essere sottoscritti, anche
in deroga ai :rispettivi ordinamenti, dagli
enti di quasiasi natura esercenti i.! credi-
to, l'assicurazione e la previdenza, nonchè
dalla Cassa depO'siti e prestiti.

Aglioneni relativi agli intel'essi, a'ue spe-
see alla eventuale rata capitale deUe ope-
razioni finanziade di cui al p!'eSierrte artli-
colo si farà fronte, per l'anno 1973 me-
djante riduzione dei fondi speciali di cui
ai capitoli n. 3523 e n. 6036 deUo stato di
p]~evisione della spesa del Ministero del te.
SOl'Oper l'anno medesimo.

11Ministro del tesoDO è autorizzato ad ap-
portare con prop!'i decreti le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti pDesentati all'articolo 27.

R I C C I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« All'onere di lire 10 miliardi derivante
dall'applicaz,ione della presente legge nell'an-
no 1974 si provvede con corrispondente l'i-

duzione del capitolo 5381 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autO'rizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

27.3 IL GOVERNO

Sostituire il prtmo comma col seguente:

« All'onere di lire 1.200 miliardi derivan-
te dall'applicazione della presente legge si
provvede Don Hnicavo netto conseguente al
ricorso a operazioni finanziarie, che il Mini-
stro del tesoro è autorizzato ad effettuare,
negli anni dal 1975 al 1983, mediante mutui

da contrarre con il Consorzio di credito per
le opere pubbliche o attraverso l'emissione
di buoni pluriennali del Tesoro o di speciali
certificati di credito ».

27.4 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, GAT-

TONI, PAZIENZA

Al primo comma sostituire la data: « 1985 »

con l'altra: « 1984 ».

27. 1 PALA, relatore

Sopprimere gli ultimi due commi.

27.2 PALA, relatore

S C H I E T R a M A , Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R a M A , Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Praticamente sostituiamo
all'articolo 27, come p!'evisto nel testo propo-
sto dalle Commissioni, due articoli: un arti-
colo 27 che sostituisoe l'altro 27 del titOllo III
e un 27-bis per provvedere alla copertura. Il
primo emendamento provvede aH' onere dei
10 miliardi (che abbiamo antioipato come
spesa per il 1974) illel modo consueto. Per
quanto riguarda la copertura totale della
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spesa, riterremmo che al momento il pro~
posto ric.orso al mercato finanziario non sia
opportuno stabilirlo per tutta la durata; è
più conveniente invece, come dice l'emenda~
mento 27. O.2 stabilirlo di anno in anno. A
questo riguardo l'emendamento si illustra
da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emendamen~
to in esame.

P A L A , relatore. La Commissione è favo~
revole.

P RES I D E N T E . Metto a<iV'oti l'emen~
damento 27. 3, presentato dal Governo, sosti~
tutivo dell'articolo 27. Chi l'approva è prega~
to di alzare la mano.

E approvato.

Gli emendamenti 27.4, 27.1 e 27.2 sono
preclusi.

Da parte del slenatore Endrich e di ahri se-
natori è stato pvesentato un articolo aggiun~
tivo. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

Art. ...

« La somma di 600 miliardi, prevista dal~
la presente legge, viene indicizzata con rife~
rimento al oosto de1la vita acoertato dall'Isti~
tuta centrale di statistica alla data di pre~
sentazione del disegno di legge.

L'applicazione delle modifiche quantita~
tive delle somme previste ed impiegate an~
nualmente avverrà con variazione di bilan-
cio ».

27.0.1 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, BAC~
CHI, DE FAZIO

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione le il GO\~erno ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

P A L A , relatore. I,l mio parere è con~
trano.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Sono contrario anch'io
all'emendamento. Però, dal momento che ho
la parola, mi preme dire ancora qualche
cosa sull'emendamento 27. O.2, presentato
dal Governo in accoglimento delle istanze
presentate da tutti i settori del Senato e dal
relatore.

Intanto è già finanziato il piano decennale
della pastorizia, che prooede fino al 1979. Ci
sono oggi in più 600 miliardi; nel 1979, alla
fine di quel piano, è prevista una norma che
praticamente impegna il Parlamento a stabi-
lire con legge di biilancio l'ulteriore somma
da attribuire, in aggiunta a quella prevista
dalla presente legge, per il conseguimento dei
fini di cui ai titoli primo e secondo della l'egge
stessa.

~ In conclusione, di anno in anno, tenuto

conto delle esigenZJe di questo piano di ri~
nascita dal 1979 al 1984 si dovrà stabiline
con legge di bilancio una somma che andrà
ad aumentare i finan~iamenti già previsti.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 27. O. 1, presentato dall senatore En-
drich e da altri senatori, non accettato nè dal~
la Commissione nè dal Governo. Chi l'appro-
va è pregato di alzalie la mano.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'articolo aggiuntivo pre~
sentato dal Governo, già illustrato dall'ono~
revol,e Sottosegretario.

R I C C I , Segretario:

Dopo l'articolo 27, inserire il seguente:

Art. ...

« Con la legge di approvazione del bilan~
cia dello Stato, in ciascuno degli anni finan~
ziari dal 1975 al 1984, sarà stabihta la quota
parte degli stanziamenti di cui alla presente
legge che sarà coperta con operazione di
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ricorso al mercato finanziario che il Ministro
del tesoro è autorizzato ad effettuare alle
condizioni e modalità che saranno con la
stessa legge, di volta in volta, stabilite.

Con la legge di approvazione del bilancio I

dello Stato, in ciascuno degli anni dal 1979
al 1984, sarà altresì stabilita l'ulteriore som~
ma da attribuire in aggiunta a quella pre~
vista dalla presente legge per il consegui~
mento dei fini di cui ai titoli I e II della
legge stessa ».

27.0.2 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parer;;: 'Su questo emen~
damento.

,p A L A , relatore. Sono naturalmente fa-
vorevole a questo emendamento e 'Sono parti-
colarmente soddisfatto che il Governo J'abbia
presentato. Infatti con esso si chiude il qua~
dro della pI'evisione dei mille mHiardi che
aveva tracciato il disegno proposto dalla
Commissione parlamentare d'inchiesta. Non
solo il Governo è notevolmente venuto incon~
tra alle ,esigenze della Sa:rdegna con lo stan~
ziamento di 600 mi,lia:r;di, ma con la fine del
piano della pastorizia di 80 milia:rdi, già stan~
;dati cinque anni fa, ritiene di poter integrare
quello stanziamento con questa legge. E que-
sto sarà deciso anno per anno con legge di
bilancio. Ringrazio pertanto il Governo per
aver presentato questo emendamento.

P I N N A. Domando di parlaI'e per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

;,
P I N NA. Signor Presidènte, onorevole

Sattosegretario, onoflevoli colleghi, desidero
affermaI'e preliminarmente che attribuiamo
una particolare considerazione al secondo ca~
poverso dell'articolo aggiuntivo illustrato De-
s'~è dall'onorevole sottosegretario Schietro-
nm a nome del Governo, soprattutto per
quanto si riferisoe all'impegno ivi contenuto.

Nella seconda parte l'artioolo, come è no-
to, recita testualmente: «Can la Ilegge di ap~
provazione del bilanoio dello Stato, in ciascu~

no degli anni dal 1979 al 1984, sarà altresì
stabilita l'ulteriore somma da attribuire in
aggiunta a quella prevista dalla pI'esente leg~
ge per il conseguimento dei fini di cui ai ti-
toli I 'e II della legge stessa ».

L'impegno cantenuto nel citato articolo
COJ1l1eggein parte una oerta chiusura iniziale
da parte del Governo di cui ha parlato ieri
ampiamente il collega senatore Pirastu: il
Governa infatti, come si ricarderà, ridusse il
finanziamento del disegno di legge in esame
da mine miliardi, cOlme veniva richiesto una~
nimemente daLla Commissione d'inchiesta sui
fenomeni di criminalità, a 600 miliardi. Tale
riduzione ha determinato una p:reoooupazio~
ne costante durante tutto l'iter legislativo da
parte di illumerosi colleghi poiohè, se 1l10nfas-
se stata in qualche modo oorretta, avrebbe
potuto preclude:r;e ,lo stesso raggiungimento
dei traguardi lipotizzati nello stesso disegno di
legge che prevede appunto uno sviluppo or~
ganico ed equilibrato dei diversicomparti

produttivi, ulteriori incrementi del reddito e
una loro equa distribuzione sul piano setto--
riale e territoriale. Ci auguriamo quindi che
negli anni che corrOino dal 1979 al 1984 il Go-
verno vorrà mantenere i suoi impegni nei
confronti dell'Isola troppo a lungo dimenti-
cata, come è stato storicamente dimostrato.
Se i,l Governo ed i,l Parlamento, ciascuno nel
proprio ambito, vorranno mantenere l'impe-
gno della ulteriore somma da attribuire in
aggiunta a quella prevista, si creeranno ~

non vi è dubbia ~ le condizioni di una effet-
tiva soMdarietà democratica, così come, me~
diante l'articolo 38 dello statuto, già ne
gode la Sicilia. Si tratta, in buona sostan-
za, di un atto di giustizia riparatore che valu~
tiamo nella sua essenza politica oltre che am~
ministrativa e pertanto confidiamo che il Par-
lamento si faccia sempre garante della saUda-
rietà nazionale, da/Ha quale molto si attendo~

nO'le classi lavoratrici e tutto il popolo sardo
per la soluzione dei problemi che in questo

mO'do divengono i problemi della nazione.
Non sottovalutiamo peraltro la stessa ge-

nericità ddl'impegno, come viene configura~
to. Tuttavia, per quanto ci riguarda, ill no~
stra Gruppo farà quanto passibile perchè si
adempia compiutamente a questo impegno.

Cancludo, onarevole Presidente, onorevoli
oolleghi, annunciando il voto favorevole del
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Gruppo comunista all'emendamento presen~
tato dal Gaverna anche perchè, tra l'altra,
analoga inizliativa abbiamO' manifestato di
valer assumere durante il dibattitO' sulla sche~
ma del disegna di legge in esame e quindi
nella sa stanza nan passiamO' che travarci
concardi. Esprima infine l'auguriO' che se~
condO' Ulna leale interpretazione dell'impegno
il Gaverna vaglia atteggiarsi positivamente
nei confronti della Sardegna, garantendO' il
carattere aggiuntivo e straordinario dell'in~
terventa, nella cansapevalezza che ai pra~
blemi saciali, talvalta drammatici, debbano
carri spandere rispaste civili da parte dello
Stato demacratica.

P RES I D E N T E. Paichè nessun altro
damanda di padare per dichiarazione di va~
to, metta ai voti l'emendamentO' 27. O. 2, pre~
slentata dal Gaverna. Chi l'approva è pregato
di al2)are la manO'.

È approvato.

PassiamO' ara aMa vO'taziane del disegna di
legge nel sua camplesso.

È iscritto a parlaJ1e per dichiarazione di
vato i,l senatO're Samanà. Ne ha facaltà.

S A M O N À. La Sinistra indipendente
dichiara di dare il sua vata favo[1evale al di~
segna di legge Spagnalli ed altri canoernen~
te rifinanzirumento, integraziane ,e madifica
della Jegge 11 giugnO' 1962, n. 588.

AbbiamO' presa questa decisiane essenzial-
mente per quel che riguar,da la rifarma del~

l'assettO' agra~pastorale cantenuta nel titala
II, perchè in questa parte della Jegge si dà
finalmente al pastore un minima di sicurezza
e di stabilità, Dandamentali anche per com-
battere il banditisma sarda deEe zone inter~
ne. Ciò istituendO' una Darma di pastarizia
stanziale necessaria a daDe al pastare un mi~
nima di stabilità ecanamica. Perciò i,l disegna
di legge apportunamente concepisce delle
aziende unitarie neLle quali si possa assicu~
rare agli allevamenti avini il campletamenta
del loro oicIa produtNva.

Si mira quindi a nan avere più la pastari-
zia namade ma una pastarizia cantrassegna-
ta da una maderna e razianale argaJnizzazia-
ne di attività. Oerta, per attenere risultati
pasitivi accarrerà una paziente apera antro-

palagica e di politica sociale che aperi in pro-
fandità per superare una stata di case che
ha tradi2)iani secoIraJri.

Le 15 zone amagenee indicate dal piana,
che carrispandana camplessivamente a 1 mi~
liane 250.000 ettari, eon 476.437 abitanti, se~
canda quanta ci riferisoe il 11elatO're, danno
una idea dell'i,mpanenza di questa area ad
ecanamia agro~pastaraJle in cui esistanO', altre
ai pastari isolati, ben 23 aziende pastorali che
davrebbera travare, oan le norme del presen-
te disegna di legge, nellara interno, l'energia
per rinnavarsi.

Infatti il disegna di legge si propane di
cantrribuire a far caincideI1e le impr~se pasta~
l'ali con la pI1aprietà dei pascali faoenda in
mO'da che ,l'interventO' pubblico abbia il fine
di attuare, in un ragianevale limite di tempo,
il trasferimentO' ai pastari ddle tene a pasca~
10, assicurando lara la dataziane dei foraggi

occarrenti nei periadi di emergenza, median~
te un mante dei pascoli da assegnare, gestire
e ammini'5traI'e can un autanama arganisma
nell'interesse agra"'pastoraJle; e n0'n è c0'sa
certamente di paco momentO'.

P,er attenere la trasformazione delle impre~
se pastarali nomadi e transumanti in una ,im~
presa stanziale si valuta un fabbisogno di cir-
ca 400.000 ,ettari di praprietà privatà e, poi-
chè si pI'evedono 15 anni come ragianev0'le
lasso di tempO' ~ e mi augura che bastina ~

la Ilegge prevede giustamente che l'esprapria
sia realizzata nei primi 5 anni dall'entrata in
vigare della legge. Anche i previsti migli0'ra-
menti fondiruri sono essenZJiali per dar vita
alle aziende pastorali. Tutto questa è vera-
mente indicativo di un progressO' straardina~
ria per l'agrio0'ltura di una regione.

Pur rassegnandaci ad aocagliere gli altri
titali della propasta di legge, nan passiamO'
nan asservare che le al1:re praposte incidanO'
fortemente sulle campetenze urbanistiche
della regiO'ne sia per quello che rigua,rda il
capo II sugli intervenvi per 10 sviluppo in~
dustriale che incidonO' ovviamente anche sul-
l'urbanistica, sia s0'prattutta per quello che
riguaI'da ]1 capo III sugli interv,enti per la
sviluppo urbana.

A differe.nza del1e regioni Valle d'Aosta,
Trentina-Alta Adige e Friuli-Venezia Giulia,
che hannO' già i lara piani teni tariali vegiana~
H, e a differenza deLle regioni a statuto ardi~
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nario che li stanno approntando, le due regio-
ni Sicilia e Sardegna, per ragioni nelle quaJi
non voglio entrare, non hanno ancora fatto
alcuno studio oompl1eto per appDOntare tale
piano, che è indispensabile a tutti gli inter-
venti, allO'ro coO'rdinamento, aUa 10'1'0unità
per parti e alle re3Jli compenetrazloni tra le
inizi3Jtive locali (della popolazione oomunaLe,
della regione) e queUe più vaste attribuite
dalla moderna urbanistica a comprensori di
più cO'muni nei quali i,l pianol1egionale deve
pensarsi oggi articolato.

Non è piccolo impegno, ma indispensabile
se vogliamo che ad %~li livello gli interventi
di ogni tipo trovino un loro necessario pas-
saggio daUe proposizioni astratte ad alto li-
vello proprie della nazione, a queLle concret'e
e qU3JliHcate a HveIIo dei comuni grandi e
piccoli. In tutte le regioni si sente ormai in-
dispensabile il passaggio dalle proposizioni
urbanistiche ed economiche l'egionali a pDO~
posizioni ,localizzate più concrete che sO'no
forma t'e da un lente intermedio tra l'egione e
oomun:e. Ricordiamo la polverizzazione dei
comuni itaiHani, ricordiamo come fino ad ora
.l'intervento economico ,ed urbanistico deUa
Cassa per il Mezzogiorno ha ignorato i co-
muni o quasi e per la loro polverizzazione ha
imposto l'intervento dall'alto. P,er questo è
fallita hno ad oggi ogni promozione urbani-
stica, sociale ed economica di tipo capillare,
che è <poi quella che conta soprattutto per le
classi ,lavoratrici se, appunto, integrata con
l'istituto comprensoriale di autO'noma for-
mazione.

Mi sono dilung3Jto su questo p:l"Oblema di
b3Jse pCJ1chè mi auguro che i miei colileghi
sardi portino alla regione l'esilgenza di fOIr-
mare con estrema urgenza un plÙalno<territo-
riale regioill'3Jle3JJ1ticolato per cO'mprensori,
unico strumento demooratico, Ulrbanistica-
mente, politicamente e socialmente, indispen-
sab11e peit' la ,vita futura di ogni regiOlne ha-
ldana. Dopo questo inoitamento che potrei
chiamaI'e tecnico, se volete (mi scuso ma ho
creduto doveroso fall10), dichiaro a nome
della Sinistra indipendente di approvare la
legge nel suo complesso.

P RES I D E N T E. :Èiscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Mazzei.
Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor Pres,idente, 0'nore-
vole rappresentante del Governo, onorevoli
ooUeghi, vorrei sofìfermarmi su due dati che
ricavo daHa l'elazione assai Hneane del coUe-
ga Pala e sono i dati relativi da una part,e
aLl'aumento dell'eddito pro capite e dall'altra
a fenomeni, ohe solltanto formalmente posso-
no sembrare contraddittO'ri, che riguardano
purtroppo l:aumento deHadisoocupazione e
l'aumento dell'emigrazione. Credo che que-
sto ci porti ad una riflessiO'ne Ipiuttosto ama-
ra su quello che è stato fino adesso rl'impe-
gno, anzi vorl'ei dine, anohe al di là deil!'impe-
gno, il risultato dei dieci anni del piano di
rinascita delrla SaI'degna, ed lil risultato di
quelle che in gergo definiamo le cattedrali nel
deserto. E devo diI1eche il tentativo cO'n-
venuto in questa legge di indirizzare parti-
cola]1i agevolazioni per quanto riguarda la
piooola e media ~mpresa credo sia unO' dei
dati più positivi, che va sottolineato con
maggior vigoI1e. L'aLtro dato al quale inten-
do riverirmi è il risultato in cifre di quellO'
che è stato, dil'ei, ~l fallimento del primo
piano. E mi riferisco sO'prattutto agli stan-
ziamentJi one erano previsti nel piano 1963-
1975 e aLla situazione al 31 dicembre 1972.
In partioolare si dice ohe è mancato il coor-
dinamento, è mancata la prO'grammazione;
e questO' purt'roppo non è un fatt0' nuovo:
per la denuncia del fallimento della pro-
grammazione in Italia oi si può riferire
come testo più autol1evole, anche per ,l'espe-
rienza diretta, a11a reoente testimonianza del
segI1etario generale della programmazione.
Plerò quel che mi sembra vada sottolineato
è che Se è ver0' che è mancata ,la coordi-
nazione, che le procedure si sono rivelate
più macchinose del pr;evisto, è anohe veDO
però che lamentarsi del mancato carattere
di aggiuntività delle somme stanziate col
piano della rinascita, quando dei 400 miliar-
di previsti ne sono stati impegnati solo 218,
mi pare ecoessivo, ed è un dato che squarcia
altri veli. E quando si dice che sono state
addirittura finanziate opere pubbliche di
competenza regionale, statale, degli enti lo-
cali, questa è la dimostrazione che eviden-
temente mancavano progetti di sviluppo,
mancavano progetti sui qUG\lliimpegnare <Ì
fondi del piano della rinascita. Non è che
vogliamo andaJ1e qui allariccJ1ca di respon-
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sab~l,ità, ma queste cose bisogna anche di:r~
le; vi è stata una grave oarenza e quindi
una responsabilità da partie deLla c1alsse di~
rigente locale. Lo Stato sarà mancato ai
suoi impegni, e credo che questa cosoienza
sia uno dei motivi ohe hanno indotto ,le for~
Zie politiche a farsi promotrioi di questo di-
segno di legge oltre l'ulteriore impegno di
solidarietà che noi abbiamo accolto respon-
sabilmente.

Io credo però ohe ci sia una carenza, che
va sottolineata, da papte dellla olasse diri-
gente isolana eSaJ:r~ebbe un grave errore ta-
oerla. Basterebbe 'riferirsi agli avvenimenti
politici che hanno caratterizZJato la vita del-
l'autonomia regionaLe sarda per avere la con~
ferma di quanto dioevo.

m nostro voto favorevole su questo dise-
gno di :legge, ohe vuole essere una dimostra~
zione deHa solidarietà nazionaLe verso una
regione tanto meritevole di questo impegno
e di questo sforzo, non va inteso, almeno
per quanto ci riguarda, come una captatio
benevolentiae per il tempo in cui ci accin~
giJamo di approvare il provvedimento al no-
stro esame, ma oome stimo\1o, invito ed au~
spicio, evidentemente rivolti all'dettorato
sardo, per aveI1e un motivo ulteriare per una
profanda modifica ~ oasa che è possibile
il 16 giugno ~ della classe dirigente sarda
alla quale noi intendiamo affidare questo
strumento per la dnascita dell'isola.

P RES I D E N T E. È isoritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Bacic-
chi. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, ono-
revo/te rappresentante del Governo, onarevoli
colleghi. Nel motivare il voto che il nostro
Gruppo si aocinge ad esprimere sulrinsieme
del disegno di legge non possiamo fare a
meno di dleva're, anoora una volta, il pro-
ficuo lavoro svolto dal Parlamento nella lun~
ga ed approfondita discussione che ha ipnece-
duto la presentazione del disegno di legge
stesso e ultimamente nel corso dell'ultima
fase nelle Commissioni bilancio ed agricol-
tura.

Tale ,lavoro ha consentito una più rapida
discussione in quest' Aula e consente ora alla
Camera dei deputati una solLeoita e defini-

ti va appmvazione della legge che auspichia-
ma con particolare calore.

È stato sottolineato, 'infatti, dai compagni
Pi:rastu e Giovannetti nel corso della discus-
sione generale come in questo caso si sia
instaurata una prassi di intensi rapporti <con
la realtà di una parte importante del paese,
con gli organi, le istituzioni ,e le organizza~
zioni che la rappresentano ,e Dome in questo
contesto sia stato possibile trovare un'am~
pia convergenza tra rappI1esentenze parla-
mentari di forze politiche di Governo e del-
l'opposizione, concretizzatasi nell'elaborazio-
ne di uno strumento llegislativo contenente
significativi elementi di innovazione rispetto
alla legge dell'l1 giugno 1962, n. 588, in at~
tuazione dell'articolo 13 dello statuto regio-
nale deUa Sardegna.

~

Si tratta di 'innovazioni importanti per pro-
muovere la rinascita e ,lo sviluppo economi-
00 della Sardegna, per consentire lo sfrut-
'tamento delle risorse dell'isola, prima fm
tutte la capacità di lavoro delle sue genti,
tuttora messa a profitto fuor:i dell'isola ste'S~
sa e troppo spesso largamente all'estero;
innovazioni che possono consentire la pro-
mozione di una capacità imprenditoriale au~
tonoma sarda sia nelle attiv:ità agricole, del~
l'aLlevamento del bestiame, che nello svi-
luppo di attiv:ità a carattere industriale. Tali
sono soprattutto le innovazioni apportate
mediante la riforma dell'assetto agro-pasto-
rae prevista dail titolo secondo della legge,
ma anche dalle nuove norme dettatle per le
incentivazioni nel settore industriale e per la
valorizzazione delle risorse minerar:ie.

Desideriamo ribadire che se queste linee
di intervento cOirrispondono indubbiamente
agli interessi della Sardegna esse si oollocano
contemporaneamente nella diI1ezione richie-
sta dall'interesse nazionale nel momento pref-
sente e per il futuro, operando in settori
la cui crisi minaccia in modo preoccupante
l'intera economia nazionale.

Una legge positiva, dunque, quella che il
Senato ha discusso nel testo elaborato dalle
Commissioni birlancio ed agricoltura; una leg-
ge alla qual,e il nostro Gruppo ha apportato
il suo contributo di idee ,e di proposte e che
quindi Sii appresta ad approvare. Una legge
peraltro non priva di limiti; il più grave li~
mite rimane l'insufficiente stanziamento pre-
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visto per la riduzione che è stata apportata:
dai miUe milliardi proposti dal testo or:igina~

l'io ai 600 miliardi ,effettivamente ,previsti
nel testo attuale.

L'emendamento del Governo che accoghe
le proposte delle Commissioni ed 'introduce
un meccanismo che può consentire un ade~
guamento del finanziamento nel S1econdo
quinquennio di applicazione della legge ov~
via sdlo in parte a questa grave carenza e,
mentre non ci soddisfa in1Jeramente, costi~
tuisce per noi, come diceva il senatore Pinna,

motivo di impegno per l'avvenire allo soopo
di giungere nel decennio al livello di finan-
liamento necessario a raggiungiel1e il fine che
la legge si propone.

Malgrado questi limiti, c'è in noi la con~
vinzione che, approvando questa legge, si va
a dotare la Sardegna di uno strumento che
può validamente contribuire al suo svtluppo
economico e sociale. Certo, sappiamo che
uno strumento legislativo, pur giustamente
impostato come questo, e seppure indispen-
sabile, non è di per sè suffiÒente a risolvere
1utti i problemi drammaticamente aperti nel~
l'isoIa; che per risolvere tali problemi occor~
re che la legge si inquadri in un contesto
politko generale diverso dall'attuale. Occor-
re in altre parole che la legg.e possa operare
nell'ambito di una Linea generale di politica
economica profondament.e r'innovata, che
ponga al centro, non solo a parole ma nei

fatti, 10 sviluppo dell'agricoltura e del Mez~
zogiorno, che promuova una domanda di
beni secondo una diversa scala di priorità
e perciò attui le riforme. Tale linea è peral~
tra tutt'altro che acquisita.

U disegno di legge che stiamo per ap'Pro~
vare va nella direzione giusta e perciò il no~
stro Gruppo darà ad esso il suo voto favOI;e~
vale. È la linea di politica economica de[
Governo che va cambiata 'e perciò continue~

remo la nostra azione e la nostra lotta poli~
tka. È da tale mutamento che può e deve
derivare l'effettiva aggiuntività degli inter~
Vlenti previsti dalla legge rispetto a quelli or~
dinari e stmordinari dello Stato che abbiano
cara:ttel1e di generalità e che gH impegni deUe
par1Jecipazioni stataH verso il Mezzogiorno
e la Sardegna vengano mantenuti, diversa~
mente dal passato. Per ottenere questo mu~
tamento uno schieramento sempre ,più largo,

unitario e forte si affaccia da protagonista
nella vita del paese, un grande movimento
è lin atto in ogni parte d'Italia e i lavoratori
e le popolazioni sarde slegnano in modo nuo-
vo ,la loro crescente presenza in questo mo~
vimento. Ciò è per noi motivo di fiducia per
l'avvenire in rapporto a quello che si è rive-
lato essere ['altro ostacolo de1Jerminante nel-
la mancata attuazione degli obiettiÌvi del pre-
cedente piano di rinascita della Sardegna:
la ges.tione che esso ha avuto da parte delle
for~e politiche che hanno espresso le maggio-
ran~e del Consigho regionale sardo e le giun-
te di quella regione e, segnatamente, la ge~
stione espressa dalla Democrazia cristiana.
Anche quel modo di gestire il piano va dun~
que cambiato per ottenere i risultati ohe si
propone la legge, che voteremo espdmendo
non solo l'auspioio ma anche i motivi per i
quali abbiamo fiducia nella possibilità che
il popolo sardo avrà e saprà far valere la
volontà neoessaria a determinare tale muta-
mento neHa gestione della 'regione e del piano
di rinascita. (Applausi dall'estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par1lare
per dichiarazione di voto il senatore En~
drich. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli coUeghi, nell cor~
so dell dibattito ,abbiamo ampiamente eSlpo~
sto le regioni del nostro dissenso da questo
provvedimentO'. Intendiamoci: nessuno più
di noi è convinto che ,la Sardegna abbia bi~
sogno di provvidenze immediate e urgenti,
tanto è vero che anche noi abbiamo presen~
tato un disegno di 'legge, in cui sono previsti
interventi più consistenti e meno dilluiti nel
tempO'. n nostro disegno di ilegge muave da
una visione organica, integrale dei problemi
e propone soluzioni éIIderenti aIle esigenze,
a1ila tradizione ed allla vocazione deLla terra
sarda. L'impostazione data dail provvedimen-

tO'su cui stiamo per 'votare è inorganica e la~
aunosa, ripete schemi frusti, aggrava gli er~
rari che hanno finara impedito il risoI1gere
dell'isola, risorgere che è sempre più ritar~
dato quando si forzano .Ie leggi economiohe
con la creazione di strutture pesanti, 'P'leto~
riche e maochinase.
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Aggiungasi che mé!!nca nel provvedimento
quelila adeguatez:òa di mezzi che ha contrad~
distinto altre misure é!!dottate a favore di re~
gioni meno depresse. Lostanziamento, già
insufficiente, previsto dal disegno di tlegge
che reca come prima firma quella del sena~
tare SpagnoMi è stato ridotto per vOllontà
del Governo, che ancora una volta ha dato
prova d'insensibiHtà e d'incoITIIprensione. I
mille miHaJ:1di iniziali si ,sono ridotti, come
,sappi'é!!mo, a 600; la riduzione è tanto più in-
cresciosa se si pensa che i 1000 milliardi era~
no del 1972 e i 600 miliandi sono di oggi, anzi
di domani: saranno erogati in dieci anni a
partire dall1975 fino al 1984 inaluso. Avremo
dei valori annui sempre più grami, che fini~
ranno COlIdiventare irrisori, per non dire de~
6sOlri. ,per evitare ,la continua erosione do~
vuta alla sVallutazione monetaria, aveVé!!(ffiO
proposto che venissero modulati gli stanzia-
menlti legandoli agli indici del costo ddla vi.
ta. Era una valvola di sicurezza, era una ga.
ranzia. Non è andata: l'emendamento è stato
respinto! Il monte ha partorito il classico
topo e i,l topo sarà ,sempre più piccolo, piLl
esiguo 'ColIpassare degli anni.

Se grande èil divario tra ,ciò che era stato
promesso e ciò che ci viene dato, ancora più
grande è il divario tra ciò che i sardi spera-
v,ano ella IPortata di questa ìlegge, che non
varrà certo a farci intravvedere Ja luce del.
l'éùgognata ,rinascita. Non so se qualcuno 'Vor-
rà scongere un successo poHtico nella rapida
approvazione di questa legge alla vigiha del~
le elezioni lfE~gionali sarde; ma essa non è
davvero uno strumento valido ed efficace per
Io sviluppo economi.co e sociale deIJa Sar~
degna, la qUé!!le, Idapo anni d'incuria e d'ab~
bandana da Iparte deLlo Stato, è ,lasciata al1~
cara una voMa in preda 3!lla sua amarezza ed
alla sua delusione.

m nost'ro voto contrario vuole essere una
vibrata, decisa, accoratissima protesta. (Ap~
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a paDlare
per diohiarazione di voto il senatore Abis.
Ne ha bcoltà.

* A BIS. Signor !Presidente, signor Sotto~
segretario, onorevoli coLleghi, Ila Democrazia

cristiana vota a favore di questo disegno di
legge, perchè dimostra in modo tangibile che

il decentramento regionale voluto daLla Co-
stituzione e attuato dai governi delila Repub-
blica e dall Parbmento rispondeva e rislPon-
de ad una effettiva esigenza delle differen ti
realltà presenti nel paese.

Ancora una volta il Parlé!!(ffiento si è occu~
, palto deHa p3!rtkO'lare, peculiare ,situazione

delila Sardegna e ancora una voha, dopo aver
esaminato una reailtà obiettiva, Iprovvede call
unfiné!!nziamento straol1dinario e con alcu-
ne nOJ:1me che determinano le rHnee generali
di intervento, demandando al,la regione sar.
da 1a programmazione e ,l'operatività dell'in-
tervento stesso.

!il fatto ohe il Senato deleghi pienamente
allla regione Ila pianificazione e [l'attuazione
delil'intervento è, maLgrado quanto si è ar
fermato forse con troppa disinvoltura, certo
con non perfetta conoscenza deHa realtà,
una riconferma della fiducia che il Senato
r~pone nelma regione saDda. E l'atto finale de]
voto fa, a mio avvi,so, giustizia di fiohe affer-
mazioni fatte cir:ca Ila scarsa capacità della
regione saJ1da ad affrontare in modo perti~
nente i propri problemi di svÌiluppo econo-
mico. Da che cosa sono state determinate
queste affermazioni? DclJlfatto obiettivamen~
te vero che la Savdegna aveva rfaMito gH obiet~
tivi del piano ,fissati con la Ilegge n. 588.

Onorevoli colleghi, io affermo in quest'Au~
]a che ICon i 400 milliaI1di mess-i a disposizione

delila Sardegna la 'rinascita dellla regione non
poteva non rfaMire. Gli obiettivi fissati dal
piano non erano raggiungibih perchè nelle
varie fasi di passaggio fra i vari organi com-
petenti ~ giunta regionaile, che aveva elabo~
rata 11 piano, comitati zonali di svilruPIPo,
commissioni .consiliari ~ gili obiettivi fissati
originariamente si sono dillatarti enormeme,n~
te e si sono fissati non gli obiettivi rag~
giuJl1gibili con i mezzi a disposizione, ma
quelli necessari per ,guarire in modo defini~
tivo tutti glli squilibri deMa SaI1degrna.

Questo quindi è il primo difetto: confon-
dere cioè ile possibihtà concrete con le esj~
genze. Quanto affermato si aggrava se si con-
sidera che i 400 miliardi dovevano essere, ma
ll10n sono stati, aggiuntivi. Il collega Endrich
~ mi dispi3Jce che abbia Ilé!!sciato l'AuIla ~
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aveva citata in Commissione all.cuni dati de~
l1Jundati dagli amministmtari regianali in
un dOOUJmenta, il mpporta sw1la situaziane
econamica della SaI1degna del1969~70, se nan
vada errata, che aveva presentata ia, alllara
res'pansabille deLla pTagraIDiIDaziO'ne in Sar~
degna. In questa dO'cumenta denunciavama
can chiarezza quali erana stati i difetti e per~
chè non si erana raggiunti determinati obiet-
tivi, assurnendoci tUJHele respansabillità ca-
rne dasse paHtica regiO'na1le.Quindi nai Iper
primi abbiama denundata i nastri difetti.
Ma il call1ega Endrilch ha d1mentÌiCata che nel
settare dei lavOlfi pubblici abbiama persa
fra gli interventi ordinari, dal mO'menta in
cui sana stati cancessi 400 miHardi, farse
più deUa metà di questa cifra. Evildentemen~
te ,con quei denari si è davuta provvedere
ad una serie di inf:mstrutture civili, necessa.
rie e indispensabi'li in Sa1rdegna, in sostitu-
ziane degli interventi aI1dinari della Stél!ta.

InOlltre, onarevdli caLleghi, valer attJUare
una pragrammazione globale in una strut-
tura amministrativa e Icon una burO'crazia a
[iv,ella centrale ancara oggi arroccata nel ten-
tativa di canservaziane deUe proprie compe-
.~enze, O'ggi, dOlpa che per anni si è parlata
eh pragrammaziane nazianalle, dOlpo che si è
tentata la programmaziane naziallaJle, che
casa ha rappresentata ne1l'assoluta mancan~
za di caordinamenta degLi'ilnterventi, presUip-
pasta indispensabile per qualunque tentativa
di pragrammaziane? Creda sia più gilusto,
onorevali cOlI:leghi,aff,eI1mareche can i mezzi
messi a disposizione dallla Ilegge n. 588, nella
situaziane strutturale e nel mamenta politi-
ca in cui si tè operata in passél!ta, nan era pa<;-
sibille realizzare Igli obiettivi fissati dail piana
eli rinascita rde1<laSardegna. Can questo nan
vaglia affermare che la tdlasse politica sard::t
[jan ahbia COITLlnessaerrori; ha certamente
commessa errori e per prima ili ha ricana-
sciuti in documenti ufficiali. Ha sbagliata
carne sbaglia chiunque ape1ri. Ma la Sardegm.
prapria per ,la raggiunta autanomia è andata
avanti, ha peI1carsa gu1da.ta dai suai figli un
grande, iU1jpartante balzo in avanti.

Con illdcanascimenta di questa sitJUaziane,
con Ila rinnovata fic1uda delila cO'munità na~
z;anale, la Sa:rdegna proseguirà i,l sua cam-
mina, certa can difficdltà ma con grande im-

pegna, can grande sensadi res,pansabilità,
con slancio, perchè i sardi sanna per l'e,spe-
rienza del passata che la storia nan ha affer~
ta 1aro 'troppe occasioni e questa che viene
afferta daltla rinnovata eSlperienza demacra~
tka del paese nan possana e nan vogliana la-
sciarsella sfuggire. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritta a panlare
per dkhiaraziane di vata i,l senatare Bro,sia.
Ne ha facaltà.

BRa S I O. OnarevolePres1dente, ana~
revdle Sottos.egretariQ, O'narevOlli cal,leghi,
una brevissima dkhiaraziane di vata per di~
re che non siama stati persuasi daille argo~
mentaziani udite a favare di questa disegna
di .legge e vOlterema cantra, specialmente
per quanta rigruaI1da i,lrpunta, per nai celltra~
le, del secanda tito,la relativa all'assetta agro~
pasto,ra1le.

Nai siama cantra la creazione immediata
di questa mante pasoali can unesprrapria che
persistiama nel ritenere ~ perchè è ~ im~

mediata e inldiscriminata e Icantrra ila nrutura
e le funziani de]l'ente che ne uscirà. C'è una
contraddiziane, onarevoli caHeghi, tra gli
affidamenti e Ie a:ssÌicuraziani che ci sona sta-
ti dati dall relatare e dal Governa circa il
carattere contingente, transeunt,e di questo
monte dei Ipascali al fine di creare deLle pro-
prietà autaname e 'indipendenti, delle nuove
aziende più !produttive e più moderne e 11''0-
biettività del1Je no,l1me, cioè della rea:ltà che
ci è stata Iposta davanti can 11disegna di leg~
ge che ci si chiede di 'ai]JIprovare.

Si è detta, aid esempia, che vi è stata un
ravrvicinamenta al nastro punta di vista
quanda Sii è aggiunta ,nell test'Ù ailla paDala
.( esprOipriaziane}) anche rIa parola «acqui~
sta}) delle terre. Ma questa nan è un arga~

menta saddisfacente nè, mi si 'permetta di
dida, serio,. Infatti si sa benissima che quan~
do si affre a si chiede ,la vendita alI proprieta-
rio, ponendalo satta l'alternativa deltla ven-
dita a dell'espropmio, la vendita non è più
libera, l'alternativa non è più un'aLterna-
tiva: è sempl:icemente un moda di for~
zare il praprietaria a disfarsi della pro-
prietà i'l più Ipresta pOSlsibille e al:le cO'ndizio-
ni che gli vengana dettate per evitare i rischi
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del procedimento di esproprio, perdite di
tempa e un risUiltato prababilmente anche
peggiore. Da questo punto di vista quindi
non vi è stato nessun :ravvicinamento nè al-
OUn rispetta vero del diritto di proprietà.

La discriminazione contro i prOlPrietari
pertanto rimane, e rimane anche se si am-
mette che i proprietari che hanno già costi-
tuito delle aziende valide e funzionanti (ce ne
sano e ne ho dato gli esempi loorante Ila di-
scussiane genera[e ed anche neU'ilUus"brazione
di certi emendamenti) rimangano e si sot-
tragrg,ano aH' espropriazione. Perchè allora
non cansentire che altri proprietari, sia iso.
lati sia specia[mente assOlciati, di fronte a
questa nuova dispasizione di legge, di frante
aLlo stimalo che ne deriva, di frante anche
alllo stimola di un ipro'giramma dellla regione,
e di un cancorso sia pur soltanto di assisten-
za e di sprone deM'ente di sviluppo, possano
dimos'tmre ora ,la ,l'Oro capacità e lParteciJpa-
re, anche can gH stessi affittuari, a questa
opera di rinnovamento prafondo che esige
la partecipazione di tutte Ileenergie deUa Sar.
degna? Non si ammette ciò e quindi si area
una disoriminazione che certamente impove-
rirà le passilbilità di attuaziane effioace della
legge.

Che bisagno c'era del res,todi qruesta espro-
priazione immediata? Pel'chè non consentire
a questi proprietari e a questi affittuari, even-
tuallmente anche assOldati, di fare loro subito
queHo che invece l'ente di sv,iluppo potrebbe
falre came trasfo/rmazione, came mig1liara-
menti e come assegnazioni in un Isecon,do
tempo? In fin dei conti abbiamo chiesto sol-
tanto un termine ragianevole per cansentire
ai Ipropnietari e agli affittuari di dimastrare
autonomamente la l'Oro capacità e Ila loro
buana vdlontà. Questo termine è stato nega-
ta. Si tratta quindi di provvedimenti vera-
mente coercitivi che nan servano, secondo
nai, a stimolare le autonome iniziative, ma
servano saltanto a creare questo ente nel
quale si dimostra tanta fiducia e élJlquaile si
affida tutto 110svolgimenta di un'aperaziane
colossale che durerà per decenni e forse per
v,entenni, in amaggio ad una sUlpposizione
di ,campetenza e di efficacia che ~ dobbiamo

dil'lo ~ è smentita da tutta l'esperienza pas-

sata.

nell/resto che questo ente, inevitabilmente
pel1manente, sarà essenzirulmente un ente di
gesltione è dimastrato ,da tre consideraziani.
Ain:zJitutta questo ente patirà a£fìilttare e non
solo vendere, ed ill fatta ohe esso affitti
vudl dire che rknane proprietario e che quin.
di avrà diritti eminenti su questo cOlTI!Ples-
so irmponente, o su una parlte di essa. In se-
conda luoga an'ente lìimarrà ill 15 per cent'O,
ossia almeno 60.000 ettari di tene famggere,
col quale patrà oontroHa:re e dominare j pm-
prietari. Si è detto che lIe foraggere sona ne-
cessarie. Certamente, siamo persuasi anche
nOli che déIJlpunto ,di V!ista tecnica esse costi-
tuiscono run elementa essenzia1le de11'0pera-
zione, ma queiUo che nan si è dimostrata è
che sia necessaJrio che tali faraggere appar-
tengano allI'ente di svilJUlPPo, mentre neLla
normale Dotazione delle colture, che del Te~
sto è un'operazione classica, secolare, di tut-
ti i prqpnietari, queste foraggere rpossono,
una voha svih1!Ppata ed 'ammadernata il'azien-
da agricOlla, essere ges!tite dai proprietari
stessi ,da soli,in consorzia o in alltra forma
di assaciaziane.

lil terzo punta su cui mi sono soffermato
e su aui ]1 relatore non mi ha dato nessuna
risposta è quello deil diritta di prelaziane,
che rappresenta veramente l'impronta del
diritta eminente di ,proprietà che all'ente di
sVÌilUlPPo si vuolle l1iseI1Vare perchè ad ogni
vendi/ta di az,ienda esso possa i,ntervenire an-
cora una voha e pretendere di ,riacquisltare
l'azienda. Perchè? UnavoJta che questa azien-
da sia stata creata ed affidata in proprietà
ruM'imprenditare, si deve ,lasciare a qruest'ul~
tima la scelta di tenerla o di vendelìla e di
esercitare il suo pieno diritto di proprietà.

:È evidente dunque che si vuolle oreare un
ente ill quale permanrà, avrà un potere pre-
minente. Sotto quest'aspetto, anche la defi.
nizione di manomorta, sia pure a:dattata al~
le condizioni moderne che sono ben diverse
da qruel1ledei secoH passati, è certamente calo
zante, se non letterale, e signiificativa.

Tutta :sommato, quindi, sia riSipetto ai pra-
prietari sia IP1spetto agI,i a£fittualri ~ ad an-
che Ilasciando da parte per iil momenta i pro-
prietari, perchè nOli nan difendiamo solo lo-
ro e l'ho già detto ~ queSito nOn è un atto di
fiducia. Mi diSipiélJce di essere su questo pun-
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to .in disacco:rdo con le sempre pregevoli ar-
gomentazioni del collega Abis che ancora
una voilta ha dimostrato qui ,la sua competen-
za e l'amore per da sua terra. Qui non si trat-
ta però di un att:o di fiducia ma di un atto di
sfiducia, peI1chè queste aziende vengono crea..
te e mantenute sotto 'la tutela deU'ente pub-
blico e si pretende che lritornino ai~l'ente nel
caso lin cui siano vendute. Quale più decisi-
va, più indicativa dimostrazione del fatto
che qui si vuo,l tfare un'operazione in cui l'e-
lemento pubibHco domina e sovmsta l'ele-
mento deili'iniziaUva prhTata?

Un'ultima osservazione: mi sembra che i,l
rappresentante del Governo, in rUnsuo inter-
vento, abbia pronunziato rUna'parola che ave-
vo già in mente ma che non volevo usare .per
non dare il'implressione di voler fare dellla
polemica politica spinta. <Dalmomento ,però
che è sta,ta pronunciata, ,la vorrei ricordare.
Si è parlato di kolkoz, naturalmente per
smentire che si tratti di un sistema kolkozia-
no, ma in fin dei conti l'eco c'è perchè il kol-
koz è verament:e questa mezza proprietà tu-
1elata e controllata dailIo Stato o da un ente
pubblico ed è questo ,che noi a'Viremo nella
Sardegna rmantenendo ill sistema che si è vo-
luto proporre e che secondo noi presenta
enormi dilfetti, èimiquo, è contrario peI1sino a
certi aspetti della nostra COS'tiwzione e quin-
di non !può essere ,aocettato in .!inea di prin-
cipio e non sarà giovevoile in linea di fatto.
Per questi motivi siarmo contrari alI disegno
di legge in discussione.

P RES I D E N T E. È isoritto a parilare
per dichiarazione di voto il senatore Ferra-
,lasco. Ne ha rfaJcoltà.

* FER R A L A S C O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il Partito sociallista ita-
liano vota a favore del disegno di legge in
esame per il contenuto finanziario del pro-
getto stesso, che rajppresenta, a nostro avvi-
so, un atto dovuto verso una del'le regioni
più povere e maggiormente handicappate
dBI,lanazione; vota a favore delle <lineedi in-
tervento indicate nell progetto stesso che, a
nostro ,pare're, sono linee di intervento orazio-
n:3Ilie che si articolano con un sistema suffi-
cientemente agile di attuazione; vorta infine a

favore per la fiducia che è stata aocordata,
at'traverso questo disegno di legge, aHa re-
gione sa:rda e allla caip'adtà autonoma dei
sa:rdi di sélipersi governare.

Noi siamo stati critiiCi quanto altri e forse
più di altri per ciò che è avvenuto in Sa:rde-
gna in questi 2S anni di autonomia funZliona-
le; siamo s,tati e siamo critici percnè molto
spesso, come è stato detto anche in recooti
interventi, ci si è resi conto che sii sono com-
messi degli errori poichè molto spesso si è
andati verso una politka clientelare e di-
slpersiva. Però siarmo fe:rmamente convinti
innanzi tutto che una parte >di questi errori
sia dovuta all'inesperienza che pertanto do-
veva essere aomunque pagata e in secondo
luogo siamo ancora più profondamente con-
vinti che non si può avere la rÌinascita di una
regione, la rinascita di un popolo per delega
o per .legge, ma che sia necessario che questa
I1inasdta tragga la ainfa proprio dalle forze
autonome ilocali in una dialettica alla quale
pallltocipino Isempre più vaste masse popOila-
ri e ile forze 'V1veche ad esse fanno capo.

È perciò che, contrariament,e a quanto ha
sostenuto poc'anzi ill senatore Brosio ~ al
quale peraltro va tutto il nostro rispetta
per l'azione da 1ui isvolta e .per le argomoota-
ziÌoni portate in Commissione e credo che per
lo meno una palrte ,dei1la SaI1degna da questo
punto di vista gli debba della riconoscen-
za ~ non possiamo essere d'accordo con lui
quando indica una di queste forze in queLla
rendita parassitaria, in queMa pmprietà pa~
rassitarìa che in Sardegna eSliste CIche è sem.
pre stata, aJmeno da akune generazioni ad
oggi, appunto semplicemente parassitaria (la
parola dice tutto).

Ho detto ieri nel mio intervento e 10 ripeto
oggi ~ mi pare che ieri il senatore Brosio
sia stato assente ~ che molto spesso si parla
deBa SaI1degna vedendo però una realtà che
nOn è quella sarda, che può essere qrue~la pi~-
montese, rqueilla Ilombarda ma, ripeto, non è
qUellla sarda; ed è pe:rciò inutile dfarsi oggi
a una proprietà che non esiste, ad una pro~
prietà che non ha mai dimostrato capacità
imprendi torìali.

Come diceva giustamente il senatore Abis,
nOn ci si può che rivolgere alla mano pub.
hlica per poter a,vere 'Veramente un'azione
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incisiva oggi in Sardegna. È chiaro che non
bas~a ,la legge presente perchè quest'azione
incisiva possa determinarsi,; è chiaro che
quando ci sono delle situazioni, come quelle
sarde, che irLsailgonoa ,secoli addietro, non 'si
può sperare di parre in essere semplicemente
per legge una formula automatica che risani
la situazione dalll'aggi al domani. È evtdente
ohe dietro questa Jegge, al di là, al di sopra
e ndI'uti,là:zzazione della stessa, occorre una
forte v010ntà ipoiÌitircache saJPpia vincere gli
ostacoH e sappia riportare effettivamente la
Sardegna sulla strada delila ri,nasdta. Ma è
ailtrettanto vero che noi, Partita socialista
ita;liano, abbiiamo neLle 'CaJpacità dei sardi
questa ,fiducia. III PaI1lamenta oggi ha fatto
illSIUOdovere, ha dato aHa Sal1degna uno stru~
mento che può essere utille, una strumento

che è, se non completamente, per 110meno
largamente sufficiente per il compito che
aspetta la Sal1degna, specialmente nei prossi~
mi anni a venire.

In questo senso, proprio rpel1chè ri\iponia~
ma fiducia nelle -capacità dei sardi, H Partito
sociaiÌista italiano rinnova oggi il SiUa voto
favorevole a questa disegna di legge.

P RES I D E N T E. Nan essendavi aJ1tri
iscritti a .rpaI1lareper dkhiarazione di VOlto,
metto ai vati il disegno di rlegge n. 509 nel
sua coIDipllessa. Ohi rajpprova è pregato di
a<lzare la mana.

È approvato.

Avverto che i disegruidi legge nn. 1338 e
1373 restano assarbiti.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 4 al 12 giugno 1974

P RES I D E N T E. La Canferenza dei Presidenti dei Gruppi padarnentari, riuni~
tasi questo pomeriggiO', ha adattata all'unanimità ~ ai ,sensi dell'artkolo 55 del Re~
golamenta ~ il seguente calendaria dei l avari dell'Assemblea rper il periado dal 4
al 12 giugna 1974:

Martedì 4 giugna (pomeridiana)

Mercaledì 5 giugna (pomeridiana)

Giavedì 6 giugno (antimeridiana)

» (pomeridiana)»

Venerdì 7 giugna (antimeridiana)

i
~ Disegna di legge n. 1629. ~ Canversione

in legge del decreta~legge 20 aprile 1974,
n. 104, cancernente modifica delI'artico~
la 538 del Codioe di pracedura penale
(presentato al Senato - scade il 29 giu-
gno 1974).

~ Disegno di legge n. 1666. ~ Canversiane

in legge del deoreto-Iegge 8 aprile 1974,
i n. 95, recante disposiziani relative al
1

I mercata mobiliare ed al trattamenta fi-
scale dei titoli azionari (approvato dalla
Camera diei deputati - scade 1'8 giugno
1974).

~ Seguito dei di,segni di legge nn. 114, 504,

516 e 580. ~ Praraga dei termini stabi~
liti dalla legge 28 attobre 1970, n. 775,
recante madifiche ed integrazioni alla
le~ge 18 marzo 1968, n. 249, sul riardi-
namento della pubblica Amministrazione.
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Lunedì 10 giugno (pomeridiana)

Martedì 11 giugnO' (pomeridiana)

Mercaledì 12 giugno (antimeridiana)

30 MAGGIO 1974

, ~ Ulteriore seguito e canclusiane dei dise~
I

I

gni di legge on. 114, 504, 516 e 580.

Da giovedì 13 a lunedì 17 giugnasaspenslOine dei lavori in 'relaziane alla festività del
Corpus Damini (giovedì 13) e aHe eleziani per il rinnova del Consiglia regianale della
Sardegna (damenica 16 e lunedì 17 giugno).

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invita ill senatare
Segretaria a dare annunzia della moziane
pervenuta alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretaria:

VALORI, COSSUTTA, VALENZA, MAFFIO~
LETTI, BOLLINl, PETRELLA, BACICCHI,
DEL PACE. ~ !il SenaDa,

cansideranda urgente garantire effetti~
varrnente, ,seconda i prinCÌipi castituzionali, I

la hbertà d'espressiane e d'infarmazione;
rilevandO' il grande valare che assumanO'

]e crescenti latte, sastenute unitariamente
da giarna.tlisti e paQigrafici, per gli abiettivi
di demacrazia, di partecipaziane e di pro~
gl'esso che essi si proponganO';

canstatanda can preoocUipazialile [e ma~
novre in atta \per asskurare a gruppi eca~
namid rpiubbilid e privati il controJJla della
stampa, facilitate dall'as,senza di cancrete
rni'sure rivolte a impedirle,

impegna il Gaverna ad emanare iil11lIIle~
diatamente provvedimenti, a predisporre
prQPoste e programmi atti a garantire il
p~uraHsma democratica ne/N'editoria, nell set~
tore dei quotidiani e dei periadici, e ad
adottare le seguenti indispensabili misrure:

la determinaziane per Qegge dei limiti
allle proprietà editariali che impediscanO' H
costiltruirsi di situazioni di manapolia nel
settare;

run interventO' Hscale per scaraggiare fu~
siani e cancentrazioni editaria'li;

il'introduzione di bi,lanci~tiipa e Q'obbJiga
di indicaziane deHe fanti di finanziamentO';

ila ripaI1tiziane egualitaria della putbbli~
cità statalle fra i quat1diani;

la definiziane di nigidi criteri e di pre-
cisi indirizzi ohe regolino m prablema del-
la presenza degli enti pubblici e deLle Par-
tecipaziani statali ne1le proprietà di argani
di stampa;

il rimborsa deltla carta per un certa nu-
mera di pagine ed una quata QJraporzianale
alla tiratura;

~l rimbarsa, anche parziale, degli aneri
sociali;

Il'accen tuaziane di ItaH misure per cao~
perat~ve di tiipografi e di giornallisti, per sin-
dacati e paI1titi, per comunità religiase e
minaran:z;e etniche;

un contribruta di eserciziO' per l'avvio
di nuave attività, in moda particalare per
iniziative caaperative;

.la garanzia deilIa farni,tura del fabhi:so~
gna di carta, attraversa H patenziamenta
delle aziende a partecipazione statale;

la reaJlizzazione di centri~stampa pub-
blici.

(1- 0044)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invita H senatore
Segretaria a dare annunzio de1le iÌnterraga~
ziani pervenute aLla Presidenza.
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T O R E L L I, Segretario:

SEGNANA, BERiLANDA, DALVIT. ~ Al

Minist110 del lavorro e della previdenza so-
ciale. ~ Premesso ,che, ovmai da 7 mesi, è in
corso presso lo stabiHmento « Michelin» di
Trenta una vertenza sindacale e che non
sembrano sussistere, al momento attuale,
elementi che possano far prevedere una
condusione della stessa entro breve termine,
si chiede di sapere:

1) se corrisponda al vero ohe la società
« Michelin» si è rifiutata di aocettare la
proposta del Ministro per un arbitrato nel-
la vertenza;

2) se risulti fondata l'affermazione che
l'azienda tenderebbe a ridurre gli investi-
menti negli stabilimenti di vecchia istituzio-
ne, in cui gli operai sono maggiormente or-
ganizzati, promuovendo, invece, l'apertura
di nuovi stabilimenti in zone di più recente
industrializzazione;

3) se corrisponda al vero che l'azienda
avrebbe adottato nei confronti di alcuni ope-
rai delle misure disciplinari in contrasto con
lo statuto dei diritti dei lavoratori;

4) quale sia il suo giudizio sugli aspet-
ti prindpali della vertenza, e cioè quelli re-
lativi all'assorbimento nella paga-base di
una parte del cottimo ed alla concessione
di un uguale premio di produzione, e se non
sia ipotizzabile un allineamento della socie-
tà « Michelin» ad analoghi accordi interve-
nuti su tali problemi presso altre importan-
ti aziende industriali;

5) quali azioni il suo Ministero inten-
da promuovere al fine di agevolare la con-
clusione della vertenza.

(3 - 11~2)

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLaISE, CA-
TELLANI, CUCINELLI, MINNOCCI, SE-
GRETO, SIGNORI, VIGLIANESI, VIVIA.
NI, PITTELLA, BUCCINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Pl1emesso che,
aU'Jilldoma:ni deJila strage di Bresc:ia, il nuo-
vo episodio sanguilIloso vedfkatosi [}Jel ["ea-
tino ~ dove due cara:b1ni:eIii, ai quali va la

gratitudine del Paese, sono l:dmasti grave-
mente fedii ~ suona ulter1re oonferma, aIl-
che per la persona:11tà ed ,i pl1eoedenti del
gi:ovane r<ilmasto uooiso nellI'aggressione alle
forze ddI'ordine e dei suoi oomplHoi, della
esistenza di una vasta trama ,eversiva, di
ispirazi:one fascista, di natul1aterrorilstka e
ad organizzazione nazionale, gli :mteI1J1OgalIlti,
nelrla conv:inzione che ,il problema si pOillga
ormai iiD termini pol:iJtk:i che travaJHcano i
confini dell'ordine pubbl:iJco, ch1edono di sa-
pere quaili provv,edimenti abbia preso o m-
tenda prendere :iJIGovel1llO al fme di portare
a rapidi ed eftkaci ri'sufhati un'azione !r,i-
volta ad ide[}Jtitfkare, oltr:e ai terroristi, gli
organizzatori ooculti, i mandalIlti, j f,man-
zia tori, i complki, i gruppi poHtici mtomo
ai quali:iJI ter:f1OIiismo si è organizzato e nei
quali ha trovato protezioni ,e coperture.

(3 -1183)

PAiRRI, ANTONICELLI, ROMAGNOLI CA~
RETTONI Tullia, BRANCA. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere:

quale ferma, articdlata, mdkale aziane
di pOllizia intendano svolgere ~ ben al di
là di partkolari mgguag11isui cruenti fatti
di monte Rasoino ~ ail fine di sbaragliare

definithTamente i cavi di terrorismo crimi-
nale che, sotto il chiaro e non confondilbHe
mal1chio della destra fascista, in tante zone
d'I t a/1ia si addestrano ad obie1Jtivi di strage;

se non ritengano, dopO' anni di eviden~
te trascuratezza ed indulgenza, contro le
quali insorge unanime Il'OIpinione pubblica
democratica, di concretare nei fatti il pro-
posito di compiere la p;ulizia del Paese dal-
l'obbrobriosa attività, noo di generici e spo-
radici estremÌismi, ma delle squadre fasd.
ste di diversa formazione e denominazione;

'se non giudichino finaJmente necessa-
rio predisporre un piano credibile e realiz.
zabile Iper individuare e coilpire tutti co\loro
che debbono essere ritenuti respansabili di
favorire, sotto agni forma, diretta a indi-
retta, la costituzione di bande armate fa-
scislte.
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OH interroganti espr:iJIDono 11 loro profon-
do convincimento ohe nan possa l'attuale
Governo sfuggire aill'ass'11lnz10ne di un simile
impegno, IOhe ,la tute'la mateI1iale e morale
del Paese i111iPone in modo perentorio.

(3 - 1184)

Interrogazioni
con richiesta 'di risposta scritta

CALVI. ~ Ai Ministri del tesoro e dei la-
vori pubblìci. ~ Per conosoere qUalli deci-
sioni si 'mtendono assumere per la I1ipresa
urgente dell'erogaz1one dei mutui per la 00-
struzione di abitazioni, promassa da coape-
rative, destinate ai lavoratori associati, in
molti casi già ill stata di notevole avanza-
mento dei lavoI1i, che divensamente dovJ:"eb-
bero essere sospesi con gravi oonseguenze
per i soci e per le imprese, nonchè per l'oc-
cupazione dei lavoratori addetti.

In mO'do pa:rHoalare si ,segnala :la grave si~
tuazione nella quale si trovano le caopera-
tive associate al Centro della cooperazione
di Rho (Milano), impegnat,e neLla costruzio-
ne di 3.000 vani, i cui1avori dovranno eSlse-
DebloccaTIi a breve termine, oon tutte le con-
seguenze sopra lamentate, se non verrà con
urgenza effettuata l'erogazione dei mutui
indispensabil>i aLla continuità dei lavoI1i.

(4 -3309)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Pier conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare e promuovere
per la sru1vaguardia de\ll'edifido sito in Bari,
al corso Vittorio Emanuele, contrassegna-
to con il numero dvko 20.

Sebbene non abbia carattere monUlIIlenta.
le, esso oostituisce un clemento non secon-
dario nel centro storico di quella Piazza del-
la Prefettura, che è la parte /più significa-
tiva di quanto ancora resta della Bari murat-
tiana, queJla cioè svilu:ppaitasi nel secolo XIX
in forza degli editti uI1hanisltki del re napo-
leonide, Gioacchino Murat.

(4 - 3310)
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CIFARELLI. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia e dei lavori pubblici. ~ Per cono-
soere quale sv;iluppo abbiano avuto i ,son-
daggi geognostici e l,e pl'Ove eLi ,stabiUtà

'relativi al Pa;lazzo di giustizia ,m Roma e se
e quando possa esserne iniziato il restauro
per pienamente I1ipristinarlo quale degna
sede della Corte di cassazione.

(4 - 3311)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intenda adottane per la tutela ed il
J1estauro della facciata dell'antico e significa-
tivo Ipailazzo sito in Bologna. in via Gallie~
ra 3/5.

(4-3312)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottalre al fine di att'enuare i danni
aI1I1ecatiallla VeDsÌ'llia,;1n termlmi di deterio-
,ramento ambientale e paesaggistÌ'Co, daU'at-
tUazJione dell'autostrada Savona-Livonno, a
r:iJdosso, e in parte addidittura avtraverso
Fabitato, dei centri baLneari e cli:matioi della
suddevta zona.

U1ntenrogant'e chiede, laltnesì, di sapere
se H Minisr1Jro1ntende adottare pl1Ovved:iJIDeIl1-
ti atti ad impedire che nmparegg,Ìiabile, ma
pur,i':Wppo non inesauribile, patrimanio am~
bientale della Versi:Lia sub1sca un wlteriore,
pi!levant,e deterioramento oon l'attuazhme,
sul lato verso mare dell'autostrada anzi-
detta, di una st:r~ada (in parte sol,tanto pro-
gettata, in par:te già esistente) che, partendo,
in derivazione da:lla via Aurelia, da Vianeg-
gio, la collegherà a MaI1ÌJnadi Carrara, atTIra-
versalndo Lido di Camaiore, Fiumetto, Forte
dei Marmi ed altri famosi centri ballneari
della regione.

DetJta S'trada, eufemisticamente denomina-
ta « via di scorrimento», dirvel1ràdi fatto
Ulna variante della vecchi:a v,ia AUI1eI.ia,con
conseguente traffko, anche notturno, di
autocarri ed autotreni in transito per più
10ntane destinazioni e con oonseguente ri-
levantissimo aumento deLl'inquinamento,
specie da rumore.
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L'j[].'Ìerraga:nte, dchiamanda ,la prapria i[l~
terragazione can J:1lchiestadi ,r,~sposta scr~t<ta
n. 4 - 1137, pubblicata il 14 dicembre 1972,
chiede che alla pI1esente ,~nteI1ragazione ,sia
data risposta oan la massima passibille
urgenza.

(4 - 3313)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricoZ..

tura e delle foreste. ~Per canascere quali
pravvedimenti intenda adattare, can la ne-
cessaria urgenza, per pO'l're termine aLl'assur-
da ed inammilssibile situaziane nei1la quale
versa ill Parca nazionale del Gran Pamdi,sa,
che vede ancara caIIl\Promessa in gran par-
te la sua funzionalità a causa degli irrazia-
nali canfini, :iJLlegittimamente ridotti nel 1923
(in via «[pravvisaria») in cantrasta con la
perimetraziane ariginariamente stab1lita dal
regia decreto.Jegge 13 agostO' 1923, n. 1867
(Gazzetta Ufficiale n. 207 del 3 settembre
1923).

RiJsullta, invero, aH'interrogante ohe, ca-
me ripartata can grande evidenza dalla stam-
pa nazianalle e unanimemente deplarata, an-
che in Isede internazianale, Le iJngiustiHcate
intro[llessiani dei canfini (che hannO' sattrat-

tO' al PaJ:1ca la Valsavaranche ~ per ben 17

chilometri ~ e la VaI Piantonetta), came
pure -l'assO/Iuta antibiologica iPrecarietà dei
confini a mezza costa, hannO' in numerasi
casi resa possibili vere stragi della pregiata
fauna e tuttara cansentana un diffusa brae-
canaggia, che rioMede lUna molta diff1cile,
\3d a volte vana, sarveglianza da parte del-
le guardie del Pavca. Senza dire che, soprat-
tuttO' nella Vailsavaranche, Il'ingiu:stificalta re-
striziane dei canfini pane crescenti prable-
mi di tutela Ipaesistica ed ambientale, in re-
laziane al proliferare di impianti tecnid e
di castruziani nan giustirficata da alcuna esi-
genza di IPUJbblica interesse.

L'interrogant<e chiede, pertantO', in parti-
cOllare,<cheil MinistrO' voglia intervenire pres-
sa ill lCansig1liodi amministraziane deJ Par-
ca a~finchè sia ripristinata l' ariginaria pe-
rimetraziane, ri,srultante dai dati cartografici
ufifidali aHegati al predetta regia decreta-
legge dell 1923, e, più in generale, per adat-

30 MAGGIO 1974

tare ogni pravvedimenta vaJHda per cansen-
tire il canseguimenta dei fini istituzianali
del PaJ:1ca stessa.

(4 - 3314)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per COlll!osceJ:1ea quaH ascure, ma
rinsuperabili, oause è davuta ill mancata cam-
pletamento a 4 oor<sie del T'accordo anulare
di Roma, onde permane la sconda che,
men<vl'e l'Italia ha I1ealizzata olt1l'e 4.000 chi-
<lametri di autastrade e IìÌJnnavata ampia-
mente tutte 'le strade statali, propria a<lcen-
tra de~ sisvema ed al serviziO' deMa Capitale
permane !'ingarga ritardatove <e perica~asa
di una strada statale avente in larga parte
le stesse caratteristiche can le quali fu rea-
Hzzata altJ:1e 40 anni fa.

(4-3315)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali pJ:1Ovvedimenti
Ìintenda adottal'e ~ <e<saprattutto <indurne a

promuavere da parte deLla ~egione Lazia
~ affinchè sila salvaguardata ,]l valare urba-

nistica del centro stoLica della città di arte.
In particolare, nnteIìragante sattOOinea :la

urgenza del ripristma della signifkativa
omageneità di detta cent<ra mediante l'eJ;iI-
minazione di ,recenti ed assurde cas'truziani
a val~e, deLle quaLi due Iiisultana perHllla abu-
sivamente realizzate sottO' gli archi del ma-
numentale acquedotto.

(4 ~ 3316)

ROSA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere quaLi misure in-

tende adotltare per venire incantra aIle esi-
genze de1lia mandanlicoltura pugliese, che
quest'annO' vede distrutta quasi J'intera pro-
duziane.

Come è noto, i,l mandarla rappresenta una
specie arbarea a spi,ocata e disardinata al-
ternanza produttiva, onde lia sua praduziane
già camporta una natevooe alea. C'è da dire.
poi, che già negli uLtimi 5 anni ~a produzia-
ne pugliese di mandarle si è dimastrata
estremamente carente, a causa <siadi un an-
damentO' primaverile instabile, caratterizza-
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to da gelIate, ['iogge ed um1dità, sia di for~
tissimi attacchi pafalssitari. La concomitan~
za di quesiti due fattori ha, appunto, impe~
dito ,la formazione del frutto, con conseguen~
ti gravissimi danni per l'economia pugliese
e per ,la pTolVÌinciadi Bari in particOllare.
Si pensi ahe la Puglia rappresenta ~a secon~
da regiane mandor1kola d'ItaUa e che la
provincia di Bari è di gran ~unga al primo
pasto nelUa regione.

Quest'anno, poi, 'la situaZlione appare an~
cara più drammatica, tamto che può ben
parlarsi di una produzione complletamente
assente, e da qui il'ur,genza di un dupHce
ordine di interventi.

In ['rimo Iluogo, è necessaria venire incon~
tra COIIlprovrvedilIDenti urgenti in favore dei
coltivatori danneggiati, sì da indennizzarE,
sÌa pure in parte, delle gravi peI1dite subite.
!\. ,tal fine, si appalesa necessario, ricorren~
done tutti gli estremi di fatto e di diritto,
:3iPpllicarela legisQazione [)revista per le zone
:soggette a calamità naturali.

IiI secondo ordilIle di interventi davrebbe,
nvece, a£frontaIie alla radice i problemi del~

:'a mandarlicoltura, ,sia nel senso di una ri~
sltrutturazione calturale, sia in queil[o di lUna
più adegiUata dilfesa fitosanitaria.

La crisi nel settore è, infatti, do'VUta an~
ohe adUlIl'insufficiente I110erCache vallga ad
Ìnvertire l'attuale tendenza che è di gradua~
le decadimento deLla coltura. È necessario,
pertanto, IUnattento stIuidio de~le varietà che
megliO' possanO' resistere aLle avversità, in
qUalllto presentino una £iorituna tardiva e
~,calare.

Sulla base di rtallericerca, bisognerà anche
procedere laidun reinnesto di tali varietà su
quelle e1sisltenti ed alI lara impianta in am~
bienti idanei. Ogni cura ed iÌlIDl]Jegnadavran~
no, poi, essere posti ndlila lotta antiparassi-
taria, da effettuarsi su basi Istrettamente
scien tifkhe.

Tali misure, in ahri tenmini, davranno fa-
re in modo che la mandanliea[tura diventi.
come e più di prima, una dei settari più va~
Udi della nastra agricoltura, e ciò can estre~
ma vantaggiO' per la lJ10sltraecanomia, stan~
te anche il costante incrementa della do-

manda de[ pradotto sull mercato nazianale
e su qUelLIo internazionaJe. OMre tutto, si at~
1JUerebbe così IUnreale e concreto intervento
in favore del MezzogiornO', trattandasi nel~
la specie di una coltura tipica di tali re~
gioni.

Ove, inv,ece, tali misure dovesserO' man-
care, si può sin d'ara cansiderare definiti~
vamelIlte compromessa ogni attività nel set~
tore.

(4-3317)

FA:RABEGOLI, ASSIRELLI. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per canascere il comporta~

mento degli Uffici delle impaste dirette con
riferimento all'applicaziane del condono fi~
scale nei >confronti di quei piccoli artigiani
con due o tre dipendçnti ohe, avendo pre-
sentato la dichiarazione dei redditi omessi
per gli anni 1971, 1972 e 1973, sono .sta ti co-
st,retti a denunciare i salari corrisposti ai
dipendenti per :l'esecuzione della propria at~

I tività.

Su tali salari, al netto della franchigia,
dovrà essere versata la dachezza mobile ca-
tegoria C/2, imposta ohe non beneficia del
«'condono », ,per oui il piocolo o medio im-
prenditare corre il risohio di vedersi ap-
plicate le seguenti sanzioni:

a) ammenda da lire 30.000 a lire 300.000
(elevabi.Je a lire 100.000~1.000.000) per ames-
sa diohiaraziane (articolo 243 del testo unico
n. 645);

b) sanzioni per frode fìJ~cale: reclusione
fino a 6 mesi e multa da lire 50.000 a lire
600.000, feI1me restando le altre sanzioni
eventualmente applicabili (articoli 246 e 252
del testo unico n. 645);

c) soprattassa in misura corrisponden-
te aMa metà dell'almmontare non trattenuto,
senza pregiudizio deHe sanzioni applica:bili
ai sensi degli articoli precedenti per il caso
di mancato pagamentO' o di mancato versa~
mento in tesareria (articolo 264 del testo
unÌJco n. 645).

Ricanascendo la buona fede e la buona
volontà dimostrate e considerando, altresì,
che il compartamento degli Uffici ,può essere
il più diverso, è esigenza di giustizia che il
Ministero (Direzione generale impaste diret-
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te) ~mpartiS'ca, in via equitativa, direttive
precise per un'attenuazione deIJe sanzioni
al fine di non rovinare ulteriormente una
categoria economica che già boccheggia per
la crisi generale.

(4 ~ 3318)

Ordine del giorno
per la seduta di vener:dì 31 maggio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, venerdì
31 maggio, aLle ore 10, con lillseguente ordine
del giorno:

Seguito della discussione dei disegni' di
legge:

Proroga dei termini stabiliti dagli arti~
coli 1, 3,6 e 28 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, recante modifiche ed integrazioni
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior~
dinamento della pubblica Amministrazio-
ne (114).

FIILETTI. ~ Modifiche ed integrazioni

all'articolo 26 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, concernenti i,l riconoscimento di
servizi non di ruolo dei dipendenti sta~
tali (504).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Interpreta~
zione autentica dell'articolo 26 della legge
28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo 41
del decreto del Presidente della Repub~
blica 28 dicembre 1970, n. 1077, in mate~
ria di valutazione dell'anzianità di servi~
zio degli insegnanti (516).

TANGA. ~ Valutazione dei servIzI ai
fini del computo dell'anzianità richiesta
per l'ammissione agli scrutini di promo~
zione degli impiegati civili dello Stato
(580).

La sed'lLta è toIlta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


